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n ISTRUZIONI ORIGINALI

PREMESSA

Il presente manuale e costituito da due parti distinte.

La prima e destinata sia all'utilizzatore finale, sia al Tecnico Specializzato; la seconda é di esclusiva

competenza del Tecnico Specializzato.

Per Tecnico Specializzato si intende:

« il costruttore della macchina (ad esempio motopompa) su cui € installato il gruppo di comando (da
qui in poi, quando si parla di “macchina su cui ¢ installato il gruppo di comando’, si intenda che possa
anche trattarsi di “impianto nel quale & installato il gruppo di comando’, come ad esempio nel caso di
una stazione di pompaggio);

+ una persona, generalmente del centro di assistenza, appositamente addestrata ed autorizzata ad
effettuare sul gruppo di comando e sulla macchina che incorpora il gruppo di comando interventi di
manutenzione straordinaria e riparazioni.

PARTE PRIMA

INFORMAZIONI GENERALI

Particolare attenzione deve essere riservata alla lettura delle parti di testo contrassegnate dal simbolo:

A ATTENZIONE

in quanto contengono importanti istruzioni di sicurezza per I'uso del gruppo di comando.

Il Fabbricante non é da considerarsi responsabile dei danni derivanti da:

- inosservanza di quanto contenuto nel presente manuale e nel manuale della macchina che incorpora
il gruppo di comando;

« utilizzi del gruppo di comando differenti da quelli esposti nel paragrafo “DESTINAZIONE D’USO”;

« utilizzi in contrasto alle normative vigenti in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro;

« installazione non corretta;

- carenze nella manutenzione prevista;

- modifiche od interventi non autorizzati dal Fabbricante;

« uso di pezzi di ricambio non originali o non adeguati al modello di gruppo di comando;

- riparazioni non effettuate da un Tecnico Specializzato.

UTILIZZO E CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI USO E MANUTENZIONE

Il manuale di uso e manutenzione e da considerare parte integrante del gruppo di comando e deve essere
conservato, per futuri riferimenti, in un luogo protetto, che ne permetta la pronta consultazione in caso
di necessita.

Sul manuale di uso e manutenzione sono riportati importanti avvertenze per la sicurezza dell'operatore e
di chi lo circonda, nonché per il rispetto dell'ambiente.

In caso di deterioramento o smarrimento dovra esserne richiesta una nuova copia al proprio rivenditore
o ad un centro di assistenza autorizzato.

Nel caso di passaggio del gruppo di comando ad un altro utilizzatore, si prega di accludere anche il manuale
di uso e manutenzione.

Abbiamo fatto del nostro meglio per curare la stesura del presente manuale. Se tuttavia dovessero essere
riscontrati degli errori, si prega di segnalarli al Fabbricante o ad un centro di assistenza autorizzato.

Il Fabbricante si riserva inoltre il diritto di apportare, senza preavviso, tutte le modifiche necessarie per



I'aggiornamento e la correzione di questa pubblicazione.
E’ vietata qualsiasi riproduzione, anche parziale, del presente manuale, senza l'autorizzazione scritta del
Fabbricante.

SIMBOLOGIA

Il simbolo: ﬁ

ATTENZIONE
che contraddistingue certe parti di testo, indica la forte possibilita di danni alla persona se non vengono
seguite le relative prescrizioni ed indicazioni.

Il simbolo:
AVVERTENZA

che contraddistingue certe parti di testo, indica la possibilita di danneggiare il gruppo di comando, se non
vengono seguite le relative istruzioni.

CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

| prodotti descritti nel presente manuale sono destinati principalmente all'applicazione, in abbinamento
con pompe di tipo volumetrico alternativo (a membrane od a pistoni) su macchine per trattamenti di
protezione delle colture agricole o su impianti per il pompaggio di acqua o di soluzioni acquose (si veda
anche il paragrafo “DESTINAZIONE D’USO”).

Il gruppo di comando pompa ¢ l'insieme costituito da una valvola di limitazione/regolazione della
pressione e da dispositivi di intercettazione/distribuzione del liquido pompato (ad esempio rubinetti).
Una valvola di limitazione/regolazione della pressione ¢ un dispositivo che permette di regolare la
pressione di lavoro e che consente al fluido pompato di rifluire verso il condotto di by-pass della pompa,
impedendo l'insorgere di pressioni pericolose, quando si chiude la mandata o quando si cerca diimpostare
valori di pressione al di sopra di quelli massimi consentiti.

Nel presente manuale, per semplicita, siindichera la valvola di limitazione/regolazione della pressione
col termine valvola di regolazione ed il gruppo di comando pompa col termine gruppo di comando.
Una valvola di regolazione a pressione costante mantiene pressoche invariata la pressione impostata,
al variare della velocita di rotazione della pompa a cui € collegata. Cio determina distribuzioni di prodotto
dipendenti dalla velocita di avanzamento del mezzo. Tanto maggiore & la velocita del mezzo, tanto minore
sara la distribuzione di prodotto e viceversa.

Una valvola diregolazione volumetrica (proporzionale) opera in modo da variare la pressione in modo
proporzionale alla portata e quindi alla velocita di rotazione della pompa a cui é collegata. Cid determina
distribuzioni di prodotto costanti, indipendentemente dalla velocita di avanzamento del mezzo, se si
procede con lo stesso rapporto al cambio. Quanto detto vale per variazioni di velocita della pompa che
rimangano nell'ambito del + 10% rispetto al valore iniziale.

Il risucchio antigoccia e un dispositivo che consente di arrestare immediatamente |'erogazione di prodotto
attraverso un utilizzo, evitando inutili gocciolamenti. Per un perfetto funzionamento del risucchio antigoccia
si consiglia I'uso dei filtri antigoccia o degli ugelli a membrana antigoccia.

A ATTENZIONE

- | dati di pressione e portata massimi riportati nella tabella seguente sono riferiti ai modelli con maggiori
prestazioni. In funzione del campo di utilizzo, sono disponibili anche modelli con prestazioni differenti.
Controllare sempre e non superare mai i valori di pressione e portata massimi del gruppo di
comando riportati sulla targhetta di identificazione.

PRESTAZIONI
MASSA
PORTATA MASSIMA PRESSIONE MASSIMA
VR 10 50 1/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-071b
VR 15 501/min-13,2US gpm 15 bar-218 psi 05kg-1,11b

(continua a pagina seguente)




PRESTAZIONI
MASSA
PORTATA MASSIMA PRESSIONE MASSIMA
Centralina 4V/6V 150 1/min -39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-441b
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 0,9kg-2,01Ib
Sirius 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 1,2kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 12kg-2,61b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,641b
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 b
HPR 150 1/min-39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 22kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 |/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 2,9kg-6/4lb
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 |/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 35kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo HD 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-1081b
Argo HDC 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2v/4V 2401/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 3,2kg-7,01Ib
VRS 240 |/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6 kg-571b

Le caratteristiche ed i dati tecnici sono indicativi.
Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare all'apparecchio tutte le modifiche ritenute opportune.

IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI

Si faccia riferimento alle figure 1, 2 e 3 collocate all'inizio del manuale di uso e manutenzione.
1. Attacco diingresso 10. Leva rubinetto
2. Rubinetto

3. Attaccodimandata

6. Targhetta diidentificazione

7. Gallettoregolazione pressione  11. Gancio

8. Leva chiusura generale 12. Leva selettrice

4. Attacco di by-pass 9. Leva by-pass/pressione 13. Galletto compensatore

5. Manometro

TARGHETTA DI IDENTIFICAZIONE

La targhetta di identificazione (6) riporta le principali caratteristiche tecniche del gruppo di comando:
modello, portata massima, pressione massima.

La targhetta di identificazione € localizzata: sul corpo per i gruppi di comando GCP 2V, GCP 3V, GCP 20,
GCP 30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION e VRS; sulla leva by-pass/pressione per i gruppi di comando
VR 10, Centralina 4V/6V ed Hydra; sul manometro per i gruppi di comando VR 15, Gemini, Sirius, Polaris,
HPR 2 e GRV 2V/4V.



& ATTENZIONE

« Sedurante l'uso la targhetta di identificazione dovesse deteriorarsi, rivolgersi al rivenditore o ad un centro
di assistenza autorizzato per il suo ripristino.

DESTINAZIONE D’'USO

A ATTENZIONE
« Il gruppo di comando é esclusivamente destinato ad essere utilizzato per: “
- trattamenti di protezione delle colture in agricoltura e giardinaggio;
- pompaggio di detergenti e colori in soluzione acquosa (non infiammabili);
- pompaggio di acqua non per uso alimentare.
« Il gruppo di comando é il necessario completamento della pompa inserota nella macchina su cui esso é
installato.
Valgono quindi anche per il gruppo di comando tutte le restrizioni d’uso previste per la pompa
nel relativo manuale diuso e manutenzione, restrizioni d’uso che siintendono qui integralmente
trascritte.
Ogni altro uso é ritenersi improprio.
Il Fabbricante non puo essere considerato responsabile per eventuali danni derivanti da usi
impropri od erronei.

FUNZIONAMENTO

A ATTENZIONE

« Linstallazione del gruppo di comando deve essere effettata da un Tecnico Specializzato.

« Prima di utilizzare il gruppo di comando leggere attentamente le indicazioni presenti in questo
manuale, nel manuale della pompa a cui é collegato il gruppo di comando e nel manuale della
macchina su cui é installato il gruppo di comando. In particolare accertarsi di aver ben compreso il
funzionamento del gruppo di comando per cio che riguarda le operazioni di intercettazione del liquido.

« Non azionare eventuali rubinetti montati sul gruppo di comando se essi non sono collegati ad un utilizzo

(lancia, barra diserbante, ecc.) che impedisca la fuoriuscita accidentale del liquido pompato.

Rispettare le avvertenze di sicurezza contenute nel manuale di uso e manutenzione della pompa a cui é

collegato il gruppo di comando e della macchina su cui é installato.

« Illgruppo di comando é il necessario completamento della pompa incorporata nella macchina su cui esso

e installato.

Valgono quindi anche per il gruppo di comando tutte le avvertenze di sicurezza previste

per la pompa nel relativo manuale di uso e manutenzione, avvertenze che si intendono qui

integralmente trascritte.

Rispettare quanto riportato nel paragrafo “DESTINAZIONE D’USO”.

La pressione dilavoro non deve mai superare il valore massimo previsto per il gruppo di comando (si veda

ancheil paragrafo “CARATTERISTICHE E DATI TECNICI”).

+ Non utilizzare il gruppo di comando nel caso in cui:

- abbia subito forti urti;

- visiano evidenti perdite di acqua.

In tali casi fare controllare il gruppo di comando da un Tecnico Specializzato.

Verificare che tutti i ganci (11) presenti sul gruppo di comando siano correttamente inseriti. Particolare

attenzione deve essere riservata a quei gruppi di comando che vengono fissati alla pompa od al kit per

comando a distanza tramite un gancio.

« Non modificare in alcun modo le condizioni di installazione del gruppo di comando, in particolare non
modificarne il fissaggio ed i collegamenti idraulici.

[n]



(2]

« Non effettuare operazioni di manutenzione sul gruppo di comando se la macchina su cui é installato é in
funzione.

« Far effettuare ad un Tecnico Specializzato i controlli previsti dalla manutenzione straordinaria.

» Lamacchinasu cuiéinstallato il gruppo di comando deve essere conforme ai requisiti disicurezza
stabiliti dalle Direttive europee. Tale fatto é garantito dalla presenza della marcatura C€ e
dalla Dichiarazione di Conformita del costruttore della macchina su cui é installato il gruppo
di comando.

AVVERTENZA

+ Nonalimentare il gruppo di comando con acqua a temperatura superiore a 40 °C (104 °F) od inferiore
a5°C(41°F).

+ Nelcasodi utilizzo a temperature molto basse, accertarsi che non vi sia ghiaccio all'interno del gruppo
di comando.

« Non alimentare il gruppo di comando con acqua salmastra o contenente impurita. Qualora cio
accadesse, far funzionare il gruppo di comando per alcuni minuti con acqua pulita.

- Effettuare i controlli previsti dalla manutenzione ordinaria.

PER QUANTO ESPOSTO NEI PARAGRAFI SEGUENTI SI FACCIA RIFERIMENTO ALLE FIGURE 1, 2 E 3.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Agire sullaleva (9), portandolain posizione “BY-PASS”, per azzerare la pressione della pompa e facilitarne

|'adescamento.

b) A pompa adescata, agire sulla leva (9), portandola in posizione “PRESS”, per mettere in pressione la

pompa.

¢) Ruotare in senso orario (posizione “+") il galletto (7) per avere un aumento di pressione; ruotarlo in senso

antiorario (posizione “-") per avere una diminuzione di pressione. Il valore di pressione & leggibile sul
manometro (5).

Nota. Il gruppo di comando GRV 2V/4V é dotato di una valvola di regolazione volumetrica (proporzionale)
per pressioni da 0 bar (0 psi) a 20 bar (290 psi) ed a pressione costante per pressioni da 20 bar (290 psi) a
50 bar (725 psi). | restanti gruppi di comando trattati in questo paragrafo sono tutti dotati di una valvola
di regolazione a pressione costante.

d) Portare la leva rubinetto (10) in posizione “ON” od “OFF” per alimentare o meno I'utilizzo (lancia, barra

diserbante, ecc.) relativo a quel rubinetto.
Nota. | gruppidicomandoVR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 e VRS non dispongono di rubinetti incorporati.

e) Per attivare il dispositivo di risucchio antigoccia (presente solo su HPR e GRV 2V/4V), portare la leva

by-pass/pressione (9) in posizione “BY-PASS”.
Nota. Il dispositivo di risucchio antigoccia e efficace solamente sugli utilizzi che hanno il corrispondente
rubinetto in posizione “ON”.

CENTRALINA 4V/6V

Per tale gruppo di comando, dotato divalvola di regolazione a pressione costante, valgono le considerazioni
del paragrafo precedente, con le seguenti aggiunte.
f) Portare la leva chiusura generale (8) in posizione “ON” od “OFF” per alimentare o meno,

contemporaneamente, tutti i rubinetti.

g) Per attivare il dispositivo di risucchio antigoccia (se presente), portare la leva chiusura generale (8) in

posizione “ON” e la leva by-pass/pressione (9) in posizione “BY-PASS”.
Nota. Il dispositivo di risucchio antigoccia ¢ efficace solamente sugli utilizzi che hanno il corrispondente
rubinetto in posizione “ON".



AVVERTENZA

« Per un buon funzionamento dei rubinetti, eseguire sempre le manovre di apertura e chiusura dopo
aver azzerato la pressione della pompa, portando la leva (9) in posizione “BY-PASS”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

Per tali gruppi di comando, dotati di valvola di regolazione a pressione costante, vale quanto illustrato in

figura 4.

a) Portare la leva selettrice (12) in posizione , per azzerare la pressione della pompa e facilitarne
I'adescamento (figura 4-a).
Nota. La leva selettrice puo essere fatta ruotare indifferentemente in un senso o nell‘altro.

b) A pompa adescata, portare la leva selettrice (12) in posizione per mettere in pressione la pompa
(figura 4-b).
Nota. In tale condizione & possibile 'impiego di lance e/o di un eiettore miscelatore in cisterna.

¢) Ruotare in senso orario (posizione “+") il galletto (7) per avere un aumento di pressione; ruotarlo in senso
antiorario (posizione “-") per avere una diminuzione di pressione. Il valore di pressione ¢ leggibile sul
manometro (5).

d) Portare laleva selettrice (12) in posizione[‘?’] per alimentare entrambe le mandate (figura 4-c); in posizione

(" |per alimentare solo la mandata destra (figura 4-d); in posizione | 0 | per alimentare solo la mandata

sinistra (figura 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

Per tali gruppi di comando, dotati di valvola di regolazione a pressione costante, vale quanto illustrato in

figura 5.

Agendo sul galletto compensatore (13) si ha la possibiulita di calibrare la pressione quando si chiude una

delle due mandate:

a) Svitare completamente il galletto compensatore (13).

b) Portare la leva selettrice (12) in posizione , per azzerare la pressione della pompa e facilitarne
I'adescamento (figura 5-a).

Nota. La leva selettrice puo essere fatta ruotare indifferentemente in un senso o nell‘altro.

¢) A pompa adescata, portare la leva selettrice (12) in posizione per mettere in pressione la pompa
(figura 5-b).

Nota. In tale condizione & possibile I'impiego di lance e/o di un eiettore miscelatore in cisterna.

d) Ruotare in senso orario (posizione “+") il galletto (7) per avere un aumento di pressione; ruotarlo in senso
antiorario (posizione “-") per avere una diminuzione di pressione. Il valore di pressione ¢ leggibile sul
manometro (5).

e) Portare la leva selettrice (12) in posizione Y| per alimentare entrambe le mandate (figura 5-c).

f) Chiudere una mandata (figura 5-d) e ruotare il galletto compensatore fino a che la pressione non
raggiunge lo stesso valore del punto d.

g) Aprire la mandata opposta (figura 5-e) e verificare che la pressione di lavoro sia la stessa delle due
posizioni precedenti.

h) Se necessario ripetere le operazioni precedenti per affinare le regolazioni.

MESSA A RIPOSO

AVVERTENZA

- Facendo riferimento al manuale di uso e manutenzione della macchina che incorpora il gruppo di
comando, dopo l'utilizzo, effettuare un ciclo di pulizia, facendo circolare acqua pulita. Non lasciare
mai il gruppo di comando a riposo con il liquido pompato allinterno di esso.

« Il gruppo di comando temeiil gelo.
In ambienti rigidi, prima di mettere a riposo il gruppo di comando, al fine di evitare formazione di |E|



ghiaccio al suo interno, & consigliabile fare circolare un prodotto antigelo automobilistico (nelle
diluizioni previste per le temperature minime a cui sara esposto il gruppo di comando) e procedere
poi al suo completo svuotamento, ad esempio facendo funzionare la pompa per alcuni minuti senza
aspirare alcun liquido.

A ATTENZIONE
« Illiquido antigelo deve essere opportunamente smaltito e non gettato nellambiente.

MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

« Eseguire le operazioni relative all'arresto raccomandate dal costruttore della macchina su cui é installato
il gruppo di comando.
Nessuna parte dovra risultare in movimento e nessuna tubazione dovra avere liquido in
pressione.
Qualora presente, ricordare sempre di scollegare I'alimentazione elettrica.

MANUTENZIONE ORDINARIA

Attenersi a quanto riportato nella tabella seguente.

INTERVALLO DI MANUTENZIONE INTERVENTO

Ad ogni uso. Al termine dell'utilizzo effettuare un ciclo di pulizia, facendo circolare acqua
pulita all'interno del gruppo di comando.

Verificare che tutti i ganci (11) presenti sul gruppo di comando siano
correttamente inseriti. Particolare attenzione deve essere riservata a quei
gruppi di comando che vengono fissati alla pompa od al kit per comando a
distanza tramite un gancio..

Ogni 50 ore. Oliare od ingrassare le parti in rotazione o scorrimento.
Verificare il fissaggio del gruppo di comando alla struttura della macchina
su cui é installato.

Qualora il fissaggio risultasse precario, non utilizzare assolutamente la
macchina e rivolgersi ad un Tecnico Specializzato (*).

()1 controllo deve essere pil frequente se il gruppo di comando lavora in presenza di forti vibrazioni (trattori cingolati, motori
a scoppio, ecc.).

AVVERTENZA

« Durante il funzionamento, il gruppo di comando non deve mostrare evidenti gocciolamenti di fluido.
Qualora cio dovesse accadere, fare eseguire un controllo da un Tecnico Specializzato.

« Perla pulizia del gruppo di comando non utilizzare diluenti o solventi.



A ATTENZIONE

+ Gli interventi di manutenzione straordinaria debbono essere eseguiti solamente da un Tecnico

Specializzato.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Attenersi a quanto riportato nella tabella seguente.

INTERVALLO DI MANUTENZIONE

INTERVENTO

Ogni 300 ore.

Controllo valvola di regolazione ()

Ad ognifine stagione od unavolta all'anno.

Controllo serraggio viti ).

Controllo ed eventuale sostituzione membrana interna -

11 controllo deve essere pili frequente nel caso di impiego di liquidi con sospensione di particelle abrasive.

() Se vengono utilizzati prodotti chimici particolarmente aggressivi, & consigliabile effettuare la sostituzione della membrana

indipendentemente dal suo stato.

()11 controllo deve essere piti frequente se il gruppo di comando lavora in presenza di forti vibrazioni (trattori cingolati, motori

a scoppio, ecc.).

AVVERTENZA

- | dati riportati in tabella sono indicativi. Possono essere necessari interventi piu frequenti nel caso di

uso particolarmente gravoso.

La demolizione del gruppo di comando va eseguita solamente da personale qualificato ed in conformita

DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

alla legislazione vigente nel paese in cui & stato installato.

A ATTENZIONE

« Qualora non si riesca a ripristinare il corretto funzionamento del gruppo di comando con l'ausilio delle

INCONVENIENTI, CAUSE E RIMEDI

informazioni contenute nella tabella seguente, rivolgersi ad un Tecnico Specializzato.

INCONVENIENTI

CAUSE

RIMEDI

Il gruppo di comando non
raggiunge la pressione
massima.

La leva (9) e in posizione “BY-PASS”,
ovvero la leva (12) e in posizione .

I galletto regolazione pressione (7) non &
sufficientemente avvitato.

Insufficiente velocita di rotazione della
pompa.

Circuito di aspirazione della pompa con
strozzature.

Utilizzo inadeguato (ad esempio ugello
usurato o troppo grande).

Portare la leva (9) in posizione “PRESS”,

ovvero laleva (12) in posizione®]o [ ]o[r]o

(r)(sivedaancheil paragrafo “ARGO, ALFA,

ORION”).

Ruotare il galletto in senso orario fino al
raggiungimento della pressione desiderata.

Ripristinare la corretta velocita di rotazione.

Controllare il circuito di aspirazione della
pompa, con particolare attenzione alla pulizia
del filtro.

Ripristinare I'utilizzo.

Pressione e portata irregolari
(pulsanti).

Aspirazione d'aria.

L'accumulatore di pressione della pompa
& sgonfio.

Controllare I'integrita del circuito di aspirazione
della pompa.

Gonfiare l'accumulatore rispettando le
prescrizioni del costruttore della pompa.




PARTE SECONDA

(di esclusiva competenza del Tecnico Specializzato)

A ATTENZIONE

Questa parte del manuale é riservata al Tecnico Specializzato e non é rivolta all'utilizzatore del gruppo
di comando.

DISIMBALLAGGIO

A ATTENZIONE

Durante le operazioni di disimballaggio occorre indossare guanti ed occhiali di protezione, al fine di evitare
danni alle mani ed agli occhi.

Gli elementi dell'imballo (sacchetti di plastica, graffette, ecc.) non debbono essere lasciati alla portata dei
bambini, in quanto potenziali fonti di pericolo.

Lo smaltimento dei componentidellimballaggio deve essere eseguito in conformita alle normative vigenti
nel paese dove il gruppo di comando é stato installato.

In particolare, sacchettiedimballaggiin materiale plastico non debbono essere abbandonatinellambiente,
in quanto lo danneggiano.

Dopo aver disimballato il gruppo di comando, occorre assicurarsi della sua integrita, prestando attenzione
ache la targhetta di identificazione sia presente e leggibile.

In caso di dubbio, non si deve assolutamente utilizzare il gruppo di comando, ma occorre rivolgersi al
rivenditore.

DOTAZIONE STANDARD

Accertarsi che i seguenti elementi accompagnino sempre il gruppo di comando:
+ manuale di uso e manutenzione;

- certificato di garanzia.

Qualora dovessero esservi problemi, rivolgersi al rivenditore.

A ATTENZIONE
« Il presente manuale di istruzione ed il certificato di garanzia devono sempre accompagnare il gruppo di

comando ed essere resi disponibili all utilizzatore finale.

INSTALLAZIONE

A ATTENZIONE

Il Tecnico Specializzato é tenuto al rispetto delle prescrizioni di installazione riportate nel presente
manuale.

Lamacchinasu cuiéinstallato il gruppo di comando deve essere realizzata in modo da garantire
la conformita ai requisiti di sicurezza stabiliti dalle Direttive europee. Tale fatto é garantito dalla
presenza dellamarcaturaC € e dalla Dichiarazione di Conformita del costruttore della macchina
su cui é installato il gruppo di comando.



COLLEGAMENTO IDRAULICO

A ATTENZIONE

« Letubazioni di by-pass debbono avere diametro interno pari al diametro esterno dei raccordi di by-pass,
debbono avere pressione nominale pari a 10 bar (145 psi) e non debbono essere interessate da
strozzature di alcun genere.

« Letubazionidimandata debbono avere diametro interno pari al diametro esterno dei raccordi di mandata
e debbono avere pressione nominale non inferiore a quella massima del gruppo di comando.

Per i collegamenti idraulici, si faccia riferimento alla tabella che segue ed alla figura 6, ove € rappresentata
una schematizzazione generica di una possibile macchina su cui @ installato il gruppo di comando. | numeri
fra parentesi sono relativi alle figure 1,2 e 3.

a Serbatoio d Pompa g Lanciairrorante (esempio di utilizzo)
b Filtro di aspirazione e Circuitodimandata h Barre irroranti (esempio di utilizzo)
¢ Circuitodiaspirazione f Circuito di by-pass i Gruppo di comando

a) Collegare la mandata della pompa all'attacco di ingresso (1).
b) Collegare I'attacco di by-pass (4) alla cisterna, prestando attenzione ad evitare ogni possibile strozzatura.
¢) Collegare i gli attacchi di mandata (3) ai rispettivi utilizzi.

KIT APPLICAZIONE

A ATTENZIONE

« Kitapplicazione non adeguatipregiudicano il funzionamento del gruppo di comando e possono renderlo
pericoloso. Utilizzare esclusivamente kit applicazione originali raccomandati dal Fabbricante.

Le tipologie dei numerosi kit applicazione disponibili per i gruppi di comando descritti nel presente manuale
sono riassunte nella tabella seguente, assieme ad altre caratteristiche tecniche utili al Tecnico Specializzato.

Montaggio | Montaggio | Regolazione | Numero | Risucchio | Chiusura
supompa | adistanza | pressione vie antigoccia | generale
VR 10 STD P
VR 15 STD P
Centralina 4V/6V STD K P 4-6 VD S|
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 SI Sl
HPR 2 STD P 3 S|
VR 20 STD P
VR 40 STD P
Alfa K K P 2 S|

(continua a pagina seguente)




Orion K K P Sl
Argo K K SI
Argo 4V K K SI
GRV 2V/4V K K V/P 2-4 S| S|
VRS STD P

STD = Standard
VD = Versione Disponibile

V = Volumetrica
P = Pressione costante
K = Disponibile tramite apposito kit

Rivolgersi sempre al rivenditore od al Fabbricante per I'individuazione del corretto kit applicazione.
Linstallazione dei kit applicazione deve essere eseguita a regola d'arte. Il Servizio Assistenza Tecnica del
Fabbricante é a disposizione del Tecnico Specializzato per fornire tutte le informazioni necessarie.



m TRANSLATION OF THE ORIGINAL INSTRUCTIONS

FOREWORD

This manual is made up of two separate parts.

The first oneis intended for both the final user and the Specialised technician; the second is the exclusive

competence of the Specialised technician.

By Specialised technician we mean:

« the Manufacturer of the machine (e.g. a motor-driven pump) on which the control unitis installed (from
now on, whenever you find the sentence “machine on which the control unit is installed’, it may also
refer to a“system in which the control unit is installed’, e.g. a pumping station);

+ aperson, generally in the service centre, who has been especially trained and authorised to carry out
extraordinary maintenance jobs and repairs on the control unit and on the machine incorporating the
control unit.

PART ONE

GENERAL INFORMATION

Special attention must be paid when reading those parts of text marked by the symbol:

A CAUTION

as they contain important safety instructions for the use of the control unit.

The Manufacturer cannot be held liable for damages arising from:

« failure to comply with the contents of this manual and the manual of the machine incorporating the
control unit;

« use of the control unit which is different from the contents of paragraph “INTENDED USE”;

+ use contrary to safety and accident-prevention standards currently in force;

- incorrect installation;

- insufficient maintenance;

+ modifications or jobs not authorized by the Manufacturer;

« use of non-genuine spare parts or unsuitable parts for the model of control unit;

« repairs not carried out by a Specialised technician.

HOW TO USE AND KEEP THIS USE AND MAINTENANCE MANUAL

This use and maintenance manual is to be considered an integral part of the control unit and must be kept,
for future reference, in a protected area ensuring its prompt consultation in case of need.

The use and maintenance manual contains important notices concerning the operator’s safety and the
safety of people in the proximity, as well as the respect for the environment.

In case it becomes damaged or lost, ask for a new copy to your authorised dealer or service centre.

In case the control unit is transferred to another user, it is recommended to enclose this use and maintenance
manual.

We have done our best in drawing up this manual. If, anyway, you should find any mistake, you are kindly
invited to inform the Manufacturer or your authorised service centre.

The Manufacturer also reserves the right to update and correct this document without prior notice.

Any reproduction, even partial, of this manual, is forbidden without the prior written consent of the
Manufacturer.



SYMBOLS

The symbol: A CAUTION

marking some parts of the text highlights the possible occurrence of damages to people in case the relevant
prescriptions and indications are not complied with.
The symbol:

WARNING

marking some parts of the text highlights the possibility of damages to the control unit, in case the relevant
instructions are not complied with.

TECHNICAL FEATURES AND DATA

The products described in this manual are mainly intended to be applied, together with the alternative
positive-displacement (diaphragm or piston) pumps, onto machines for protective treatments of agricultural
crops or onto water and water solution pumping systems (also refer to paragraph “INTENDED USE”).
The pump control unitis the unit made up of a pressure unloader/regulation valve and shut-off/distribution
devices of the pumped liquid (e.g. taps).

A pressure unloader/regulation valve is a device allowing to regulate the working pressure and the
pumped fluid to flow back towards the by-pass duct of the pump, so preventing dangerous pressures to
arise, when the delivery is closed or when pressure values are set which are higher than the maximum
permitted values.

In this manual, for sake of simplicity, the pressure unloader/regulation valve will be referred to as
unloader valve and the pump control unit as control unit.

A constant-pressure regulation valve keeps the set-up pressure substantially unchanged when the
rotation speed of the pump to which it is connected varies. As a consequence, the delivery of product
depends on the forward speed of the machine. The higher is the machine speed, less product will be
delivered and vice versa.

A (proportional) positive-displacement regulation valve operates so as to vary the pressure
proportionally to the flow rate and therefore to the rotation speed of the pump it is connected to. This
causes constant product delivery, regardless of the forward speed of the machine, if the same gear ratio is
used. This applies to pump speed variations which are within + 10% of their initial value.

The anti-dripping eddy is a device allowing to stop immediately the product delivery through an accessory,
thus avoiding useless dripping. It is recommended to use anti-dripping filters or anti-dripping diaphragm
nozzles to ensure a perfect working of the anti-dripping eddy.

A CAUTION

« Thevalues of maximum pressure and flow rate shown in the table below refer to high performance models.
Depending on the field of use, models with different performance are also available. Always check and
never exceed the values of maximum pressure and flow rate of the control unit shown on the

identification plate.
PERFORMANCE
MASS
MAXIMUM FLOW RATE MAXIMUM PRESSURE
VR10 501/min - 13,2 US gpm 10 bar - 145 psi 0,3kg-0,71lb
VR 15 501/min-13,2US gpm 15 bar-218 psi 05kg-1,11b
Controlunit4V/6V | 1501/min-39,7 USgpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-441b
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-2,01Ib

(continued on next page)



PERFORMANCE MASS
MAXIMUM FLOW RATE MAXIMUM PRESSURE
Sirius 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-201Ib
Polaris 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 12kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-201Ib
GCP 2V 401/min - 10.6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-221b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 12kg-2,61b
GCP 20 401/min-10.6 US gpm 20 bar - 290 psi 0.29kg-0.64 1b
GCP 30 551/min - 14.5 US gpm 30 bar - 435 psi 0.29kg-0.64 Ib
HPR 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 I/min - 39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,2kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-221b
Alfa 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 2,9kg-64lb
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 35kg-7.71b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo HD 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-10.81b
Argo HDC 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2V/4V 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 32kg-7,01Ib
VRS 240 I/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b

These technical features and data are given as an indication only.
The Manufacturer reserves the right to make any changes to the appliance which are deemed suitable.

IDENTIFICATION OF COMPONENTS

Refer to figures 1, 2 and 3 at the beginning of this use and instruction manual.

1. Inlet connection 6. Identification plate 10. Tap lever

2. Tap 7. Pressure regulation wing nut 11. Hook
3. Delivery 8. General closing lever 12. Selecting lever
connection

9. By-pass/pressure lever 13. Compensator wing nut

4. By-passconnection
5. Pressure gauge

IDENTIFICATION PLATE

The identification plate (6) shows the main technical features of the control unit: model, max. flow rate,
max. pressure.

The identification plate is placed: on the casing of the GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30, HPR, VR 20,
VR 40, ARGO, ALFA, ORION and VRS control units; on the by-pass/pressure lever of the VR 10, Control
unit 4V/6V and Hydra control units; on the pressure gauge of the VR 15, Gemini, Sirius, Polaris, HPR 2 and
GRV 2V/4V control units.



A CAUTION

« Ifthe identification plate should be damaged during use, contact your authorised dealer or service centre
to get it restored.

INTENDED USE

A CAUTION

The control unit is exclusively intended for the following uses:
- protection treatments of agricultural and gardening crops;
- pumping of detergents and colours in water solution (not inflammable);
- pumping water not intended for human consumption.
« The control unit is the necessary complement of the pump incorporated in the machine on which it is
installed.
The restrictions of use provided for the pump in the use and maintenance manual also apply to
this control unit; these use restrictions are fully reported in this document.
Any different use should be considered improper.
The Manufacturer cannot be held liable for damages arising from an improper or incorrect use.

OPERATION

A CAUTION

The installation of the control unit must be carried out by a Specialised technician.

« Beforeusingthecontrolunit, readcarefullytheinstructionscontainedinthismanual,inthepumpmanualtowhich
thecontrolunitisconnectedandinthemachinemanualontowhichthecontrolunitisinstalled.Inparticularmake
sureyou havewellunderstood howthe control unitworks as far as the liquid shut-off operations are concerned.

« Do notoperate any tap fitted onto the control unitifthey are not connected to an accessory (lance, herbicidal
bar, etc.) which prevents the pumped liquid from exiting accidentally.

« Observe the safety warnings contained in the use and maintenance manual of the pump to which the
control unit is connected and of the machine onto which it is installed.

« The control unit is the necessary complement of the pump incorporated in the machine on which it is
installed.

The safety warnings provided for the pump in the relative use and maintenance manual also
apply to this control unit; these warnings are fully reported in this document.

« Comply with the instructions contained in paragraph “INTENDED USE".

« The working pressure must never exceed the maximum value provided for the control unit (also refer to
paragraph “TECHNICAL FEATURES AND DATA”).

+ Do not use the control unit if:

- it has been knocked seriously;
- there are evident water leaks.
In such cases have a Specialised technician check the control unit.

« Checkthatall hooks (11) on the control unit are correctly fitted. Pay special attention to those control units
which are fastened to the pump or to the remote control kit by means of a hook.

« Do not change in any way the installation conditions of the control unit, in particular do not change its
fastening and hydraulic connections.

« Do not carry out any maintenance job on the control unit ifthe machine on which it is installed is working.

« Ask a Specialised technician to carry out the checks scheduled by Extraordinary Maintenance.



« The machine on which the control unit is installed must comply with the safety requirements
established by the European directives. This is guaranteed by the presence of C € mark and by
the Conformity Declaration from the Manufacturer of the machine on which the control unit is
installed.

WARNING

« Do not feed the control unit with water at a temperature higher than 40 °C (104 °F) or lower than
5°C(41°F).

« In case of use at very low temperatures, make sure there is no ice inside the control unit.

+ Do notfeed the control unit with salty water or water containing impurity. If this occurs, run the control
unit with clean water for some minutes.

« Carry out the checks scheduled by the routine maintenance.

REFER TO FIGURES 1, 2 AND 3 FOR THE CONTENTS OF THE FOLLOWING PARAGRAPHS. m

VR 10,VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Turn the lever (9) to “BY-PASS” position to set the pump pressure to zero and facilitate its priming.

b) When the pump has primed, turn the lever (9) to “PRESS” position to place the pump under pressure.

¢) Turn the wing nut (7) clockwise (“+” position) to increase pressure; turn it anticlockwise (“-"position) to
decrease pressure. The pressure value can be read on the pressure gauge (5).
Note. The GRV 2V/4V control unit is equipped with a (proportional) positive-displacement regulation
valve for pressures from 0 bar (0 psi) to 20 bar (290 psi) and with a constant-pressure regulation valve
for pressures from 20 bar (290 psi) to 50 bar (725 psi). The remaining control units dealt with in this
paragraph are all equipped with a constant-pressure regulation valve.

d) Turn the tap lever (10) to “ON” or “OFF” position to feed or cut off supply to the accessory (lance,
herbicidal bar, etc.) that corresponds with the tap.
Note. The VR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 and VRS control units do not feature built-in taps.

e) To start the anti-dripping eddy device (on HPR and GRV 2V/4V models only), turn the
by-pass/pressure lever (9) to “BY-PASS” position.
Note. The anti-dripping eddy device only works on accessories which feature the corresponding tap on
“ON” position.

CONTROL UNIT 4V/6V

The instructions of the previous paragraph plus the following information apply to this control unit which
is equipped with a constant-pressure regulation valve,.
f) Turn the general closing lever (8) to “ON” or “OFF” position to feed or not, at the same time, all taps.
g) To start the anti-dripping eddy device (if any), turn the general closing lever (8) to “ON” position and
the by-pass/pressure lever (9) to “BY-PASS” position.
Note. The anti-dripping eddy device only works on accessories which feature the corresponding tap on
“ON” position.



WARNING

- For a good operation of taps, always carry out the opening and closing operations after having set
the pump pressure, by turning the lever (9) to “BY-PASS” position.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

To these control units, equipped with a constant-pressure regulation valve, the instructions of figure 4 apply.

a) Turn the selecting lever (12) to position @ to set the pump pressure to zero and facilitate its priming
(figure 4-a).
Note. The selecting lever can rotate clockwise or anticlockwise.

b) When the pump has been primed, turn the selecting lever (12) to position @ to place the pump under
pressure (figure 4-b).
Note. In such a condition it is possible to use lances and/or a mixer nozzle in a tank.

¢) Turn the wing nut (7) clockwise (“+" position) to increase pressure; turn it anticlockwise (“-"position) to
decrease pressure. The pressure value can be read on the pressure gauge (5).

d) Turn the selecting lever (12) to position [‘f to feed both deliveries (figure 4-c); to position to feed
the right delivery only (figure 4-d); to position| 0 | to feed the left delivery only (figure 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

To these control units, equipped with a constant-pressure regulation valve, the instructions of figure 5 apply.

Moving the compensator wing nut (13) enables the pressure when one of the two deliveries is closed to

be calibrated:

a) Fully unscrew the compensator wing nut (13).

b) Turn the selecting lever (12) to position to set the pump pressure to zero and facilitate its priming
(figure 5-a).
Note. The selecting lever can rotate clockwise or anticlockwise.

¢) When the pump has been primed, turn the selecting lever (12) to position |Q | to place the pump under
pressure (figure 5-b).
Note. In such a condition it is possible to use lances and/or a mixer nozzle in a tank.

d) Turn the wing nut (7) clockwise (“+" position) to increase pressure; turn it anticlockwise (“-"position) to
decrease pressure. The pressure value can be read on the pressure gauge (5).

e) Turn the selecting lever (12) to position [‘?] to feed both deliveries (figure 5-c).

f) Close one delivery (figure 5-d) and turn the compensator wing nut until the pressure reaches the same
value asin point d.

g) Open the opposite delivery (figure 5-e) and check that the working pressure is the same as in the two
previous positions.

h) If necessary, repeat the previous operations to adjust further.

DECOMMISSIONING

WARNING

« With reference to the use and maintenance manual of the machine incorporating the control unit,
carry out a cleaning cycle after use, by letting clean water flow inside it. Never decommission the
control unit leaving pumped liquid inside.

+ The control unit is sensitive to frost.



In cold climates, before decommissioning the control unit and in order to prevent ice from forming
inside, we recommend to pour a car anti-frost liquid inside it (in the suggested dilutions for the
minimum temperatures at which the control unit is required to work) and then empty it completely,
for instance by running the pump for some minutes without suctioning any liquid.

A CAUTION

« The anti-frost liquid must be suitably disposed of and not wasted in the environment.

MAINTENANCE

A CAUTION

« Carry out the stop operations as recommended by the Manufacturer of the machine on which the control m
unitis installed.
No part will be running and no pipe will contain liquid under pressure.
Always remember to disconnect the power supply, if any.

ROUTINE MAINTENANCE
Comply with the instructions below.
MAINTENANCE SCHEDULE OPERATION
After each use. Carry out a cleaning cycle, by pouring clean water inside the control unit.

Check that all hooks (11) on the control unit are correctly fitted. Pay special
attention to those control units which are fastened to the pump or the remote
distance kit by means of a hook.

Every 50 hours. Oil or grease the rotating or sliding parts.
Check that the control unit is fastened to the casing of the machine on which
it is installed..

If the fastening is loose, refrain from using the machine and apply a
Specialised Technician ().

() The check must be carried out more frequently if the control unit is running in the presence of heavy vibrations (tracked
tractors, explosion engines, etc.).

WARNING

- During operation, the control unit must not show any clear fluid leakage.
If this happens, have the unit checked by a Specialised Technician.

« Avoid using thinners or solvents when cleaning the control unit.



EXTRAORDINARY MAINTENANCE

A CAUTION

« Theextraordinary maintenance job must be carried out by a Specialised Technician only.

Comply with the instructions below.

MAINTENANCE SCHEDULE OPERATION

Every 300 hours. Check the unloader valve )

At the end of each season or once ayear. | Check and possibly replace the internal diaphragm )

)

Check screw tightening (

) The check must be carried out more frequently if liquids are used with suspension of abrasive particles.
(™) If particularly aggressive chemical products are used, we recommend replacing the diaphragm regardless of its condition.
() The check must be carried out more frequently if the control unit operates in the presence of strong vibrations (tracked
tractors, explosion engines, etc.).

WARNING

+ The data shown in the table are given as an indication only. More frequent jobs may be required in
case of particularly heavy job.

DISMANTLING AND DISPOSAL

The dismantling of the control unit is to be carried out by qualified personnel only and in compliance with
the laws in force within the country of installation.

TROUBLESHOOTING

A CAUTION

« In case the correct operation of the control unit cannot be restored with the support of the information
contained in the table below, apply a Specialised Technician.

PROBLEMS CAUSES REMEDIES

The control unit does not

reach the maximum pressure.

The lever (9) is on “BY-PASS”, or the
lever (12) is in position (M)

The pressure regulation wing nut (7) is not
tightened enough.

The pump rotation speed is insufficient.
Pump suction circuit with throttles.

Unsuitable accessory (e.g. worn or too
big nozzle).

Move the lever (9) to “PRESS*, or move the
lever (12) to position [®]or( or[]or(r)(see
also paragraph “ARGO, ALFA, ORION”).

Turn the wing nut clockwise until it reaches the
pressure required.

Restore the correct speed rotation.

Check the pump suction circuit and pay special
attention to the filter cleaning.

Restore the accessory.

Irregular pressure and flow
rate (push-buttons).

Air suction.

The pump pressure accumulator is
deflated.

Check the soundness of the pump suction
circuit.

Inflate the accumulator and observe the
regulations of the pump Manufacturer.




PARTTWO

(exclusive competence of the Specialised Technician)

A CAUTION

« This part of the manual is reserved to the Specialised Technician and is not intended for the user of the
control unit.

UNPACKING

A CAUTION

« During the unpacking operations, the operator must wear protection goggles and gloves, so as to prevent
any damage to hands and eyes.

« The packaging parts (plastic bags, staples, etc.) must not be left at the reach of children, as this may be a
potential source of danger.

« Thedisposal of the packaging components must be carried in compliance with the regulations in force in
the country of installation of the control unit.
In particular, plastic bags and packaging must not be left in the environment since they spoil it.

« After unpacking the control unit, make sure of its soundness and that the identification plate is in place
and clearly visible.
If you have any doubt, refrain from using the control unit and contact your dealer.

STANDARD EQUIPMENT

Make sure that the following documents are always supplied with the control unit:
+ use and maintenance manual;

« guarantee certificate.

Contact your dealer in case of problems.

A CAUTION

« This instruction manual and the guarantee certificate must always be supplied with the control unit and
made available to the final user.

INSTALLATION

A CAUTION

« The Specialised Technician must observe the installation instructions contained in this manual.

« The machine on which the control unit is installed must comply with the safety requirements
established by the European directives. This is guaranteed by the presence of C € mark and by
the Conformity Declaration from the Manufacturer of the machine on which the control unit is
installed.




HYDRAULIC CONNECTION

A CAUTION

« The by-pass pipes must feature an inner diameter equal to the outer diameter of the by-pass fittings, the
rated pressure must be equal to 10 bar (145 psi) and the pipes must not feature any throttle.

« The delivery pipes must feature an inner diameter equal to the outer diameter of the delivery fittings and
a rated pressure not lower than the maximum pressure of the control unit.

For hydraulic connections, refer to the following table and figure 6, where you can find a general diagram
of a possible machine on which the control unit is fitted. The numbers in brackets refer to figures 1,2 and 3.

a Tank d Pump g Spraying lance (accessory example)
b Suction filter e Delivery circuit h Spraying bars (accessory example)
¢ Suction circuit f By-pass circuit i Control unit

a) Connect the pump delivery to the inlet connection (1).
b) Connect the by-pass connection (4) to the tank, taking care to avoid any possible throttle.
¢) Connect the delivery connections (3) to their accessories.

APPLICATION KIT

A CAUTION

« Awrong application kit can jeopardise the operation of the control unit and make it dangerous. Only use
genuine application kits recommended by the Manufacturer.

The types of application kit available for the control units described in this manual are given in the following
table, together with other technical features which can be useful to the Specialised Technician.

Assembly | Remote Pressu.re Way d rll‘\:;:;'n 9 Gengral
onpump | assembly | regulation | number eddy closing
VR 10 STD P
VR 15 STD P
Control unit 4V/6V STD K P 4-6 VD YES
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 YES YES
HPR 2 STD P 3 YES
VR 20 STD P
VR 40 STD P
Alfa K K P 2 YES
Orion K K P 2 YES
Argo K K P 2 YES
Argo 4V K K P 4 YES
GRV 2Vv/4V K K V/P 2-4 YES YES
VRS STD P




STD = Standard
VD = Available version

V = Positive-displacement
P = Constant pressure
K = Available by means of the relevant kit

Always contact your dealer or the Manufacturer to find out the good application kit.
The installation of the application kits must be carried out in a masterly fashion. The Technical Assistance
Centre of the Manufacturer is available to supply the Specialised Technician with all necessary information.



n TRADUCTION DU MODE D’EMPLOI ORIGINAL

AVANT-PROPOS

Le présent manuel se compose de deux parties distinctes.

La premiére partie s'adresse a I'utilisateur final et au Technicien Spécialisé; la deuxieme partie s'adresse

exclusivement au Technicien Spécialisé.

On entend par Technicien Spécialisé:

« le fabricant de la machine (par exemple une motopompe) sur laquelle le groupe de commande est
installé (lorsque l'on parle, par la suite de la <machine sur laquelle le groupe de commande est installé»,
il peut s'agir également d’une «installation dans laquelle le groupe de commande est installé», comme
par exemple dans le cas d’une station de pompage);

+ une personne, en général du centre d'assistance, spécialement formée et autorisée pour effectuer des
interventions d’entretien ponctuel et des réparations sur le groupe de commande et sur la machine qui
incorpore le groupe de commande.

PREMIERE PARTIE

INFORMATIONS GENERALES

Veuillez préter une attention particuliére a la lecture des parties de texte signalées par ce symbole:

A ATTENTION

car elles contiennent des consignes de sécurité importantes pour I'utilisation du groupe de commande.

Le Fabricant décline toute responsabilité quant aux dommages découlant de:

« inobservation du contenu du présent manuel et du manuel de la machine qui incorpore le groupe de
commande;

- utilisations du groupe de commande différents de ceux exposés au paragraphe «DESTINATION
D’USAGE»;

- utilisations contraires aux réglementations en vigueur en matiére de sécurité et de prévention des
accidents du travail;

- installation incorrecte;

+ négligences dans l'entretien prévu;

- modifications ou interventions non autorisées par le Fabricant;

- utilisation de pieces détachées non originales ou inadaptées au modéle de groupe de commande;

- réparations n‘ayant pas été effectuées par un Technicien Spécialisé.

UTILISATION ET CONSERVATION DU MANUEL D’UTILISATION ET
D’ENTRETIEN

Le manuel d'utilisation et d'entretien fait partie intégrante du groupe de commande et doit étre conservé,
pour des références futures, dans un lieu protégé, permettant sa consultation rapide en cas de nécessité.
Des avertissements importants pour la sécurité de I'opérateur et de ceux qui l'entourent, ainsi que pour le
respect de I'environnement, figurent dans ce manuel d'utilisation et d’entretien.

En cas de détérioration ou de perte, en demander un nouvel exemplaire a votre revendeur ou a un centre
d‘assistance agréé.

En cas de cession du groupe de commande a un autre utilisateur, veuillez également joindre le manuel
d'utilisation et d’entretien.

Nous avons prété une grande attention a la rédaction du présent manuel, si toutefois vous remarquez des



erreurs veuillez les signaler au Fabricant ou a un centre d'assistance agréé.

Le Fabricant se réserve en outre le droit d'apporter, sans préavis, toutes les modifications nécessaires pour
la mise a jour et la correction de ce manuel.

Toute reproduction, méme partielle, du présent manuel est interdite sans |'autorisation écrite du Fabricant.

SYMBOLES

Le symbole: A

ATTENTION
qui distingue certaines parties de texte, indique le risque important de dommages a la personne si les
prescriptions et les indications relatives ne sont pas respectées.

Le symbole:
AVERTISSEMENT

qui distingue certaines parties de texte, indique le risque dendommager le groupe de commande si les
instructions relatives ne sont pas respectées.

CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Les produits décrits dans le présent manuel sont principalement destinés a I'application, en association
avec des pompes volumétriques alternatives (@ membranes ou a pistons), sur des machines pour les
traitements de protection des cultures agricoles ou sur des installations pour le pompage d'eau ou de
solutions aqueuses (voir également le paragraphe “DESTINATION D’USAGE”).

Le groupe de commande pompe est I'ensemble constitué d'un clapet de limitation/régulation de la
pression et de dispositifs d'arrét/distribution du liquide pompé (par exemple des robinets).

Un clapet de limitation/régulation de la pression est un dispositif qui permet de régler la pression
de fonctionnement et qui permet au fluide pompé de refluer vers la conduite de by-pass de la pompe,
empéchant|'apparition de pressions dangereuses, lorsque I'on ferme le refoulement ou lorsque I'on cherche
a définir des valeurs de pression supérieures aux valeurs maximales admises.

Dans le présent manuel, par souci de simplicité, nous indiquerons le clapet de limitation/régulation de
la pression par I'expression clapet de régulation et le groupe de commande pompe par |'expression
groupe de commande.

Un clapet de régulation a pression constante maintient pratiquement inchangée la pression définie,
lorsque la vitesse de rotation de la pompe a laquelle il est raccordé varie. Ceci détermine des distributions
de produit dépendant de la vitesse d'avance de I'engin. Plus la vitesse de l'engin est importante, plus la
distribution de produit est inférieure et vice versa.

Un clapet de régulation volumétrique (proportionnel) ceuvre de maniére a varier la pression
proportionnellement au débit et, par conséquent, a la vitesse de rotation de la pompe a laquelle il est
raccordé. Ceci détermine des distributions de produit constantes indépendamment de la vitesse d'avance
de l'engin, si 'on procéde avec le méme rapport de la boite de vitesses. Cela vaut pour des variations de
vitesse de la pompe de l'ordre de + 10% de la valeur initiale.

Le remous antigoutte est un dispositif qui permet d'arréter immédiatement la distribution de produit
a travers un accessoire, en évitant des suintements inutiles. Pour un fonctionnement parfait du remous
antigoutte, il est conseillé d'utiliser des filtres antigoutte ou des buses a membrane antigoutte.

A ATTENTION

« Les données maximales de pression et de débit figurant dans le tableau suivant font référence aux
modeéles ayant les plus grandes performances. En fonction du domaine d'utilisation, des modeles avec
des performances différentes sont également disponibles. Contréler toujours et ne jamais dépasser
les valeurs maximales de pression et de débit du groupe de commande, indiquées sur la plaque
signalétique.




PERFORMANCES
" POIDS
DEBIT MAXIMAL PRESSION MAXIMALE
VR10 501/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-071b
VR 15 501/min - 13,2 US gpm 15 bar - 218 psi 05kg-1,11b
Site de contrdle| 150 ymin-39,7 Us gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-441b
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-201Ib
Sirius 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 1,2kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 1,2kg-261b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,64 b
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 b
HPR 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,2kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 29kg-64lb
Orion 180 1/min -47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 4,2kg-9.21b
Argo 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 3,5kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 4,2kg-9.21b
Argo HD 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-1081b
Argo HDC 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2V/aV 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 3,2kg-7,01Ib
VRS 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b

Les caractéristiques et les données techniques sont fournies a titre indicatif.
Le Fabricant se réserve le droit d'apporter a I'appareil toutes les modifications qu'il jugera opportunes.

IDENTIFICATION DES ELEMENTS

Se reporter aux figures 1, 2 et 3 au début du manuel d'utilisation et d’entretien.

10. Levier robinet
11. Crochet

12. Levier sélecteur

1. Embout d’entrée
2. Robinet

3. Embout de
refoulement

6. Plaque signalétique

7. Papillon de régulation de la
pression

8. Levier de fermeture générale 13. Papillon compensateur

4. Emboutdeby-pass 9. Manette by-pass/pression

5. Manométre

PLAQUE SIGNALETIQUE

La plaque signalétique (6) contient les principales caractéristiques techniques du groupe de commande:

modele, débit maximal, pression maximale.

La plaque signalétique est installée: sur le corps pour les groupes de commande GCP 2V, GCP 3V, GCP 20,
@ GCP 30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION et VRS ; sur la manette by-pass/pression pour les groupes



de commande VR 10, Unité de contrdle 4V/6V et Hydra; sur le manometre pour les groupes de commande
VR 15, Gemini, Sirius, Polaris, HPR 2 et GRV 2V/4V.

/N arTEnTION
« Si, au cours de ['utilisation, la plaque signalétique se détériore, s‘adresser au revendeur ou a un centre
d‘assistance agréé pour sa réparation.

DESTINATION D'USAGE

A ATTENTION

« Le groupe de commande est exclusivement destiné aux usages suivants:
- traitements de protection des cultures en agriculture et jardinage;
- pompage de détergents et de couleurs en solution aqueuse (non inflammables);
- pompage deau destinée a un usage non alimentaire.

« Legroupe de commande estle complément nécessaire de la pompe incorporée dans la machine sur laquelle
il est installé.
Par conséquent, toutes les restrictions d’usage prévues pour la pompe, dans le manuel
d’utilisation et d’entretien correspondant, s’appliquent également au groupe de commande;
restrictions d’usage qui s’entendent ici intégralement transcrites.
Tout autre usage doit étre considéré impropre.
Le Fabricant décline toute responsabilité quant aux dommages éventuels découlant d’usages
impropres ou erronés.

FONCTIONNEMENT

A ATTENTION

« Linstallation du groupe de commande doit étre effectuée par un Technicien Spécialisé.

« Avant d'utiliser le groupe de commande, lire attentivement les indications présentes dans ce manuel,
dans le manuel de la pompe a laquelle le groupe de commande est raccordé et dans le manuel de la
machine sur laquelle le groupe de commande est installé. S‘assurer notamment d‘avoir bien compris le
fonctionnement du groupe de commande en ce qui concerne les opérations d'interception du liquide.

« Nepas actionner déventuels robinets montés sur le groupe de commande, s'ils ne sont pas raccordés a un
accessoire (lance, tringle de désherbage, etc.) empéchant I'écoulement accidentel du liquide pompé.

« Respecter les consignes de sécurité contenues dans le manuel d'utilisation et d'entretien de la pompe a
laquelle le groupe de commande est raccordé et de la machine sur laquelle il est installé.

« Legroupe de commande estle complément nécessaire de la pompe incorporée dans la machine sur laquelle
il est installé.

Par conséquent, toutes les consignes de sécurité prévues pour la pompe, dans le manuel
d’utilisation et d’entretien correspondant, s’appliquent également au groupe de commande;
consignes qui s’entendent ici intégralement transcrites.

« Respecter les indications du paragraphe “DESTINATION D’USAGE”.

« La pression de fonctionnement ne doit jamais dépasser la valeur maximale prévue pour le groupe de
commande (voir également le paragraphe “CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES”).

« Nepas utiliser le groupe de commande si:

- il a subi des chocs violents;
- ily a dévidentes fuites deau.
Dans ces cas, faire contréler le groupe de commande par un Technicien Spécialisé.

« Veérifier que tous les crochets (11) présents sur le groupe de commande sont correctement insérés. Etre
particuliérement attentif en ce qui concerne les groupes de commande fixés sur la pompe ou sur le kit pour
commande a distance moyennant un crochet. @



« Nemodifieren aucun cas les conditions d'utilisation du groupe de commande, notamment ne pas modifier
la fixation et les raccordements hydrauliques.

« Nepas effectuer dopérations d'entretien sur le groupe de commande sila machine sur laquelle il est installé
esten marche.

« Les contréles prévus par l'entretien ponctuel doivent étre effectués par un Technicien Spécialisé.

« La machine sur laquelle le groupe de commande est installé doit étre conforme aux exigences
de sécurité établies par les Directives européennes. Ce fait est garanti par la présence du label
C € et par la Déclaration de Conformité du fabricant de la machine sur laquelle le groupe de
commande est installé.

AVERTISSEMENT

+ Ne pas alimenter le groupe de commande avec de I'eau a une température supérieure a 40°C (104°F)
ou inférieure a 5°C (41°F).

« En cas d'utilisation a des températures trés basses, s'assurer qu'il n'y a pas de glace a l'intérieur du
groupe de commande.

+ Ne pas alimenter le groupe de commande avec de I'eau saumatre ou contenant des impuretés. Si
cela devait se produire, faire fonctionner le groupe de commande pendant quelques minutes avec
de l'eau propre.

« Effectuer les controles prévus par I'entretien courant.

EN CE QUI CONCERNE LES PARAGRAPHES SUIVANTS, SE REPORTER AUX FIGURES 1, 2 ET 3.

VR 10,VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Agir surla manette (9), en la mettant en position “BY-PASS”, pour mettre a zéro la pression de la pompe
et en faciliter 'amorcage.

b) Une fois la pompe amorcée, agir sur la manette (9), en la mettant en position “PRESS”, pour mettre la
pompe sous pression.

¢) Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre (position “+"”) le papillon (7) pour obtenir une
augmentation de la pression ; le tourner en sens inverse des aiguilles d'une montre (position “-") pour
obtenir une diminution de la pression. La valeur de pression se lit sur le manometre (5).
Note. Le groupe de commande GRV 2V/4V est équipé d'un clapet de régulation volumétrique
(proportionnel) pour des pressions de 0 bar (0 psi) a 20 bars (290 psi) et a pression constante pour
des pressions de 20 bars (290 psi) a 50 bars (725 psi). Les autres groupes de commande traités dans ce
paragraphe sont tous équipés d'un clapet de régulation a pression constante.

d) Mettre le levier robinet (10) en position “ON” ou “OFF” pour alimenter ou non I'accessoire (lance, tringle
de désherbage, etc.) correspondant a ce robinet.
Note. Les groupes de commande VR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 et VRS ne disposent pas de robinets
incorporés.

e) Pour activer le dispositif de remous antigoutte (présent seulement sur HPR et GRV 2V/4V), mettre la
manette by-pass/pression (9) en position “BY-PASS”.
Note. Le dispositif de remous antigoutte est efficace uniquement sur les accessoires ayant le robinet
correspondant en position “ON".

UNITE DE CONTROLE 4V/6V

Pour ce groupe de commande, équipé d'un clapet de régulation a pression constante, les considérations
du paragraphe précédant s'appliquent en plus des suivantes :
f) Mettre le levier de fermeture générale (8) en position “ON” ou “OFF” pour alimenter ou non,
simultanément, tous les robinets.
g) Pour activer le dispositif de remous antigoutte (s'il est présent), mettre le levier de fermeture générale
(8) en position “ON” et la manette de by-pass/pression (9) en position “BY-PASS”.



Note. Le dispositif de remous antigoutte est efficace uniquement sur les accessoires ayant le robinet
correspondant en position “ON".

AVERTISSEMENT

« Pour un bon fonctionnement des robinets, effectuer toujours les manceuvres d'ouverture et de
fermeture aprés avoir mis a zéro la pression de la pompe, en mettant la manette (9) en position
“BY-PASS”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

Pour ces groupes de commande équipés d'un clapet de régulation a pression constante, se reporter a la

figure 4.

a) Mettre le levier sélecteur (12) en position pour mettre a zéro la pression de la pompe et en faciliter
I'amorcage (figure 4-a).
Note. Le levier sélecteur peut étre tourné indifféremment dans un sens ou dans l'autre.

b) Une fois la pompe amorcée, mettre le levier sélecteur (12) en position pour mettre la pompe sous
pression (figure 4-b).
Note. Dans cette condition, il est possible d'utiliser des lances et/ou un éjecteur mélangeur en citerne.

¢) Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre (position “+”) le papillon (7) pour obtenir une
augmentation de la pression; le tourner en sens inverse des aiguilles d'une montre (position “-”) pour
obtenir une diminution de la pression. La valeur de pression se lit sur le manometre (5).

d) Mettre le levier sélecteur (12) en position pour alimenter les deux refoulements (figure 4-c) ; en
position| | pour alimenter uniquement le refoulement droit (figure 4-d) ; en position 6 pour alimenter
uniquement le refoulement gauche (figure 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

Pour ces groupes de commande équipés d'un clapet de régulation a pression constante, se reporter a la

figure 5.

Agir sur le papillon compensateur (13) pour pouvoir calibrer la pression lorsque I'un des deux refoulements

est fermé :

a) Dévisser complétement le papillon compensateur (13).

b) Mettre le levier sélecteur (12) en position @ pour mettre a zéro la pression de la pompe et en faciliter
I'amorcage (figure 5-a).
Note. Le levier sélecteur peut étre tourné indifféremment dans un sens ou dans l'autre.

¢) Une fois la pompe amorcée, mettre le levier sélecteur (12) en position pour mettre la pompe sous
pression (figure 5-b).
Note. Dans cette condition, il est possible d'utiliser des lances et/ou un éjecteur mélangeur en citerne.

d) Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre (position “+”) le papillon (7) pour obtenir une
augmentation de la pression; le tourner en sens inverse des aiguilles d'une montre (position “-”) pour
obtenir une diminution de la pression. La valeur de pression se lit sur le manometre (5).

e) Mettre le levier sélecteur (12) en position [*Y*| pour alimenter les deux refoulements (figure 5-c).

f) Fermer un refoulement (figure 5-d) et tourner le papillon compensateur jusqu'a ce que la pression
atteigne la méme valeur qu'au point d.

g) Ouvrir le refoulement opposé (figure 5-¢) et vérifier que la pression de travail est la méme que celles des
deux positions précédentes.

h) Si nécessaire, répéter les opérations précédentes pour affiner les réglages.




MISE AU REPOS

AVERTISSEMENT

« Sereporterau manuel d'utilisation et d’entretien de la machine quiincorpore le groupe de commande
pour effectuer, apres utilisation, un cycle de nettoyage, en faisant circuler de l'eau propre. Ne jamais
laisser le groupe de commande au repos avec du liquide pompé a l'intérieur.

+ Le groupe de commande craint le gel.
En climat rigide, avant de remiser le groupe de commande, afin d’éviter la formation de glace a
l'intérieur, il est conseillé de faire circuler un produit antigel pour automobile (dans les dilutions prévues
pour les températures minimales auxquelles le groupe de commande sera exposé) et de procéder
ensuite a son vidage total, par exemple en faisant fonctionner la pompe pendant quelques minutes
sans aspirer aucun liquide.

/N atTEnTION
« Leliquide antigel doit étre éliminé correctement et ne pas étre jeté dans lenvironnement.

ENTRETIEN

A ATTENTION

- Effectuer les opérations relatives a I'arrét recommandées par le fabricant de la machine sur laquelle le
groupe de commande est installé.
Aucune partie ne devra étre en mouvement et aucun tuyau ne devra contenir du liquide sous
pression.
Débrancher toujours I'alimentation électrique, si présente.

ENTRETIEN COURANT
S'en tenir aux indications figurant dans le tableau suivant.
INTERVALLE D'ENTRETIEN INTERVENTION
A chaque utilisation. Ala fin de I'utilisation, effectuer un cycle de nettoyage en faisant circuler de

l'eau propre a l'intérieur du groupe de commande.

Vérifier que tous les crochets (11) présents sur le groupe de commande
sont insérés correctement. Préter particuliérement attention aux groupes
de commande qui sont fixés sur la pompe ou sur le kit pour commande a
distance moyennant un crochet.

Toutes les 50 heures. Huiler ou graisser les parties en rotation ou coulissement.
Vérifier la fixation du groupe de commande sur la structure de la machine
sur laquelle il est installé.

Si la fixation est faible, nutiliser en aucun cas la machine et s'adresser a
un Technicien Spécialisé (*).

) Le contréle doit étre plus fréquent si le groupe de commande fonctionne en présence de fortes vibrations (tracteurs a chenilles,
moteurs a explosion, etc.).

AVERTISSEMENT

« Pendant le fonctionnement, le groupe de commande ne doit pas présenter de suintements évidents
de fluide.
Si tel devait étre le cas, faire contréler par un Technicien Spécialisé.

+ Pour le nettoyage du groupe de commande, ne pas utiliser de diluants ou de solvants.



ENTRETIEN PONCTUEL

A ATTENTION
- Les interventions dentretien ponctuel ne doivent étre effectuées que par un Technicien Spécialisé.

S'en tenir aux indications figurant dans le tableau suivant.

INTERVALLE D’ENTRETIEN INTERVENTION
Toutes les 300 heures. Contrdler le clapet de régulation )
En fin de saison ou une fois par an. Controler et remplacer éventuellement la membrane interne (-
Contrdler le serrage des vis (%),

() Le contréle doit étre plus fréquent en cas d’emploi de liquides avec des particules abrasives en suspension.
() Si des produits chimiques particuliérement agressifs sont utilisés, il est conseillé d'effectuer le remplacement de lamembrane
indépendamment de son état.

(") Le contréle doit étre plus fréquent si le groupe de commande fonctionne en présence de fortes vibrations (tracteurs a chenilles,
moteurs a explosion, etc.).

AVERTISSEMENT

« Les données figurant dans le tableau sont fournies a titre indicatif. Des interventions plus fréquentes
peuvent étre nécessaires en cas de plus grandes sollicitations.

DEMOLITION ET ELIMINATION

La démolition du groupe de commande ne doit étre effectuée que par un personnel qualifié et
conformément a la législation en vigueur dans le pays ou il est installé.

PROBLEMES, CAUSES ET SOLUTIONS

A ATTENTION

« S’lestimpossible de rétablir le fonctionnement correct du groupe de commande a l'aide des informations
contenues dans le tableau suivant, s‘adresser a un Technicien Spécialisé.

PROBLEMES CAUSES SOLUTIONS
Le groupe de commande | Le levier (9) est en position “BY-PASS*”, | Amener le levier (9) en position “PRESS”
n'atteint pas la pression | oule levier (12) est en position . ou le levier (12) en position ou 6 ou
maximale. (voir aussi le paragraphe “ARGO, ALFA,
ORION”).
Le papillon de régulation de la pression (7) | Tourner le papillon dans le sens des aiguilles
n'est pas suffisamment vissé. d’'une montre afin d'obtenir la pression désirée.
Vitesse de rotation de la pompe | Rétablir la vitesse correcte de rotation.
insuffisante.
Le circuit d'aspiration de la pompe | Controler le circuit d'aspiration de la pompe
présente des étranglements. avec une attention particuliére pour la propreté
dufiltre.
Accessoire inadéquat (par exemple buse | Rétablir I'accessoire.
usée ou trop grande).
Pression et débit irréguliers | Aspiration d‘air. Controler l'intégrité du circuit d'aspiration de
(pulsatoires). la pompe.
L'accumulateur de pression de la pompe | Gonfler I'accumulateur en respectant les
est dégonflé. prescriptions du fabricant de la pompe.




DEUXIEME PARTIE

(réservée exclusivement au Technicien Spécialisé)

A ATTENTION
« Cettepartie du manuel est réservée au Technicien Spécialisé, elle ne s‘adresse pas a I'utilisateur du groupe
de commande.

DEBALLAGE

A ATTENTION

+ Pendant les opérations de déballage, porter des gants et des lunettes de protection, afin déviter les
dommages aux mains et aux yeux.

« Ne pas laisser les éléments de l'emballage (sachets en plastique, agrafes, etc.) a la portée des enfants, car
ils représentent de potentielles sources de danger.

« Lélimination des éléments de lemballage doit étre effectuée conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays ot le groupe de commande a été installé.
Notamment, les sachets et les emballages en matériau plastique ne doivent pas étre abandonnés dans la
nature, car il s‘agit de produits polluants.

« Apreés avoir déballé le groupe de commande, s‘assurer de son intégrité, en vérifiant attentivement que la
plaque signalétique est présente et lisible.
En cas de doute, n'utiliser en aucun cas le groupe de commande et s‘adresser au revendeur.

EQUIPEMENT STANDARD

S'assurer que les éléments suivants accompagnent toujours le groupe de commande:
+ manuel d'utilisation et d'entretien;

« certificat de garantie.

S'adresser au revendeur en cas de problémes.

A ATTENTION
- Le présent manuel d'instructions et le certificat de garantie doivent toujours accompagner le groupe de
commande et étre mis a la disposition de I'utilisateur final.

INSTALLATION

A ATTENTION

+ Le Technicien Spécialisé est tenu de respecter les prescriptions d'installation indiquées dans le présent
manuel.

« La machine sur laquelle le groupe de commande est installé doit étre réalisée de maniére a
garantir la conformité aux exigences de sécurité établies par les Directives européennes. Ce
fait est garanti par la présence du label C € et par la Déclaration de Conformité du fabricant de
la machine sur laquelle le groupe de commande est installé.



RACCORDEMENT HYDRAULIQUE

A ATTENTION

« Lestuyaux de by-pass doivent avoir un diamétre interne égal au diamétre externe des raccords de by-pass,
une pression nominale égale a 10 bars (145 psi) et ne doivent étre concernés par aucun étranglement.

« Les tuyaux de refoulement doivent avoir un diametre interne égal au diamétre externe des raccords de
refoulement et une pression nominale non inférieure a celle maximale du groupe de commande.

Pour les raccordements hydrauliques, se reporter au tableau suivant et a la figure 6, ol une schématisation
générique d’'une machine sur laquelle le groupe de commande peut étre installé est représentée. Les
numeéros entre parenthéeses correspondent aux figures 1, 2 et 3.

a Réservoir d Pompe g Lance de pulvérisation (exemple
b Filtre d’aspiration e Circuitde d’accessoire)
¢ Circuit d'aspiration refoulement h Rampes de pulvérisation (exemple m
f Circuit de by-pass d'accessoire)
i Groupe de commande

a) Raccorder le refoulement de la pompe a 'embout d’entrée (1).
b) Raccorder I'embout de by-pass (4) a la citerne, en veillant a éviter tout étranglement.
¢) Raccorder les embouts de refoulement (3) aux accessoires respectifs.

KITS D’APPLICATION

/N artenTion

« Les kits d'application non appropriés compromettent le fonctionnement du groupe de commande et
peuvent le rendre dangereux. Utiliser exclusivement des kits d‘application originaux, recommandés par le
Fabricant.

Les typologies des nombreux kits d'application disponibles pour les groupes de commande décrits dans
le présent manuel sont résumées dans le tableau suivant, avec les autres caractéristiques techniques utiles
pour le Technicien Spécialisé.

Montage | Montage Ré%‘g?;ion Nombre Remous Fermeture
sur pompe | adistance pression de voies | antigoutte | générale
VR 10 STD P
VR 15 STD P
Unité de contréle STD K P 4-6 VD oul
4v/6V
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 oul oul
HPR 2 STD P 3 oul
VR 20 STD P
VR 40 STD P
Alfa K K P 2 oul

(suite a la page suivante)



Orion K K P 2 Ooul
Argo K K P 2 Ooul
Argo 4V K K P Ooul
GRV 2V/4V K K V/P 2-4 Oul Oul
VRS STD P

STD = Standard
VD = Version Disponible

V= Volumétrique
P = Pression constante
K = Disponible moyennant un kit spécial

S'adresser toujours au revendeur ou au Fabricant pour la détermination du kit d’application correct.
Linstallation des kits d'application doit étre effectuée selon les régles de I'art. Le Service d’Assistance
Technique du Fabricant est a la disposition du Technicien Spécialisé pour fournir toutes les informations
nécessaires.



m UBERSETZUNG DER ORIGINALANWEISUNGEN

EINLEITUNG

Das vorliegende Handbuch besteht aus zwei verschiedenen Teilen.

Der erste Teil ist sowohl flir den Endverbraucher, als auch fiir den spezialisierten Techniker bestimmt;

der zweite Teil ist auschlieBlich fiir den Fachbereich des spezialisierten Technikers bestimmt.

Unter spezialisiertem Techniker versteht man:

« den Hersteller der Maschinen (z.B. Motorpumpen), auf die die Armatur installiert ist (von da an spricht
man von,Maschine, auf welcher die Armatur installiert ist”, man meint damit auch, dass es sich um eine
+Anlage mit eingebauter Steuereinheit” handelt, wie z.B. im Falle eines Pumpwerks);

« einePerson, im Allgemeinen des Service-Dienstes, speziell dafiir ausgebildet und bevollmachtigt an der
Armatur und an der Maschine, in welchen die Steuereinheit eingebaut ist, au3erordentliche Wartungs-
und Reparaturarbeiten vorzunehmen.

ERSTERTEIL

ALLGEMEINE HINWEISE

Besondere Aufmerksamkeit ist dem Text, welcher mit nachfolgendem Symbol gekennzeichnet ist, zu

schenken :
A ACHTUNG

Steht flr wichtige Sicherheitsanweisungen bei der Verwendung der Armatur.

Der Hersteller lehnt jegliche Haftung, fiir nachfolgend aufgefiihrte hervorgerufene Schaden ab:

+ Nichtbeachtung dessen, was im vorliegenden Handbuch und dem Handbuch der Maschine, in welcher
die Armatur eingebaut ist, aufgefiihrt ist ;

« Anderweitige Verwendung der Armatur, als die, die unter Abschnitt “VORGESEHENER
VERWENDUNGSZWECK” vermerkt ist ;

« BeiEinsatz unter Nichtbeachtung der geltenden Normbestimmungen hinsichtlich Sicherheit und Unfall

am Arbeitsplatz;

Eine nicht korrekte Installation;

Fehlen der vorgesehenen Wartung;

Vom Hersteller nicht genehmigte Anderungen oder Eingriffe;

Die Verwendung von nicht Original-Ersatzteilen oder von fiir die Armatur nicht passenden;

Reparaturarbeiten die nicht durch einen spezialisierten Techniker ausgefiihrt worden sind.

VERWENDUNG UND AUFBEWAHRUNG DER BEDIENUNGS- UND
WARTUNGSANLEITUNG

Die Bedienungs- und Wartungsanleitung bildet einen Bestandteil der Armatur und muss fir zukinftige
Konsultationen an einem sicheren Ort, welcher bei Bedarf einen schnellen Zugriff garantiert, aufoewahrt werden.

In der Bedienungs- und Wartungsanleitung befinden sich besondere wichtige Hinweise fiir die Sicherheit
Dritter und zum Schutz der Umwelt.

Bei Verlust oder Zerstérung desselben, muss beim Vertragshdandler oder dem Kundendienst, um eine
Kopie gebeten werden.

Wir bitten Sie, bei Eigentumsiibertragung unbedingt die Bedienungs- und Wartungsanleitung der Armatur
dem neuen Besitzer zu Gbergeben.

Bei der Abschrift dieser Bedienungs- und Wartungsanleitung haben wir uns grof3e Miihe gegeben. Sollten

Sie trotzdem Fehler bemerken, teilen Sie dies bitte dem Hersteller oder dem Vertragshéandler mit.



Der Hersteller behilt sich das Recht vor, ohne vorherige Benachrichtigung, alle notwendigen Anderungen,
um diese Anleitung auf den aktuellen Stand zu bringen, sowie Verbesserungen an dieser Ausgabe,
vorzunehmen.

Jegliche Vervielféltigung dieses Handbuchs, auch auszugsweise, ist ohne die schriftliche Genehmigung
des Herstellers verboten.

SYMBOLE

Das Symbol: A ACHTUNG

weist auf einige im Text gekennzeichnete Abschnitte hin, welche gegebenenfalls bei Nichtbefolgung zu
Personenschaden fiihren kdnnen.
Das Symbol:

WARNHINWEIS
weist auf einige im Text gekennzeichnete Abschnitte hin, welche gegebenenfalls bei Nichtbefolgung zu
Schaden an der Armatur fiihren kénnen.

EIGENSCHAFTEN UND TECHNISCHE DATEN

Die im vorliegenden Handbuch beschriebenen Produkte sind, im Allgemeinen, zur Anbringung auf
Maschinen zur Schutzbehandlung der landwirtschaftlichen Kulturen oder auf Anlagen zur Férderung
von Wasser oder wassrigen Losungen (siehe auch Abschnitt ,VERWENDUNGSZWECK*), zusammen mit
Pumpen des Typs alternativ volumetrisch (mit Membran oder mit Kolben), bestimmt.

Die Pumpen-Armatur besteht aus einem Begrenzungsventil/Druckregelung und Sperrventil/Verteilung
der angepumpten Flissigkeit (z.B. Wasserhdhne).

Unter Begrenzungsventil/Druckregelung versteht man eine Vorrichtung, welche das Einstellen des
Arbeitsdrucks erlaubt und so das Entstehen von gefdhrlichem Druck, bei Schliessen des Auslasses oder
beim Versuch Druckwerte, die tiber den Hochstzuldssigen liegen, einzustellen.

Im vorliegenden Handbuch ist der Einfachheit halber, das Begrenzungsventil/die Druckregelung mit
dem Ausdruck Einstellventil und der Pumpen-Armatur mit dem Ausdruck Armatur angegeben.

Ein Einstellventil mit gleichbleibendem Druck hélt den eingestellten Druck aufrecht, wenn eine
Anderung der Drehgeschwindigkeit der Pumpe eintritt, an welche es angeschlossen ist. Dies bestimmt
die Produktverteilung, die von der Vorschubgeschwindigkeit des Mittels abhangig ist. Je héher die
Geschwindigkeit ist, desto kleiner wird die Produktverteilung sein und umgekehrt.

Ein volumetrisches Einstellventil (proportional) arbeitet mittels proportionaler Druckverdnderung
auf dem Auslass und folglich auf die Drehgeschwindigkeit der Pumpe, an welche es angeschlossen ist.
Dies bestimmt eine gleichméaBige Produktverteilung, unabhangig von der Vorschubgeschwindigkeit der
Maschine, falls man mit dem gleichen Verhéltnis zur Schaltung vorgeht. Das bereits Genannte gilt fur
Anderungen an der Pumpengeschwindigkeit, die im Raum von + 10% gegeniiber dem Anfangswert liegen.
Die Riicksaugvorrichtung erlaubt das umgehende Abstellen der Produktabgabe mittels eines Zubehorteils
und verhindert so ein unnditzes Tropfen. Fir ein perfektes Funktionieren der Riicksaugvorrichtung raten
wir den Gebrauch von Antitropf-Filtern, oder von Antitropft-Membranddsen.

A ACHTUNG

« DieAngaben zu Hochstdruck und-férderleistung, die in der nachfolgenden Tabelle aufgefiihrt sind, beziehen
sich auf die Modelle mit hGheren Leistungen. Abhédngig vom Verwendungsbereich sind auch Modelle mit
unterschiedlichen Leistungen erhdltlich. Hochstdruck und max. Férderleistung der Armatur, welche
auf dem Typenschild angegeben sind, miissen immer iiberpriift und diirfen nicht iiberschritten

werden.
LEISTUNGEN
" MASSE
MAX. FORDERLEISTUNG MAX. DRUCK
VR10 501/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-071b

(Fortsetzung auf der néchsten Seite)



LEISTUNGEN
" MASSE
MAX. FORDERLEISTUNG MAX. DRUCK
VR 15 501/min-13,2US gpm 15 bar - 218 psi 05kg-1,11b
i‘t,‘/*s“\f’gehsuse 150 I/min - 39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 20kg-441b
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-2,01lb
Sirius 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 12kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 12kg-2,61b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,641b
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 Ib
HPR 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR2 150 I/min - 39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 22kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-221b
Alfa 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 2,9kg-64lb
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 35kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo HD 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-1081b
Argo HDC 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2V/4V 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 32kg-7,01Ib
VRS 240 I/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-5,71lb

Die Eigenschaften und technischen Daten dienen nur als Hinweise.
Der Hersteller behilt sich das Recht vor, an den Geréten alle fiir notwendig gehaltenen Anderungen

vorzunehmen.

BESTIMMUNG DER KOMPONENTEN

1. Einlass-Anschluss
2. Wasserhahn
3. Auslass-Anschluss
4. Anschluss By-Pass
5. Manometer

6. Typenschild

7. Fliigelmutter zur
Druckeinstellung

Auf die Abbildungen 1, 2 und 3 Bezug nehmen, welche sich am Anfang dieser Bedienungs- und
Wartungsanleitung befinden.

10. Hebel Wasserhahn
11. Haken
12. Hebel des Wahlers

8. HebelfiirallgemeinesSchlieen 13 pysgleichsfliigelmutter

9. Hebel By-Pass/Druck

TYPENSCHILD

Das Typenschild (6) tragt die wichtigsten technischen Eigenschaften der Armatur, Modell, max.
Forderleistung, Hochstdruck.

Das Typenschild befindet sich fiir die Armaturen GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30, HPR, VR 20, VR 40,
ARGO, ALFA, ORION und VRS auf dem Gehduse; fiir die Armaturen VR 10, Steuergehause 4V/6V und
Hydra auf dem By-Pass-/Druckhebel und fiir die Armaturen VR 15, Gemini, Sirius, Polaris, HPR 2 und



GRV 2V/4V auf dem Manometer.

A ACHTUNG

« Wenn das Typenschild wéiihrend der Verwendung beschddigt werden sollte, sich fiir die Wiederherstellung
an den Héndler oder an ein autorisiertes Kundendienstzentrum wenden.

VERWENDUNGSZWECK

A ACHTUNG

Die Armatur ist ausschliefSlich fiir den folgenden Gebrauch bestimmt:
- Behandlung zum Schutz von Kulturen der Landwirtschaft und des Gartens;
- Das Pumpen von Reinigungsmitteln und Farben in wdssriger nicht entflammbarer Losung;
- Das Pumpen von Wasser das nicht fiir den Nahrungsmittelgebrauch bestimmt ist;

« Die Armatur ist zur Vervollstindigung der in die Maschine eingebauten Pumpe notwendig, auf welche
diese installiert ist.
Daher gelten auch fiir die Armatur alle Verwendungsbeschrdnkungen, die fiir die
Pumpe im entsprechenden Bedienungs- und Wartungshandbuch vorgesehen sind;
Verwendungsbeschrdnkungen, die hier volistdndig iibertragen werden.
Jegliche anderweitige Verwendung ist als unzuldssig zu betrachten.
Der Hersteller kann fiir Schéiden, die von unzweckmdiBBiger oder falscher Verwendung herriihren,
nicht haftbar gemacht werden.

FUNKTIONSWEISE

A ACHTUNG

Die Installation der Armatur muss durch einen spezialisierten Techniker durchgefiihrt werden.

« Vor Inbetriebnahme der Armatur die Anweisungen in diesem Handbuch und die im Handbuch der
Pumpe, an welcher die Armatur angeschlossen ist und das Handbuch der Maschine, auf welcher
die Armatur installiert ist, aufmerksam durchlesen. Sich insbesondere dessen versichern, gut die
Betriebsweise der Armatur beziiglich der Absperrvorgdnge der Fliissigkeit verstanden zu haben.

- Eventuelle Wasserhdhne, die auf der Armatur montiert sind, nicht betdtigen, falls diese nicht an ein
Zubehorteil (Strahler, Unkrautvertilgungs-Balke, u.s.w.), das das ungewollte Austreten von angepumpter
Fliissigkeit verhindert, angeschlossen sind.

« Die Sicherheitsanweisungen die in der Bedienungs- und Wartungsanleitung der Pumpe aufgefiihrt sind,
an welche die Armatur geschlossen ist, sowie die Maschine auf die sie installiert ist, beachten.

- Die Armatur ist zur Vervollstindigung der in die Maschine eingebauten Pumpe notwendig, auf welche
diese installiert ist.

Es gelten somit auch fiir die Armatur alle Sicherheitsanweisungen, welche fiir die Pumpe in
der entsprechenden Bedienungs- und Wartungsanleitung vorgesehen sind. Die Hinweise sind
nachfolgend vollumfénglich aufgefiihrt.

« Beachten, was unter Abschnitt “VERWENDUNGSZWECK” AUFGEFUHRT IST.

« Der Arbeitsdruck darf nicht den fiir die Armatur vorgesehenen Hochstwert (iberschreiten (siehe auch
Abschnitt,,EIGENSCHAFTEN UND TECHNISCHE DATEN").

« Die Armatur in folgenden Féllen nicht verwenden:

- falls diese starke Schldge erlitten hat;
- beisichtbarem Wasserverlust;
_In diesen Fillen die Armatur durch einen spezialisierten Techniker iiberpriifen lassen..

« Uberpriifen, dass alle auf der Armatur befindlichen Haken (11) korrekt eingefiigt sind. Besondere
Aufmerksamkeit ist jenen Armaturen zu schenken, welche an der Pumpe oder dem Kit zur Fernsteuerung
mittels einem Haken befestigt sind.

« Auf keinen Fall die Installationsbedingungen der Armatur, insbesonders die Befestigung und die
hydraulischen Anschliisse, abdndern.



+ Keine Wartungseingriffe an der Armatur vornehmen, falls die Maschine, auf welcher sie montiert ist, in
Betrieb ist.

« Die von der regelmdBigen Wartung vorgesehenen Kontrollen durch einen spezialisierten Techniker
durchfiihren lassen.

« Die Maschine, auf welcher die Armatur installiert ist, muss hinsichtlich der
Sicherheitsanforderungen den europdiischen Richtlinien entsprechen. Dies wird durch das sich
auf der Maschine befindliche Markenzeichen C € und die Konformitdtserkldrung des Herstellers
der Maschinen, auf welcher die Armatur installiert ist, garantiert.

WARNHINWEIS

- Die Armatur darf nicht mit Wasser dessen Temperatur 40 °C (104 °F) Ubersteigt, oder geringer als
5°C (41 °F) ist, gespeist werden.

+ In Falle einer Verwendung bei sehr niedrigen Temperaturen, sich dessen vergewissern, dass sich im
Innern der Armatur kein Eis befindet.

- Die Armatur darf nicht mit Brackwasser oder verunreinigtem Wasser gespeist werden. Sollte das
geschehen, die Armatur einige Minuten lang mit sauberem Wasser in Betrieb lassen.

- Die von der regelmafBigen Wartung vorgesehenen Kontrollen durchfiihren.

FUR DAS IN DEN FOLGENDEN ABSCHNITTEN DARGESTELLTE AUF DIE ABBILDUNGEN 1, 2 UND 3 BEZUG NEHMEN.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Auf den Hebel (9) einwirken und diesen auf Position “BY-PASS” bringen, um den Pumpendruck auf
Nullstellung zu bringen und die Fiillung zu erleichtern.

b) Mit gefiillter Pumpe auf den Hebel (9) einwirken und diesen auf Position “PRESS” bringen. Damit wird
die Pumpe unter Druck gesetzt.

¢) Die Fligelmutter (7) im Uhrzeigersinn (Position “+”) drehen, um so den Druck zu erh&hen; um eine
Verringerung des Druckes zu erhalten, die Fligelmutter im Gegenuhrzeigersinn drehen (Position “-").
Der Druckwert kannn auf dem Manometer (5) abgelesen werden.
Anmerkung. Die Armatur GRV 2V/4V ist mit einem volumetrischen Einstellventil (proportional) flir einen
Druck von 0 bar (0 psi) bis 20 bar (290 psi) und bei gleichbleibendem Druck von 20 bar (290 psi) bis 50
bar (725 psi) ausgestattet. Die verbleibenden Armaturen, die in diesem Abschnitt behandelt werden,
sind alle mit einem Einstellventil mit gleichbleibendem Druck versehen.

d) Den Hebel des Wasserhahns (10) in Position “ON” oder “OFF” bringen, um das Zubehorteil (Strahler,
Unkrautvertilgungs-Balken, usw.) beziiglich dieses Wasserhahns zu speisen oder nicht.
Anmerkung. Die Armaturen VR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 e VRS verfligen nicht tiber eingebaute
Wasserhdhne.

e) Um die Rucksaugvorrichtung zu aktivieren (diese ist nur auf HPR und GRV 2V/4V vorhanden), den
By-Pass/Druckhebel (9) auf Position “BY-PASS” bringen.
Anmerkung. Die Ricksaugvorrichtung ist nur auf den Zubehorteilen wirksam, bei denen der
entsprechende Wasserhahn auf Position “ON” steht.

STEUERGEHAUSE 4V/6V

Fur diese Armatur, ausgestattet mit Einstellventil mit gleichbleibendem Druck, gelten die Anmerkungen

des 0.g. Abschnitts mit den folgenden Zusédtzen:

f) Den Hebel fiir das allgemeine SchlieBen (8) in Position “ON” oder “OFF” bringen, um gleichzeitig alle
Wasserhahne zu speisen oder nicht.

g) Um die Riicksaugvorrichtung zu aktivieren (falls vorhanden), den Hebel fiir das allgemeine SchlieBen
(8) in Position “ON” und den By-Pass/Druckhebel (9) auf Position “BY-PASS” bringen.
Anmerkung. Die Ricksaugvorrichtung ist nur auf den Zubehorteilen wirksam, bei denen der
entsprechende Wasserhahn auf Position “ON” steht.




WARNHINWEIS

« Firrein gutes Funktionieren der Wasserhihne immer das Offnen und SchlieBen durchfiihren, nachdem
der Druck der Pumpe durch Stellen des Hebels (9) in die Position “BY-PASS” auf Null gestellt wurde.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

Fir diese Armaturen, ausgestattet mit Einstellventil mit gleichbleibendem Druck, gilt was in der Abbildung

4 dargestellt ist.

a) DenWahlhebel (12) auf Position @ bringen, um den Pumpendruck auf Null zu stellen und das Auffiillen
(Abb. 4-a) zu erleichtern.
Anmerkung. Der Wahlhebel kann unabhédngig voneinander in eine oder andere Richtung gedreht
werden.

b) Bei gefiillter Pumpe den Wahlhebel (12) auf Position bringen. Damit wird die Pumpe unter Druck
gesetzt (Abb 4-b).
Anmerkung. Unter diesen Bedingungen ist der Einsatz von Strahlern und/oder eines Mischinjectors in
der Zisterne moglich.

¢) Die Fligelmutter (7) im Uhrzeigersinn (Position “+") drehen, um so den Druck zu erhéhen; um eine
Verringerung des Druckes zu erhalten, die Flligelmutter im Gegenuhrzeigersinn drehen (Position “-").
Der Druckwert kannn auf dem Manometer (5) abgelesen werden.

d) DenWahlhebel (12) in Position E bringen, um beide Auslasse (Abb. 4-c) zu speisen; in Position wird
nur der rechte Auslass gespeist (Abb. 4-d); in Position| 2 |wird nur der linke Auslass gespeist (Abb. 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

Fur diese Armaturen, ausgestattet mit Einstellventil mit gleichbleibendem Druck, gilt was in der Abbildung

5 dargestellt ist.

Durch Betétigen der Ausgleichsflligelmutter (13) besteht die Méglichkeit, den Druck zu kalibrieren, wenn

man einen der beiden Auslasse schlief3t:

a) Die Ausgleichsfligelmutter (13) vollsténdig l&sen.

b) Den Wahlhebel (12) auf Position [ﬁ bringen, um den Pumpendruck auf Null zu stellen und das Auffiillen
(Abb. 5-a) zu erleichtern.

Anmerkung. Der Wahlhebel kann unabhangig voneinander in eine oder andere Richtung gedreht
werden.

¢) Bei gefiillter Pumpe den Wahlhebel (12) auf Position bringen. Damit wird die Pumpe unter Druck
gesetzt (Abb 5-b).

Anmerkung. Unter diesen Bedingungen ist der Einsatz von Strahlern und/oder eines Mischinjectors in
der Zisterne moglich.

d) Die Fligelmutter (7) im Uhrzeigersinn (Position “+") drehen, um so den Druck zu erhéhen; um eine
Verringerung des Druckes zu erhalten, die Fliigelmutter im Gegenuhrzeigersinn drehen (Position “-").
Der Druckwert kannn auf dem Manometer (5) abgelesen werden.

€) Den Wahlhebel (12) in Position Y] bringen, um beide Auslésse (Abb. 5-c) zu speisen.

f) Einen Auslass schlieBen (Abb. 5-d) und die Ausgleichsflligelmutter drehen, bis der Druck den gleichen
Wert wie unter Punkt d erreicht.

g) Den entgegengesetzten Auslass 6ffnen (Abb. 5-e) und priifen, dass der Arbeitsdruck gleich ist, wie in
den beiden vorhergehenden Positionen.

h) Bei Bedarf die vorhergehenden Vorgéange wiederholen, um die Einstellungen zu justieren.

RUHESTELLUNG

WARNHINWEIS

« MitBezug auf das Bedienungs- und Wartungshandbuch der Maschine, in die die Armatur eingebaut ist,
nach derVerwendung einen Reinigungszyklus durchfiihren, indem man sauberes Wasser zirkulieren



lasst. Nie die Armatur mit der gepumpten Fllssigkeit in ihrem Inneren in Ruhestellung lassen.
- Die Armatur ist frostempfindlich.

Bei kalten Raumlichkeiten ist es ratsam, bevor man die Armatur in Ruhestellung bringt, ein
Frostschutzmittel fir Kraftfahrzeuge (Verdiinnung, die fir Minimal-Temperaturen, welchen die
Armatur ausgesetzt ist, vorgesehen ist) zirkulieren zu lassen, um so einer Vereisung in seinem Innern,
vorzubeugen. Danach mit der vollkommenen Entleerung, zum Beispiel durch das Betreiben der Pumpe

wahrend einiger Minuten, ohne Ansaugung von FlUssigkeit, fortfahren.

A ACHTUNG

« Das Frostschutzmittel muss angemessen entsorgt werden und darf nicht in der Umwelt zuriickgelassen

werden.

A ACHTUNG

« Die vom Hersteller der Maschine, auf die die Armatur installiert ist, empfohlenen Stillsetzungsvorgdnge

durchfiihren.

Kein Teil darf in Bewegung sein und keine Rohrleitung darf unter Druck stehende Fliissigkeit

aufweisen.

WARTUNG

Falls vorhanden, sich daran erinnern, dass die Stromversorgung stets zu unterbrechen ist.

REGELMASSIGE WARTUNG

Sich an das in der folgenden Tabelle Wiedergegebene halten.

WARTUNGSINTERVALL

WARTUNGSEINGRIFF

Bei jeder Verwendung.

Nach Abschluss der Verwendung einen Reinigungszyklus vornehmen, indem
man sauberes Wasser im Innern der Armatur zirkulieren lasst.

Uberpriifen, dass alle sich auf der Armatur befindlichen Haken (11) korrekt
eingefiigt sind. Besondere Aufmerksamkeit ist jenen Armaturen zu schenken,
welche an der Pumpe, oder dem Kit zur Fernsteuerung mittels einem Haken
befestigt sind.

Alle 50 Stunden.

Die rotierenden oder gleitenden Teile 6len oder fetten.
Die Befestigung der Armatur an der Struktur der Maschine, auf die sie installiert
ist, Uberprufen.

Falls die Befestigung als unsicher angesehen wird, darf die Maschine
unter keinen Umstdanden benutzt werden. Sich umgehend an einen
spezialisierten Techniker wenden ().

() Die Kontrolle muss haufiger vorgenommen werden, falls die Armatur starken Vibrationen (Raupenschlepper, Explosionsmotoren,

u.s.w.) ausgesetzt ist.

WARNHINWEIS

+ Wahrend des Betriebs darf die Armatur kein offensichtliches Tropfen von Fliissigkeit aufweisen.
Sollte das Geschehen, eine Kontrolle seitens eines spezialisierten Technikers durchfiihren lassen.
« Fir die Reinigung der Armatur keine Verdlinnungs- oder Lésungsmittel verwenden.



AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

A ACHTUNG

« Die auBerordentlichen Wartungseingriffe diirfen nur durch einen spezialisierten Techniker
vorgenommen werden.

Sich an das in der folgenden Tabelle Wiedergegebene halten.

WARTUNGSINTERVALL WARTUNGSEINGRIFF

Alle 300 Stunden. Uberpriifung des Einstellventils (*)

Am Ende jeder Saison oder einmal pro Jahr. | Kontrolle und eventueller Austausch der inneren Membran ().,

)

Kontrolle des Anzugs der Schrauben (

() Die Kontrolle muss bei Verwendung von Fliissigkeiten mit schwebenden Schleifteilchen bfter erfolgen.

(") Wenn besonders aggressive chemische Produkte verwendet werden, ist das Ersetzen der Membran unabhéngig von ihrem
Zustand ratsam.

) Die Kontrolle muss haufiger vorgenommen werden, falls die Armatur starken Vibrationen (Raupenschlepper, Explosionmotoren,
u.s.w.) ausgesetzt ist.

(4

WARNHINWEIS

« DieinderTabelle angegebenen Daten dienen nur als Hinweise. Im Falle von besonders beschwerlichem
Gebrauch, kdnnen haufigere Eingriffe notwendig sein.

ABBAU UND BESEITIGUNG

Der Abbau der Armatur darf ausschlielich von qualifiziertem Fachpersonal, unter Beachtung der im

Installationsland giiltigen Vorschriften, durchgefiihrt werden.

STORUNGEN, URSACHEN UND ABHILFEN

A ACHTUNG

« Sollte es nicht gelingen, das richtige Funktionieren der Armatur mit Hilfe der in der folgenden Tabelle
enthaltenen Informationen wieder zu erreichen, sich an einen spezialisierten Techniker wenden.

STORUNGEN URSACHEN ABHILFEN
Die Armatur erreicht den | Der Hebel (9) befindet sich in der|Den Hebel (9) in die “PRESS“-Position
Hochstdruck nicht. “BY-PASS“-Position oder der Hebel | bringen oder den Hebel (12) in die Position

(12) in der Position (M.

Die Fligelmutter zur Druckeinstellung
(7) ist nicht ausreichend festgeschraubt.

Unzureichende Rotationsgeschwindigkeit
der Pumpe.

Ansaugkreislauf der Pumpe mit
Drosselung.

Nicht passendes Zubehorteil (zum Beispiel
verschlissene oder zu grof3e Duse).

(S] oder (1) oder (v () bringen (siehe auch
Abschnitt “ARGO, ALFA, ORION”).

Die Fliigelmutter bis zur Erreichung des
gewlinschten Druckes im Uhrzeigersinn
drehen.

Die richtige Rotationsgeschwindigkeit
wiederherstellen.

Den Ansaugkreislauf der Pumpe mit
besonderem Augenmerk auf die Reinigung
des Filters kontrollieren.

Wiederherstellen des Zubehorteils.

Druck und Forderleistung sind
unregelmaBig (Drucktasten).

Luftansaugung.

Druckspeicher der Pumpe ist nicht
aufgefillt.

Die Unversehrtheit des Ansaugkreislaufs der
Pumpe kontrollieren.

Den Druckspeicher auffiillen. Dabei die
Vorschriften des Pumpenherstellers beachten.




ZWEITERTEIL

(ausschlieBlicher Kompetenzbereich des spezialisierten Technikers)

A ACHTUNG

« Dieser Teil des Handbuchs ist dem spezialisierten Techniker vorbehalten und er ist nicht an den
Verwender der Armatur gerichtet.

AUSPACKEN

A ACHTUNG

Wéhrend der Auspackungsarbelten um Verletzungen an Hédnden und Augen zu vermeiden,
Schutzhandschuhe sowie Schutzbrille tragen.

« Die Teile der Verpackung (Plastiktiiten, Klammern, usw.) diirfen nicht in Reichweite von Kindern
zurtickgelassen werden, da diese eine Gefahrquelle darstellen.

« Die Beseitigung der Verpackungsteile muss nach den geltenden Rechtsvorschriften des jeweiligen Landes
durchgefiihrt werden.

Insbesondere diirfen die Plastiktiiten und das Verpackungsmaterial aus Plastik nicht in der Umwelt

zurtickgelassen werden, da dies zu Umweltverschmutzung fiihrt.

« Nachdem die Armatur ausgepackt wurde, muss man sich ihrer Unversehrtheit versichern und dabei darauf

achten, dass das Typenschild vorhanden und lesbar ist.
Im Zweifelsfall darf die Armatur auf keinen Fall verwendet werden, sondern man muss sich an den
Hdndler wenden.

STANDARDAUSSTATTUNG

Sich dessen versichern, dass die folgenden Elemente immer die Armatur begleiten:
+ Bedienungs- und Wartungsanleitung;

- Garantiebescheinigung.

Sollten Probleme auftreten, sich an den Handler wenden.

A ACHTUNG

« Das vorliegende Anweisungshandbuch und die Garantiebescheinigung miissen die Armatur immer
begleiten und dem Endverbraucher zur Verfiigung gestellt werden.

INSTALLATION

A ACHTUNG

« Der spezialisierte Techniker muss die im vorliegenden Handbuch wiedergegebenen
Installationsvorschriften einhalten.

« Die Maschine, auf welcher die Armatur installiert ist, muss auf eine Weise realisiert worden
sein, welche die Konformitdt mit den notwendigen Sicherheitserfordernissen, die von den
europdischen Richtlinien festgelegt werden, garantiert. Dies wird durch das sich auf der Maschine
befindliche Markenzeichen C € und die Konformititserkldrung des Herstellers der Maschinen,
auf welcher die Armatur installiert ist, garantiert.



HYDRAULISCHER ANSCHLUSS

A ACHTUNG

« Die By-Pass-Rohrleitungen miissen einen Innendurchmesser haben, der gleich dem AuBBendurchmesser
der By-Pass-Anschliisse ist; sie miissen einen Nominaldruck von 10 bar (145 psi) aufweisen und sie diirfen
von keiner Art von Drosselung betroffen sein.

« Die Auslassrohrleitungen miissen einen Innendurchmesser haben, der gleich dem AuBendurchmesser der
Auslassanschlisse ist und sie miissen einen Nominaldruck aufweisen, der nicht unter dem Maximaldruck
der Armatur liegt.

Fiir die Hydraulikanschlisse auf die folgende Tabelle Bezug nehmen und auf die Abbildung 6, auf der
ein allgemeines Schema einer mdglichen Maschine, auf der die Armatur installiert ist, dargestellt ist. Die
Nummern in Klammern beziehen sich auf die Abbildungen 1,2 und 3.

a Tank d Pumpe g Spritzstrahlrohr (Beispiel eines
b Ansaugfilter e Auslasskreislauf Zubehbrteils)
¢ Ansaugkreislauf f By-Pass-Kreislauf h Spritzgestinge (Beispiel eines
Zubehorteils)
i Armatur

a) Den Auslass der Pumpe an den Anschluss des Eingangs anschlieBen (1).

b) Den By-Pass-Anschluss (4) an den Tank anschlieBen und dabei darauf achten, jede mdgliche Drosselung
zu vermeiden.

¢) Die Auslassanschlisse (3) an die jeweiligen Zubehorteile anschlieBen.

ANBRINGUNGSKIT

A ACHTUNG

« Nichtpassende Anbringungskits beeintréichtigen das Funktionieren der Armatur und kénnen sie geféhrlich
machen. Ausschlie3lich vom Hersteller empfohlene Originalanbringungskits verwenden.

Die Typologien der zahlreichen, fiir die im vorliegenden Handbuch beschriebenen Armaturen erhéltlichen
Anbringungskits, werden in der folgenden Tabelle zusammen mit anderen, dem spezialisierten Techniker
niitzlichen, technischen Eigenschaften zusammengefasst.

Montage Fern- . Druck- Dﬁ:czh- Riiqksaug- A!Ig.

auf Pumpe | montage | einstellung géinge vorrichtung | Schlieen
VR10 STD
VR 15 STD
Steuergehduse STD K P 4-6 VD JA
4V/6V
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 JA JA
HPR 2 STD P 3 JA
VR 20 STD P

(Fortsetzung auf der néchsten Seite)



VR 40 STD P

Alfa K K P 2 JA
Orion K K P 2 JA
Argo K K P 2 JA
Argo 4V K K P 4 JA
GRV 2V/4V K K V/P 2-4 JA JA
VRS STD P

STD = Standard

VD = erhéltliche Version

V= volumetrisch

P = gleichbleibender Druck

K = erhdltlich mittels eigens dazu bestimmtem Kit

Sich fir die Bestimmung des richtigen Anbringungskits immer an den Handler oder an den Hersteller

wenden.

Die Installation der Anbringungskits muss fachgerecht erfolgen. Der technische Kundendienst des Herstellers
steht dem spezialisierten Techniker zur Verfligung, um alle notwendigen Informationen zu liefern.
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E TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES

INTRODUCCION

El presente manual consta de dos partes distintas.

La primera est4 destinada al usuario final y al Técnico Especializado; la segunda es de competencia

exclusiva del Técnico Especializado.

Por Técnico Especializado se entiende:

« el constructor de lamaquina (por ejemplo, motobomba) en la que estd instalado el grupo de mando (de
aqui en adelante, cuando se habla de “méquina en la que esta instalado el grupo de mando’, también
se entiende “una instalacion en la cual se encuentra instalado el grupo de mando’, como por ejemplo,
en el caso de una estacion de bombeo);

+ una persona, generalmente del centro de asistencia, preparaday autorizada adecuadamente para realizar
intervenciones de mantenimiento extraordinario y reparaciones en el grupo de mandoy en la maquina
que lleva incorporado el grupo de mando.

PRIMERA PARTE

INFORMACION GENERAL

Prestar especial atencion a la lectura de las partes de texto marcadas con el simbolo:

A ATENCION

puesto que contienen instrucciones de seguridad importantes para utilizar el grupo de mando.

El Fabricante no se considera responsable de los dainos derivados de:

- inobservancia del contenido del presente manual y del manual de la maquina que incorpora el grupo
de mando;

« usos del grupo de mando diferentes de los indicados en el parrafo “USO PREVISTO”;

+ Usos en contraste con las normativas vigentes en materia de seguridad y prevencion de accidentes en
el trabajo;

« instalacion incorrecta;

- carencias del mantenimiento previsto;

- modificaciones o intervenciones no autorizadas por el Fabricante;

« uso de piezas de repuesto no originales o inadecuadas al modelo de grupo de mando;

- reparaciones no efectuadas por un Técnico Especializado.

USO Y CONSERVACION DEL MANUAL DE USO Y MANTENIMIENTO

El manual de usoy mantenimiento se considera parte integrante del grupo de mando y se debe conservar,
para referencias futuras, en un lugar seguro, para poder consultarlo rapidamente en caso de necesidad.
En el manual de uso y mantenimiento se citan las advertencias para la sequridad del operador y de quienes
le rodean, ademas de las advertencias para respetar el medio ambiente.

En caso de deterioro o pérdida habra que solicitar una nueva copia al propio revendedor o a un centro
de asistencia autorizado.

En caso de pasar el grupo de mando a otro usuario, se ruega adjuntar también el manual de uso y
mantenimiento.

Hemos dado el méximo en la redaccién del presente manual. No obstante, en caso de encontrar errores,
se ruega informar al Fabricante o a un centro de asistencia autorizado.

Ademas, el Fabricante se reserva el derecho de aportar todas las modificaciones necesarias para la



actualizacién y correccién de esta publicacion.
Se prohibe la reproduccién, incluso parcial, del presente manual, sin la autorizacion escrita del Fabricante.

SIMBOLOGIA

El simbolo: A ;

ATENCION
que distingue algunas partes de texto, indica la fuerte posibilidad de dafios a la persona si no se respetan
las relativas prescripciones e indicaciones.

El simbolo:
ADVERTENCIA

que distingue algunas partes de texto, indica la posibilidad de dafar el grupo de mando, si no se respetan
las instrucciones correspondientes.

CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Los productos descritos en el presente manual estan destinados principalmente, junto con bombas de tipo
volumétrico alternativo (de membranas o de pistones), a la aplicacién en méaquinas para tratamientos de
proteccién de los cultivos agricolas o en instalaciones para el bombeo de agua o de soluciones acuosas
(ver también el parrafo “USO PREVISTO").

El grupo de mando de la bomba es un grupo formado por una valvula de limitaciéon/regulacién de la
presion y por dispositivos de interceptacion/distribucion del liquido bombeado (por ejemplo grifos).
Una valvula de limitacién/regulacion de la presion es un dispositivo que permite regular la presién de
trabajo y que le permite al fluido bombeado refluir hacia el conducto de by-pass de la bomba, impidiendo
que se produzcan presiones peligrosas cuando se cierra el envio o cuando se intentan ajustar valores de
presion por encima de los méximos permitidos.

Para simplificar, en el presente manual se citara la valvula de limitacién/regulacién de la presién con
el término valvula de regulacion y el grupo de mando de la bomba con el término grupo de mando.
Una valvula de regulacién de presidon constante mantiene practicamente invariada la presion
seleccionada, al variar la velocidad de rotacién de la bomba a la cual estd conectada. Esto determina
distribuciones de producto que dependen de la velocidad de avance del vehiculo. Cuanto mayor es la
velocidad del vehiculo, menor es la distribucion de producto y viceversa.

Una valvula de regulacion volumétrica (proporcional) actua variando la presién en modo proporcional
al caudal y, por lo tanto, a la velocidad de rotacién de la bomba a la cual estd conectada. Esto determina
distribuciones constantes de producto, independientemente de la velocidad de avance del vehiculo, si se
procede con la misma relacién de transmision. Lo dicho vale para variaciones de velocidad de la bomba
que permanecen en el ambito del = 10% respecto al valor inicial.

El rechupe anti-goteo es un dispositivo que permite parar inmediatamente el suministro de producto
mediante un dispositivo, evitando goteos inutiles. Para un funcionamiento perfecto del rechupe anti-goteo,
se aconseja utilizar filtros anti-goteo o boquillas de membrana anti-goteo.

& ATENCION

« Los datos de presién y caudal mdximos citados en la tabla siguiente se refieren a los modelos con mayores
prestaciones. En funcién del campo de uso, también estdn disponibles modelos con prestaciones diferentes.
Controlar siempre y no superar nunca los valores de presion y caudal mdximos del grupo de
mando citados en la placa de identificacion.

PRESTACIONES
- " - MASA
CAUDAL MAXIMO PRESION MAXIMA
VR 10 501/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-0,71lb
VR 15 501/min-13,2US gpm 15 bar- 218 psi 05kg-1,11b

(Continua en la pagina siguiente)
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PRESTACIONES
< - - MASA
CAUDAL MAXIMO PRESION MAXIMA
Centralita 4V/6V 150 1/min -39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-441b
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 0,9kg-2,01Ib
Sirius 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 1,2kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 12kg-2,61b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,641b
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 b
HPR 150 1/min-39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 22kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 |/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 2,9kg-6/4lb
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 |/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 35kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo HD 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-1081b
Argo HDC 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2v/4V 2401/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 3,2kg-7,01Ib
VRS 240 |/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6 kg-571b

Las caracteristicas y los datos técnicos son indicativos.
El Fabricante se reserva el derecho de aportar al aparato todas las modificaciones que considere oportunas.

IDENTIFICACION DE LOS COMPONENTES

Hacer referencia a las figuras 1, 2 y 3 que se encuentran al inicio del manual de uso y mantenimiento.

1. Empalme de 6. Placa de identificacion

entrada

10. Palanca grifo
11. Gancho
12. Palanca selectora

7. Tuercade mariposaregulacion
2. Grifo presion

3. Empalme de envio 8. Palanca de cierre general

13. Tuerca de mariposa
4. Empalme de compensadora

by-pass

9. Palanca de by-pass/presion

5. Manémetro

PLACA DE IDENTIFICACION

La placa de identificacion (6) cita las principales caracteristicas técnicas del grupo de mando: modelo,

caudal méximo y presién maxima.

La placa de identificacién esta ubicada: en el cuerpo para los grupos de mando GCP 2V, GCP 3V, GCP 20,

GCP 30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION y VRS; en la palanca de by-pass/presion para los grupos de

mando VR 10, Centralina 4V/6V e Hydra; en el manédmetro para los grupos de mando VR 15, Gemini, Sirius,
Polaris, HPR 2 y GRV 2V/4V.



& ATENCION

« Sidurante el uso se deteriora la placa de identificacion, dirigirse a un revendedor o a un centro de asistencia
autorizado para restablecerla.

USO PREVISTO

A ATENCION

« Elgrupo de mando estd destinado exclusivamente para:
- tratamientos de proteccidn de los cultivos en agricultura y jardineria;
- bombeo de detergentes y colores en solucion acuosa (no inflamables);
- bombeo de agua para uso no alimentario.

« Elgrupo de mando es el llenado necesario de la bomba introducida en la mdquina en la cudl se encuentra
instalado.
Por lo tanto, también valen para el grupo de mando todas las restricciones de uso previstas para
la bomba en el relativo manual de uso y mantenimiento, restricciones de uso integralmente

transcritas aqui., B
Cualquier otro uso se considerard impropio.

El Fabricante no se puede considerarresponsable de posibles darnos derivados de un usoimpropio

o erréneo.

FUNCIONAMIENTO

A ATENCION

« Lainstalacion del grupo de mando la deberd realizar un Técnico Especializado.

« Antes de utilizar el grupo de mando, leer atentamente las indicaciones presentes en este manual, en
el manual de la bomba a la cual estd conectado el grupo de mando y en el manual de la mdquina
en la que estd instalado el grupo de mando. En particular, asegurarse de haber comprendido bien el
funcionamiento del grupo de mando por lo que concierne las operaciones de interceptacion del liquido.

«Noaccionareventuales grifos montados en el grupo de mando si estos no estdn conectados a un dispositivo

(lanza, barra herbicida, etc.) que impida la salida accidental del liquido bombeado.

Respetar las advertencias de seguridad presentes en el manual de uso y mantenimiento de la bomba a la

cual estd conectado el grupo de mando y de la mdquina en la cual estd instalado.

« Elgrupode mando es el llenado necesario de la bomba incorporada en la mdquina en la que estd instalado.
Por lo tanto, también valen para el grupo de mando todas las advertencias de seguridad previstas
para la bomba en el relativo manual de uso y mantenimiento, advertencias aqui transcritas
integralmente.

« Respetar cuanto citado en el pdrrafo “USO PREVISTO”.

La presién de trabajo no debe superar nunca el valor mdximo previsto para el grupo de mando (ver también

pdrrafo “CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS”).

No utilizar el grupo de mando en caso de que:

- haya sufrido golpes fuertes;

- haya evidentes pérdidas de agua.

En dichos casos, hacer controlar el grupo de mando por un Técnico Especializado.

« Comprobar que todos los ganchos (11) presentes en el grupo de mando se han introducido correctamente.
Prestar particular atencién a los grupos de mando que se fijan a la bomba o al kit para mando a distancia
mediante un gancho.

« Nomodificar absolutamente las condiciones de instalacion del grupo de mando, en particular, no modificar
la fijacién ni las conexiones hidrdulicas.



« No efectuar operaciones de mantenimiento en el grupo de mando si la mdquina en la cual estd instalado
estd encendida.

« Hacer realizar a un Técnico Especializado los controles previstos por el mantenimiento extraordinario.

» La mdquina en la que estd instalado el grupo de mando deberd respetar los requisitos de
seguridad establecidos por las Directivas europeas. Esto estd garantizado porlamarcaC €y la
Declaracion de Conformidad del fabricante de la mdquina en la cual se ha instalado el grupo
de mando.

ADVERTENCIA

+ No alimentar el grupo de mando con agua a una temperatura superior a 40 °C (104 °F) o inferior a
5°C(41°F).

+ En caso de uso a temperaturas muy bajas, asegurarse de que no se haya formado hielo en el interior
del grupo de mando.

« Noalimentar el grupo de mando con agua salobre o con impurezas. Si esto sucediera, dejar funcionar
el grupo de mando durante unos minutos con agua limpia.

« Realizar los controles previstos por el mantenimiento ordinario.

EN RELACION A CUANTO EXPUESTO EN LOS PARRAFOS SIGUIENTES, HACER REFERENCIA A LAS FIGURAS 1,2 Y 3.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Accionar la palanca (9), llevandola a la posicion “BY-PASS”, para poner a cero la presion de la bomba y

facilitar el cebado.

b) Con la bomba cebada, accionar la palanca (9), llevandola a la posiciéon “PRESS”, para poner la bomba

bajo presion.

¢) Girar en sentido horario (posicion “+") la tuerca de mariposa (7) para aumentar la presion; girarlo en

u_m

sentido antihorario (posicién “-”) para tener una disminucién de presion. El valor de presion es legible
en el manémetro (5).

Nota. El grupo de mando GRV 2V/4V estd equipado de una valvula de regulacion volumétrica
(proporcional) para presiones de 0 bar (0 psi) a 20 bar (290 psi) y de presién constante para presiones de
20 bar (290 psi) a 50 bar (725 psi). Todos los grupos de mando restantes tratados en este parrafo llevan
una vélvula de regulacién de presién constante.

d) Posicionar la palanca del grifo (10) en posicién “ON” u “OFF” para alimentar o no alimentar el dispositivo

(lanza, barra herbicida, etc.) relativo a ese grifo.
Nota. Los grupos de mando VR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 y VRS no llevan grifos incorporados.

e) Para activar el dispositivo de rechupe anti-goteo (presente solamente en HPR y GRV 2V/4V), llevar la

palanca by-pass/presion (9) a la posicion “BY-PASS”.
Nota. El dispositivo de rechupe anti-goteo es eficaz solamente en los dispositivos con el relativo grifo
en posicion “ON”.

CENTRALITA 4V/6V

Para dicho grupo de mando, dotado de valvula de regulacién a presion constante, valen las consideraciones
del parrafo anterior, ademas de las que se afiaden a continuacion.
f) Llevar la palanca de cierre general (8) a la posicion “ON” u “OFF” respectivamente, para alimentar o no

alimentar todos los grifos.

g) Para activar el dispositivo de rechupe anti-goteo (si lo lleva) llevar la palanca de cierre general (8) a la

posicion “ON” y la palanca by-pass/presion (9) a la posicion “BY-PASS”.
Nota. El dispositivo de rechupe anti-goteo es eficaz solamente en los dispositivos con el relativo grifo
en posicién “ON”.



ADVERTENCIA

- Para un buen funcionamiento de los grifos, realizar siempre las maniobras de apertura y cierre tras
haber puesto a cero la presién de la bomba, llevando la palanca (9) a la posicién “BY-PASS”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

Para dichos grupos de mando, dotados de vélvula de regulacién de presién constante, vale cuanto citado

en la figura 4.

a) Llevar la palanca selectora (12) a la posicién , para poner a cero la bomba vy facilitar el cebado
(figura 4-a).
Nota. La palanca selectora se puede girar indiferentemente en ambos sentidos.

b) Con labomba cebada, llevar la palanca selectora (12) a la posicion|Q |para poner la bomba bajo presion
(figura 4-b).
Nota. En dicha condicién se pueden utilizar lanzas y/o un eyector mezclador en depésito.

¢) Girar en sentido horario (posicion “+”) la tuerca de mariposa (7) para tener un aumento de presién;
girarlo en sentido antihorario (posicion “-") para tener una disminucién de presion. El valor de presién
es legible en el manémetro (5).

d) Llevar la palanca selectora (12) a la posicion [‘?] para alimentar ambos envios (figura 4-c); en posicion
(" | para alimentar solamente el envio derecho (figura 4-d); en posicion | 0 | para alimentar solamente
el envio izquierdo (figura 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

Para dichos grupos de mando, dotados de vélvula de regulacién de presién constante, vale cuanto citado

en lafigura 5.

Accionando la tuerca de mariposa compensadora (13) se puede calibrar la presién cuando se cierra uno

de los dos envios:

a) Desenroscar completamente la tuerca de mariposa compensadora (13).

b) Llevar la palanca selectora (12) a la posicion , para poner a cero la bomba vy facilitar el cebado
(figura 5-a).

Nota. La palanca selectora se puede girar indiferentemente en ambos sentidos.

¢) Conlabomba cebada, llevar la palanca selectora (12) ala posicion|Q |para poner la bomba bajo presién
(figura 5-b).

Nota. En dicha condicion se pueden utilizar lanzas y/o un eyector mezclador en depésito.

d) Girar en sentido horario (posicion “+") la tuerca de mariposa (7) para tener un aumento de presién;
girarlo en sentido antihorario (posicién “-") para tener una disminucién de presion. El valor de presion
es legible en el manémetro (5).

e) Llevar la palanca selectora (12) a la posicion para alimentar ambos envios (figura 5-c).

f) Cerrar un envio (figura 5-d) y girar la tuerca de mariposa compensadora hasta que la presién alcance el
mismo valor del punto d.

g) Abrir el envio opuesto (figura 5-e) y controlar que la presion de trabajo sea la misma de las dos posiciones
anteriores.

h) Si es necesario, repetir las operaciones anteriores para afinar las regulaciones.

PUESTA EN REPOSO

ADVERTENCIA

- Haciendo referencia al manual de uso y mantenimiento de la maquina que lleva incorporado el grupo
de mando, después del uso, efectuar un ciclo de limpieza, haciendo circular agua limpia. No dejar
nunca el grupo de mando en reposo con el liquido bombeado dentro del mismo.

- Elgrupo de mando teme el hielo.
En ambientes rigidos, antes de poner en reposo el grupo de mando, para evitar que se forme hielo



en su interior, se aconseja dejar circular un producto antihielo para automdviles (en las diluciones
previstas para las temperaturas minimas a las cuales se expondra el grupo de mando) y luego realizar
el vaciado completo, por ejemplo, dejando funcionar la bomba durante unos minutos sin aspirar
ningun liquido.

A ATENCION

« Elliquido antihielo se deberd eliminar adecuadamente sin tirarlo al medio ambiente.

MANTENIMIENTO

A ATENCION

« Realizar las operaciones correspondientes a la parada aconsejadas por el fabricante de la mdquina en la
cual estd instalado el grupo de mando.
No deberd estar en movimiento ninguna parte y ninguin tubo deberd contener liquido bajo
presion.
Recordarse siempre de desconectar la alimentacion eléctrica, si la lleva.

MANTENIMIENTO ORDINARIO

Seguir cuanto se indica en la tabla siguiente.

INTERVALO DE MANTENIMIENTO INTERVENCION

Cada vez que se utiliza. Cada vez que termine de usarlo, realizar un ciclo de limpieza, haciendo circular
agua limpia dentro del grupo de mando.

Comprobar que todos los ganchos (11) presentes en el grupo de mando se
encuentran introducidos correctamente. Hay que prestar especial atencion a
los grupos de mando que se fijan a la bomba o al kit para mando a distancia
mediante un gancho.

Cada 50 horas. Aceitar o engrasar las partes en rotacion o deslizamiento.
Comprobar que el grupo de mando esté bien fijado a la estructura de la
maquina en la cual se encuentra instalado.

En caso de fijacion precaria, no utilizar absolutamente la maquina y
dirigirse a un Técnico Especializado ().

() Se debe controlar con mayor frecuencia si el grupo de mando trabaja en presencia de fuertes vibraciones (tractores sobre
orugas, motores de explosion, etc.).

ADVERTENCIA

« Durante el funcionamiento, el grupo de mando no debe presentar goteos de fluido.
Si esto sucediera, hacer controlar por un Técnico Especializado.

« Para la limpieza del grupo de mando no utilizar diluyentes ni solventes.



MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

A ATENCION

- Las intervenciones de mantenimiento extraordinario las deberd realizar solamente un Técnico
Especializado.

Seguir cuanto se indica en la tabla siguiente.

INTERVALO DE MANTENIMIENTO INTERVENCION

Cada 300 horas. Control valvula de regulacion )

Cada fin de temporada o una vez al afio. | Controly, si es necesario, sustitucion de la membrana interna (*)-

rk)

Control apriete tornillos ¢

() El control se debe realizar con mayor frecuencia en caso de utilizar liquidos con suspensién de particulas abrasivas.
() Sj se utilizan productos quimicos particularmente agresivos, se aconseja sustituir la membrana independientemente de su
estado.
(**JEl control se debe realizar con mayor frecuencia si el grupo de mando trabaja con fuertes vibraciones (tractores de orugas,
motores de explosion, etc.).

ADVERTENCIA

» Losdatos citados en la tabla son indicativos. Pueden ser necesarias intervenciones mas frecuentes en
caso de un uso particularmente gravoso.

DEMOLICION Y ELIMINACION

La demolicién del grupo de mando la debe realizar solamente personal cualificado y de acuerdo con la
legislacion vigente en el pais en el cual se ha instalado.

INCONVENIENTES, CAUSAS Y REMEDIOS

A ATENCION

« Sinose consigue restablecer el funcionamiento correcto del grupo de mando con la ayuda de la informacion
presente en la tabla, dirigirse a un Técnico Especializado.

INCONVENIENTES CAUSAS REMEDIOS
Elgrupodemandonoalcanza | La palanca (9) estd en posicidn | Colocar la palanca (9) en posicion “PRESS”,
la presion maxima. “BY-PASS”, 0 sea, la palanca (12) esta | o sea, la palanca (12) en posicién 6, o

en posicion(M) (r) (consultar también el apartado “ARGO,
ALFA, ORION”).

La tuerca de mariposa regulacién | Girar la tuerca de mariposa en sentido horario
presion (7) no estd suficientemente | hasta alcanzar la presiéon deseada.
enroscada.

Velocidad de rotacion de la bomba | Restablecer la velocidad de rotacién correcta.
insuficiente.

Circuito de aspiracion de la bomba con | Controlar el circuito de aspiracion de labomba,
estrangulamientos. prestando atencion a la limpieza del filtro.

Dispositivo inadecuado (por ejemplo, | Restablecer el dispositivo.
boquilla desgastada o demasiado grande).

Presion y caudal irregulares | Aspiracion de aire. Controlarlaintegridad del circuito de aspiracion
(pulsadores). de la bomba.

El acumulador de presién de la bomba | Inflar el acumulador respetando las
esta desinflado. prescripciones del fabricante de la bomba.




SEGUNDA PARTE

(de competencia exclusiva del Técnico Especializado)

A ATENCION

« Estaparte del manual estd reservada al Técnico Especializado y no estd dirigida al usuario del grupo de
mando.

DESEMBALAJE

A ATENCION

« Durante las operaciones de desembalaje es necesario llevar guantes y gafas de proteccidn, para evitar
dafios a las manos y los ojos.

« Los elementos del embalaje (bolsas de pldstico, grapas, etc.) no se deben dejar al alcance de los nifios, ya
que se consideran fuentes de peligro potenciales.

« Laeliminacién de los componentes del embalaje se debe realizar de acuerdo con las normativas vigentes
en el pais donde se ha instalado el grupo de mando.
En particular, no se deben abandonar en el medio ambiente bolsas ni embalajes de material pldstico,
puesto que son contaminantes.

+ Una vez desembalado el grupo de mando, es necesario asegurarse de su integridad, prestando atencién
a que la placa de identificacion se encuentre presente y sea legible.
En caso de duda, no utilizar absolutamente el grupo de mando, sino dirigirse al revendedor.

EQUIPO ESTANDAR

Asegurarse de que los elementos siguientes acomparnen siempre el grupo de mando:
+ manual de uso y mantenimiento;

« certificado de garantia.

En caso de problemas, contactar con el revendedor.

A ATENCION

« Elpresente manual de instrucciones y el certificado de garantia deberdn acompariar siempre el grupo de
mando y estar a disposicion del usuario final.

INSTALACION

A ATENCION

« ElTécnico Especializado deberd respetar las prescripciones de instalacion citadas en el presente manual.

o La mdquina en la que estd instalado el grupo de mando se debe fabricar para garantizar la
conformidad con los requisitos de seguridad establecidos por las Directivas europeas. Esto estd
garantizado por la marcaC €y la Declaracion de Conformidad del fabricante de lamdquina en
la cual se ha instalado el grupo de mando.



CONEXION HIDRAULICA

A ATENCION

« Los tubos de by-pass deben tener un didmetro interno equivalente al didmetro externo de los racores
de by-pass, deben tener una presién nominal equivalente a 10 bar (145 psi) y no deben presentar
estrangulaciones de ningun tipo.

« Lostubos de envio deben tener un didmetro interno equivalente al didmetro externo de los racores de envio
y deben tener una presién nominal superior o igual a la mdxima del grupo de mando.

Para las conexiones hidraulicas, hacer referencia a la tabla siguiente y a la figura 6, donde se representa
un esquema genérico de una posible maquina en la que estd instalado el grupo de mando. Los nimeros
entre paréntesis hacen referencia a las figuras 1,2y 3.

a Deposito d Bomba g Lanzarociadora (ejemplo de
b Filtro de aspiracién e Circuito de envio dispositivo)
¢ Circuito de aspiracion f Circuitodeby-pass N Barrasrociadoras (ejemplo de
dispositivo)
i Grupode mando

a) Conectar el envio de la bomba al empalme de entrada (1).
b) Conectar el empalme de by-pass (4) al deposito, teniendo cuidado de evitar posibles estrangulamientos.
¢) Conectar los empalmes de envio (3) a los respectivos dispositivos.

KIT DE APLICACION

A ATENCION

« Kits de aplicacion inadecuados darian el funcionamiento del grupo de mando, haciéndolo peligroso. Utilizar
exclusivamente kits de aplicacion originales aconsejados por el Fabricante.

Las tipologias de los numerosos kits de aplicacion disponibles para los grupos de mando descritos en el
presente manual se resumen en la tabla siguiente, junto con otras caracteristicas técnicas utiles al Técnico
Especializado.

Montaje Montaje | Regulaciéon | Nimero Re;lrl‘ttli?es Cierre
en bomba | a distancia presion vias goteo general
VR 10 STD P
VR 15 STD P
Centralita 4V/6V STD K P 4-6 VD Si
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 S Sl
HPR 2 STD P 3 S
VR 20 STD P
VR 40 STD P
Alfa K K P 2 Sl
Orion K K P 2 Si

(Continua en la pagina siguiente)




Argo K K P 2 i
Argo 4V K K P 4 S
GRV 2V/4V K K V/P 2-4 Si S
VRS STD P

STD = Estandar
VD = Version Disponible

V = Volumétrica
P = Presién constante
K = Disponible mediante kit especifico

Dirigirse siempre al revendedor o al Fabricante para encontrar el kit de aplicacién correcto.

La instalacion de los kits de aplicacion se deberd realizar con todas las de la ley. El Servicio de Asistencia
Técnica del Fabricante esta a disposicién del Técnico Especializado para facilitar toda la informacion
necesaria.



m TRADUCAO DAS INSTRUCOES ORIGINAIS

PREMISSA

O presente manual é constituido por duas partes separadas.

A primeira destina-se tanto ao utilizador final como ao Técnico Especializado; a segunda é da exclusiva

competéncia do Técnico Especializado.

Por Técnico Especializado entende-se:

+ o fabricante da maquina (por exemplo moto-bomba) na qual estd instalado o grupo de comando (de
agora em diante, quando se fala de“maquina na qual esta instalado o grupo de comando’, considere-se
que também se pode tratar de “instalagdo na qual estd instalado o grupo de comando’, como, por
exemplo, no caso de uma estacao de bombeamento);

+ uma pessoa, geralmente do centro de assisténcia, devidamente instruida e autorizada para proceder,
no grupo de comando e na maquina que incorpora o grupo de comando, a operagdes de manutengao
extraordindria e reparagoes.

PARTE PRIMEIRA

INFORMACOES GERAIS

Uma atencdo especial deverd ser reservada a leitura das partes de texto marcadas com o simbolo:

A ATENCAO

por conterem instrucdes de seguranca importantes para o uso do grupo de comando.

O Fabricante nao devera ser considerado responsavel por danos decorrentes da:

« inobservancia do contido no presente manual e no manual da maquina que incorpora o grupo de
comando;

- utilizagdes do grupo de comando diferentes das expostas no paragrafo “DESTINO DE USO”;

« utilizagdes em contraste com as regulamentagées em vigor em matéria de seguranca e prevencao dos
acidentes no trabalho;

- instalacdo ndo correcta;

« caréncias na manutencao prevista;

- modificagdes ou operagdes ndo autorizadas pelo Fabricante;

- uso de pecas sobresselentes ndo originais ou ndo apropriadas ao modelo do grupo de comando;

- reparacoes ndo efectuadas por um Técnico Especializado.

USO E CONSERVACAO DO MANUAL DE USO E MANUTENCAO

O manual de uso e manutencdo deverd ser considerado parte integrante do grupo de comando, devendo
ser conservado, para referéncias futuras, em lugar protegido, que permita a pronta consulta em caso de
necessidade.

No manual de uso e manutencéo estdo presentes adverténciasimportantes para a seguranca do operador
e de quem esta a sua volta, bem como para o respeito do ambiente.

Em caso de deterioramento ou perda, deverd ser pedida uma nova copia ao proprio revendedor ou a um
centro de assisténcia autorizado.

Em caso de passagem do grupo de comando para outro utilizador, devera também ser anexado o manual
de uso e manutencéo.

Foram tomados todos os cuidados para a elaboracdo deste manual. Se, no entanto, se verificarem erros, é
favor assinala-los ao Fabricante ou a um centro de assisténcia autorizado.




O Fabricante reserva-se ainda o direito de proceder, sem pré-aviso, a todas as modificacdes necessarias
para a actualizacéo e a correccdo desta publicagao.

E proibida qualquer reproducéo, ainda que parcial, do presente manual, sem a autorizacdo escrita do
Fabricante.

SIMBOLOGIA

O simbolo: -

A ATENCAO

que assinada determinadas partes de texto, indica a forte possibilidade de danos a pessoa se néo forem
seguidas as respectivas prescricdes e indicacdes.

O simbolo: .
ADVERTENCIA

que assinada determinadas partes de texto, indica a possibilidade de prejudicar o grupo de comando, se
ndo forem seguidas as respectivas instrucdes.

CARACTERISTICAS E DADOS TECNICOS

Os produtos descritos no presente manual destinam-se principalmente a aplicagdo, associados com
bombas de tipo volumétrico alternativo (de membranas ou de pistdes) em maquinas para tratamentos de
proteccdo das culturas agricolas ou em instalagdes para bombeamento da dgua ou de solu¢des aquosas
(ver também paragrafo “DESTINO DE USO”).

O grupo de comando da bomba é o conjunto constituido por uma vélvula de limitagao/regulacdo da
pressao e por dispositivos de intercepcdo/distribuicdo do liquido bombeado (por exemplo torneiras).
Uma valvula de limitacao /regulacdo da pressao é um dispositivo que permite regular a presséo de
trabalho e permite ao fluido bombeado fluir em direccao do conduto de by-pass da bomba, impedindo o
surgir de pressoes perigosas, quando se fecha a descarga ou quando se tenta configurar valores de pressao
acima dos méaximos permitidos.

No presente manual, para simplificar, indicar-se-4 a valvula de limitacao/regulacao da pressao com
o termo valvula de regulacao e o grupo de comando da bomba com o termo grupo de comando.
Uma valvula de regulacéao de pressao constante mantém a pressao configurada praticamente invariada,
com a variagao da velocidade de rotagdo da bomba a qual esté ligada. Isto determina distribuicoes de
produto dependentes da velocidade de avan¢o do meio. Quanto maior for a velocidade do meio, tanto
menor serd a distribuicdo de produto e vice-versa.

Uma valvula de regulacao volumétrica (proporcional) opera de modo a variar a pressao de maneira
proporcional ao caudal e portanto a velocidade de rotagdo da bomba a qual esté conectada. Isto determina
distribuicdes de produto constantes, independentemente da velocidade de avanco do meio, se se proceder
com a mesma relacao de transmissao. Quanto exposto vale para variacdes de velocidade da bomba que
permanecem no ambito de * 10% em relacdo ao valor inicial.

A succao anti-gota é um dispositivo que permite parar de imediato a alimentacdo de produto através
de um acessério, evitando gotejamentos inuteis. Para um funcionamento perfeito da succéo anti-gota
aconselha-se o uso dos filtros anti-gota ou dos injectores de membrana anti-gota.

A ATENGAO

+ Osdados de pressdo e caudal mdximos indicados na tabela a seguir referem-se aos modelos com maiores
prestacgées. Face ao campo de utilizagdo, também estao disponiveis modelos com prestagées diferentes.
Verificar sempre e nunca ultrapassar os valores de pressdo e caudal mdximos do grupo de
comando indicados na placa de identificacdo.

PRESTAGOES
P = - MASSA
CAUDAL MAXIMO PRESSAO MAXIMA
VR 10 501/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-0,71b

(Continua na proxima pagina)



PRESTAGCOES
P = - MASSA
CAUDAL MAXIMO PRESSAO MAXIMA
VR 15 501/min-13,2US gpm 15 bar - 218 psi 05kg-1,11b
Centralina 4V/6V 150 I/min - 39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-44lb
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-201Ib
Sirius 50 1/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 50 1/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 12kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 1,2kg-261b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,64 Ib
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 Ib
HPR 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 I/min - 39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,2kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 29kg-64lb
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 3,5kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo HD 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-10,81b
Argo HDC 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2V/4V 240 |/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 32kg-7,01Ib
VRS 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b

As caracteristicas e os dados técnicos séo indicativos.
O Fabricante reserva-se o direito de proceder a todas as modificacdes consideradas oportunas no aparelho.

IDENTIFICACAO DOS COMPONENTES

Remeter-se a figuras 1, 2 e 3 colocadas no inicio do manual de uso e manutencéo.

1. Tomadadeentrada 6. Placa de identificacao 10. Alavanca torneira

2. Torneira 7. Borboleta para regulagao da 11. Gancho

3. Tomada de pressao 12. Alavanca selectora
descarga 8. Alavanca de fecho geral 13. Borboleta

4. Tomadadeby-pass 9. Alavanca by-pass/ pressao compensadora

5. Manémetro

PLACA DE IDENTIFICACAO

A placa de identificacao (6) indica as caracteristicas técnicas principais do grupo de comando: modelo,
caudal maximo, pressao maxima.

Aplaca deidentificacdo esta localizada: no corpo para os grupos de comando GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP
30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION e VRS; na alavanca by-pass/presséo para os grupos de comando
VR 10, Centralina 4V/6V e Hydra; no manémetro para os grupos de comando VR 15, Gemini, Sirius, Polaris,
HPR 2 e GRV 2V/4V.



/N aten cho
« Sedurante o uso aplaca de identificacao se deteriorar, dirigir-se ao revendedor ou aum centro de assisténcia
autorizado para proceder ao restabelecimento.

DESTINO DE USO

A ATENCAO
O grupo de comando destina-se exclusivamente a ser utilizado para:
- tratamentos de protec¢ao das culturas em agricultura e jardinagem;
- bombeamento de detergentes e cores em solu¢do aquosa (néo inflamdveis);
- bombeamento de dgua néo para uso alimentar.

+ O grupo de comando é um completamento necessdrio da bomba introduzida na mdquina na qual estd
instalado.
Valem, portanto, também para o grupo de comando todas as restricoes de uso previstas para
abomba no respectivo manual de uso e manutencdo, restricoes de uso que se consideram aqui
integralmente transcritas.
Qualquer outro uso deverd ser considerado impréprio.
O Fabricante nédo pode ser considerado responsdvel por eventuais danos decorrentes de usos
improprios ou errados.

FUNCIONAMENTO

VAN ATENCAO

« Ainstalagéo do grupo de comando deverd ser efectuada por um Técnico Especializado.

« Antes de utilizar o grupo de comando ler atentamente as indicagées presentes neste manual, no
manual da bomba ao qual estd ligado o grupo de comando e no manual da mdquina no qual
estd instalado o grupo de comando. Nomeadamente, ter a certeza de que se compreendeu bem
o funcionamento do grupo de comando no que respeita as operagées de intercep¢édo do liquido.

« Nao accionar eventuais torneiras montadas no grupo de comando se estas ndo estiverem ligadas a um
acessario (langa, barra de erradicagéo da grama, etc.) que impeca a saida acidental do liquido bombeado.

« Respeitar as adverténcias de seguranga contidas no manual de uso e manutengéo da bomba ao qual estd
ligado o grupo de comando e da mdquina no qual estd instalado.

+ O grupo de comando é um completamento necessdrio da bomba introduzida na maquina na qual foi
instalado.

Valem, portanto, também para o grupo de comando todas as adverténcias de seguranca
previstas para a bomba no respectivo manual de uso e manuten¢do, adverténcias que se
consideram aqui integralmente transcritas.

+ Respeitar o exposto no pardgrafo “DESTINO DE USO”.

« A pressdo de trabalho nunca deve ultrapassar o valor mdximo previsto para o grupo de comando (ver
também pardgrafo “CARACTERISTICAS E DADOS TECNICOS”).

« Ndo utilizar o grupo de comando no caso em que:

- tenha sofrido fortes impactos;
- haja evidentes vazamentos de dgua.
Nestes casos mandar verificar o grupo de comando por um Técnico Especializado.

« Verificar se todos os ganchos (11) presentes no grupo de comando estéo inseridos correctamente. Prestar
uma atengdo especial aos grupos de comando fixados a bomba ou ao kit para comando a distancia através
de um gancho.

« Ndo modificar de nenhuma maneira as condicées de instalacéo do grupo de comando, nomeadamente
ndo modificar sua fixag¢do e suas conexdes hidrdulicas.



« Ndo proceder a operagdes de manutengdo no grupo de comando se a mdquina na qual estd instalado se
encontra em fungéo.

« Mandar efectuar a um Técnico Especializado os controles previstos pela manuten¢do extraordindria.

« A mdquina na qual estd instalado o grupo de comando deve estar conforme aos requisitos de
seguranga estabelecidos pelas Directrizes europeias. Este facto é garantido pela presenca da
marcacdo C € e pela Declaracio de Conformidade do fabricante da mdquina na qual o grupo
de comando estd instalado.

ADVERTENCIA

+ Nao alimentar o grupo de comando com dgua a temperatura superior a 40 °C (104 °F) ou inferior a
5°C (41 °F).

« No caso de utilizacdo com temperaturas muito baixas, verificar que nao esteja presente gelo no interior
do grupo de comando.

- Nao alimentar o grupo de comando com agua salobra ou contendo impurezas. Caso isto aconteca,
fazer funcionar o grupo de comando por alguns minutos com agua limpa.

« Proceder aos controles previstos pela manutencéo corrente.

PARA 0 EXPOSTO NOS PARAGRAFOS A SEGUIR REMETER-SE AS FIGURAS 1, 2 E 3.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Agir na alavanca (9), deslocando-a até alcancar a posicdo “BY-PASS”, para zerar a pressao da bomba e
facilitar a sua escorva.

b) Uma vez realizada a escorva, agir na alavanca (9), deslocando-a até alcancar a posicao “PRESS”, para
colocar a bomba sob pressao.

¢) Rodear a borboleta (7) em sentido dos ponteiros do relégio (posicdo “+") para obter um aumento de
pressao; rodea-la em sentido contrario aos ponteiros do reldgio (posicao “-”) para obter uma diminuicao
de pressdo. O valor de pressao é legivel no manémetro (5).
Nota. O grupo de comando GRV 2V/4V é dotado de uma valvula de regulacéo volumétrica (proporcional)
para pressoes de 0 bar (0 psi) a 20 bar (290 psi) e de pressdo constante para pressdes de 20 bar (290 psi)
a 50 bar (725 psi). Os restantes grupos de comando tratados neste paragrafo sao todos dotados de uma
valvula de regulagao de pressdo constante.

d) Deslocar a alavanca datorneira (10) em posicao “ON” ou “OFF” para alimentar ou ndo o acessério (lanca,
barra de erradicagdo da grama. etc.) relativo a essa torneira.
Nota. Os grupos de comando VR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 e VRS nao dispdem de torneiras
incorporadas.

e) Para activar o mecanismo de succédo anti-gota (presente apenas no HPR e GRV 2V/4V), deslocar a alavanca
by-pass/pressdo (9) até alcancar a posicdo “BY-PASS”.
Nota. O dispositivo de succdo anti-gota é eficaz apenas nos acessorios dotados de correspondente
torneira em posicao “ON”.

CENTRALINA 4V/6V

Para esse grupo de comando, dotado de vélvula de regulacao de presséo constante, valem as consideragoes

do paragrafo anterior, com os seguintes acréscimos.

f) Deslocar a alavanca de fecho geral (8) até alcancar a posicao “ON” ou “OFF” para alimentar ou nao,
simultaneamente, todas as torneiras.

g) Para activar o dispositivo de succdo anti-gota (se presente), deslocar a alavanca de fecho geral (8) até
alcancar a posicao “ON” e a alavanca by-pass/pressao (9) até alcancar a posicao “BY-PASS”.
Nota. O dispositivo de suc¢do anti-gota é eficaz apenas nos acessorios dotados de correspondente
torneira em posicao “ON".



ADVERTENCIA

« Paraum bom funcionamento das torneiras, proceder sempre as manobras de abertura e fecho depois
de ter zerado a pressdo da bomba, deslocando a alavanca (9) até alcancar a posicao “BY-PASS”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

Para esses grupos de comando, dotados de valvula de regulacdo de pressao constante, vale o ilustrado

na figura 4.

a) Deslocar a alavanca seletora (12) até alcancar a posicdo @ para zerar a pressdo da bomba e facilitar a
sua escorva (figura 4-a).
Nota. A alavanca selectora pode ser rodeada, indiferentemente, num sentido ou noutro.

b) Uma vez que a bomba tiver sido escorvada, deslocar a alavanca seletora (12) até alcancar a posicao
para colocar a bomba (figura 4-b) sob pressao.
Nota. Neste caso é possivel utilizar langas e/ou um injector misturador em cisterna.

¢) Rodear a borboleta (7) em sentido dos ponteiros do relégio (posicdo “+") para obter um aumento de
pressao; rodeé-laem sentido contrério aos ponteiros do relégio (posicdo “-”) para obter uma diminuigao
de presséo. O valor de pressao é legivel no manémetro (5).

d) Deslocar a alavanca seletora (12) até alcancar a posicdo f‘% para alimentar ambas as descargas (figura
4-c);em posigéo para alimentar apenas a descarga direita (figura 4-d); em posicdo| N paraalimentar
apenas a descarga esquerda (figura 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

Para esses grupos de comando, dotados de vélvula de regulagao de pressao constante, vale o ilustrado

nafigura 5.

Agindo na borboleta compensadora (13) tem-se a possibilidade de calibrar a pressdo quando se fecha

uma das duas descargas:

a) Afrouxar completamente a borboleta compensadora (13).

b) Deslocar a alavanca seletora (12) até alcancar a posicédo 6 para zerar a pressao da bomba e facilitar a
sua escorva (figura 5-a).

Nota. A alavanca selectora pode ser rodeada, indiferentemente, num sentido ou noutro.

¢) Uma vez que a bomba tiver sido escorvada, deslocar a alavanca seletora (12) até alcancar a posicdo
para colocar a bomba (figura 5-b) sob presséo.

Nota. Neste caso é possivel utilizar langas e/ou um injector misturador em cisterna.

d) Rodear a borboleta (7) em sentido dos ponteiros do relégio (posicdo “+") para obter um aumento de
pressédo; rodea-la em sentido contrario aos ponteiros do reldgio (posicao “-”) para obter uma diminuicao
de presséo. O valor de pressao é legivel no manémetro (5).

e) Deslocar a alavanca seletora (12) até alcancar a posicao Y| para alimentar ambas as descargas (figura
5-c).

f) Fechar uma descarga (figura 5-d) e rodear a borboleta compensadora até que a pressdo chegue ao
mesmo valor do ponto d.

g) Abrir a descarga oposta (figura 5-e) e certificar-se de que a pressao de trabalho seja a mesma das duas
posi¢oes anteriores.

h) Se necessario, repetir as operagdes anteriores para refinar as regulagées.

COLOCACAO EM DESCANSO

ADVERTENCIA

+ Remetendo-se ao manual de uso e manuten¢ao da maquina que incorpora o grupo de comando,
depois do uso, proceder a um ciclo de limpeza, fazendo circular dgua limpa. Nunca deixar o grupo de
comando em descanso com o liquido bombeado no seu interior.

« O grupo de comando teme o gelo.



Em ambientes muito frios, antes de colocar o grupo de comando em descanso, para evitar aformagao
de gelo no seu interior, aconselha-se fazer circular um produto anti-gelo automobilistico (nas dilui¢des
previstas para as temperaturas minimas as quais o grupo de comando esté exposto) e proceder em
seguida ao seu esvaziamento completo, por exemplo fazendo funcionar a bomba durante alguns
minutos sem aspirar nenhum liquido.

A ATENCAO

« Oliquido anti-gelo tem de ser devidamente eliminado e ndo abandonado no ambiente.

MANUTENCAO

A ATENCAO

« Proceder as operagées relativas a paragem, recomendadas pelo fabricante da mdquina na qual o grupo
de comando estd instalado.
Nenhuma parte deverd resultarem movimento e nenhum tubo deverd conterliquido sob presséo.
Quando presente, lembrar-se sempre de desligar a alimentagao eléctrica.

MANUTENCAO CORRENTE
Observar o indicado na tabela a seguir.
INTERVALO DE MANUTENGCAO OPERAGAO
A cada utilizagao. No fim da utilizagdo proceder ao ciclo de limpeza, fazendo circular agua limpa

no interior do grupo de comando.

Verificar se todos os ganchos (11) presentes no grupo de comando estdo
introduzidos correctamente. Prestar uma atencdo especial aos grupos de
comando fixados a bomba ou ao kit para comando a distancia através de
um gancho.

Cada 50 horas. Lubrificar com 6leo ou com massa as partes em rotacao ou deslizantes.
Verificar a fixacdo do grupo de comando a estrutura da maquina na qual
esta instalado.

Se a fixagao resultar precaria, nao utilizar a maquina, em nenhum caso,
e dirigir-se a um Técnico Especializado ().

()0 controle tem de ser mais frequente se o grupo de comando trabalhar em presenca de fortes vibracées (tractores com
lagartas, motores de explosao, etc.).

ADVERTENCIA

- Durante o funcionamento, o grupo de comando nédo deve apresentar gotejamentos evidentes de
fluido.
Se isto acontecer, mandar executar um controle por um Técnico Especializado.

- Para alimpeza do grupo de comando nao utilizar diluentes ou solventes.



MANUTENCAO EXTRAORDINARIA

A ATENGAO

« Asoperagbes de manutengéo extraordindria devem ser executadas apenas por um Técnico Especializado.

Observar o indicado na tabela a seguir.

INTERVALO DE MANUTENGAO OPERAGAO

Cada 300 horas. Controle da vélvula de regulagao ()

No fim de cada estagéo ou uma vez por ano. | Controle e eventual substituicdo da membrana interna (*)-

k)

Controle do aperto dos parafusos (

)0 controle deve ser mais frequente no caso de utilizacdo de liquidos com suspenséo de particulas abrasivas.

(") Se forem utilizados produtos quimicos especialmente agressivos, aconselha-se proceder & substituicio da membrana
independentemente do seu estado.

) O controle deve ser mais frequente se o grupo de comando trabalhar em presenca de fortes vibracées (tractores com lagartas,
motores de exploséo, etc.).

(%

ADVERTENCIA

« Os dados indicados na tabela sao indicativos. Podem ser necessarias operagcdes mais frequentes no
caso de uso especialmente pesado.

DEMOLICAO E ELIMINACAO

A demolicdo do grupo de comando terd de ser executada apenas por pessoal qualificado e de acordo com
a lei em vigor no pais em que esta instalado.

INCONVENIENTES, CAUSAS E SOLUCOES

VAN ATENCAO
« Caso ndo se consiga restabelecer o funcionamento correcto do grupo de comando com o auxilio das
informacg6es contidas na tabela a seguir, dirigir-se a um Técnico Especializado.

INCONVENIENTES CAUSAS SOLUQOES
O grupo de comando néo | A alavanca (9) encontra-se em posicao | Deslocar a alavanca (9) para a posicao
atinge a pressao maxima. “BY-PASS”, ou seja, a alavanca (12) | “PRESS”, ou seja, a alavanca (12) para a
encontra-se em posicao (M. posicio (Qlou ou ou [ (consulte
também o pardgrafo “ARGO, ALFA,
ORION”).
A borboleta de regulagdo da presséo (7) | Rodear a borboleta em sentido dos ponteiros
nao esta apertada suficientemente. do relégio até alcancar a pressao desejada.
Velocidade de rotacdo da bomba | Restabelecera velocidade de rotagdo correcta.
insuficiente.
Circuito de aspiracdo da bomba com | Verificar o circuito de aspiragdo da bomba,
estrangulamentos. prestando uma atencédo especial a limpeza
do filtro.

Acessorio inadequado (por exemplo | Restablecer o acessério.
injector desgastado ou demasiado
grande).

Pressdo e caudal irregulares | Aspiracéo do ar. Verificar a integridade do circuito de aspiracéo
(botoes). da bomba.

O acumulador de pressao da bomba | Encher o acumulador respeitando as instrugoes

esta vazio. do fabricante da bomba.




PARTE SEGUNDA

(da competéncia exclusiva do Técnico Especializado)

A ATENGAO
« Estapartedo manual é reservada ao Técnico Especializado, ndo sendo destinada ao utilizador do grupo
de comando.
DESEMPACOTAMENTO
A ATENCAO
Durante as operag6es de desempacotamento é necessdrio usar luvas e éculos de proteccdo, a fim de evitar
danos as mdos e aos olhos.

+ Os elementos da embalagem (sacos de pldstico, grampos, etc.) ndo devem ser deixados ao alcance de
criangas, por serem fontes de perigo potenciais.
Aeliminagdo dos componentes daembalagem deve ser realizada de acordo com as regulamentagées em
vigor no pais onde o grupo de comando foi instalado.
Nomeadamente, sacos e embalagens em material pldstico nGo devem ser abandonados no ambiente,
por prejudicarem o mesmo.
« Ap6s ter desembalado o grupo de comando, é necessdrio ter a certeza da sua integridade, prestando
atengdo as placas de identificagdo, a fim de que as mesmas estejam presentes e sejam legiveis.
Perante duvidas, néo utilizar, de maneira nenhuma, o grupo de comando, mas dirigir-se ao revendedor.

DOTACAO PADRAO

Verificar se os seguintes elementos acompanham sempre o grupo de comando:
+ manual de uso e manutencéo;

« certificado de garantia.

Em caso de problemas, dirigir-se ao revendedor.

A ATENGAO
« Opresente manual de instrugdo e o certificado de garantia devem sempre acompanhar o grupo de comando
e estar sempre disponiveis para o utilizador final.

INSTALACAO

A ATENCAO

« OTécnico Especializado é obrigado a respeitar as instrucées de instalagdo indicadas no presente manual.

« Amdquinana qual o grupo de comando estd instalado deve ser realizada de maneira a garantir
a conformidade com os requisitos de seguranca previstos pelas Directrizes europeias. Este facto
é garantido pela presenca da marcagéo C € e pela Declaracdo de Conformidade do fabricante
da mdquina na qual o grupo de comando estd instalado.



AN ATENCAO

+ Os tubos de by-pass devem ter um diametro interno igual ao didmetro externo das jungées de by-pass,
devem ter uma pressd@o nominal igual a 10 bar (145 psi) e ndo devem apresentar estrangulamentos

de nenhum tipo.

« Os tubos de descarga devem ter um diagmetro interno igual ao diaGmetro externo das jun¢des de descarga

LIGACAO HIDRAULICA

e devem ter uma pressd@o nominal néo inferior a mdxima do grupo de comando.

Para as ligagdes hidraulicas, remeter-se a tabela que se segue e a figura 6, onde estd representado um
esquema genérico de uma possivel maquina na qual estd instalado o grupo de comando. Os nimeros

entre parénteses referem-se as figuras 1,2 e 3.
d Bomba
e Circuito de

a Tanque

b Filtro de aspiracao
¢ Circuito de aspiragao

descarga

g Lanca aspersora (exemplo de

acessorio)

h Barras aspersoras (exemplo de

f Circuito de by-pass

acessorio)

i Grupo de comando

a) Ligar a descarga da bomba a tomada de entrada (1).

b)Ligar a descarga de by-pass (4) a cisterna, prestando atencado para evitar qualquer possivel

estrangulamento.

¢) Ligar as tomadas de descarga (3) aos respectivos acessorios.

A ATENGAO

« Kit de aplicagdo ndo apropriados prejudicam o funcionamento do grupo de comando, podendo tornd-lo

KIT DE APLICACAO

perigoso. Utilizar exclusivamente kit de aplicagdo originais, recomendados pelo Fabricante.

As tipologias dos inumeros kit de aplicacdo disponiveis para os grupos de comando descritos no presente
manual estdo resumidos na tabela a seguir, junto com outras caracteristicas técnicas Uteis para o Técnico

Especializado.

Montagem | Montagem | Regulacdo | Numero | Succao Fecho
nabomba | adistancia | dapressao | devias | anti-gota geral
VR10 STD P
VR 15 STD P
Centralina 4V/6V STD K P 4-6 VD SIM
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 SIM SIM
HPR 2 STD P 3 SIM
VR 20 STD P
VR 40 STD P
Alfa K K P SIM
Orion K K P SIM

(Continua na préxima pagina)




Argo K K P 2 SIM
Argo 4V K K P 4 SIM
GRV 2V/aV K K V/P 2-4 SIM SIM
VRS STD P

STD = Padrao

VD = Versédo Disponivel

V= Volumétrica

P = Pressao constante

K = Disponivel através de kit especifico

Dirigir-se sempre ao revendedor ou ao Fabricante para detectar o kit de aplicagdo correcto.
Ainstalacdo dos kit de aplicagdo devera ser executada perfeitamente. O Servigo de Assisténcia Técnica do
Fabricante esta a disposicdo do Técnico Especializado para fornecer todas as informagdes necessarias.




n METAOPAZH TQN NPQTOTYMNQN OAHTIQN

EIZATQrH

To mapdv eyxelpidio amoteAeitat amod Suo Eexwplotd pépn.

To mpwTo Mpoopiletal &iTe yla TOV TEAIKO XPoTh, &iTe yia Tov E§e18ikeupévo teXVIkO To SevTepo

mpoopileTal amokAEIOTIKA yia Tov E§g18ikeupévo TeXVIKO.

Q¢ E§a1dikevpévog Texvikog opiletat:

+ 0 KATOOKEVAOTHG TNG MNXAVNG (Yia Tapddelypa pnxavoavTAiag) oTnv omoia €xel eykatacTtadei To ykpour
€\éyxou (armo To oToio OTNV CUVEXELD, OTAV YIVETAL AGYOC YA TNV “UNXavE) OTNV OTToid €XEl EYKATAOTAOEL
TO YKPOUTT ENéyXOU", Ba EVVOEITAL OTI UTOPEL KAl VA TIPOKELTAL Y1 "OUCTN O OTO OTIOI0 £XEL EYKOATAOTAOEI
TO YKPOUTT eAéyxou’, OTIwG yla apddelypa otny Tepimtwan evog oTabuol avtAnong);

+ €va GTOHO, YEVIKA aTd TO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG, TO OTT0I0 €XEl KATAANAA eKTTAISEVTEL Kal
€€ouo1060TnBE( yla TNV TTPAYUATOTOINCN OTO YKPOUTT EAEYXOU KAl OTNV UNXavr) oTnv omoia €xel
€yKaTAoTAOEl TO YKPOUTT ENEYXOU, TTAPEURATEWVY EKTOKTNG OLUVTAPNONG Kat emSlopBwoswv.

MEPOX NMPQTO

FENIKEZ NTAHPOO®OPIEX

Eid1kr mpoooxn Ba mpémet va §oB&i amod Tnv avayvwon Twv TUNUATWY KEIEVOU TToU XapakTnpilovtal and

7o oUuBoMo:
A NMPOxXOXH

YT EUTEPIEXOUV ONUAVTIKEG 08NYIEG ACPANEING YLa TNV XPrON TOU YKPOUTT EAEYXOU.

0 Kataokevaotig dev Oa mpémel va 0ewpnOgi umelOUVOC Yia KATAGTPOPEG TOU TIPOEPYXOVTaAL AMO:

+ HUNTAPENON SOWV EUTTEPIEXOVTAL OTO TIAPAV EYXEIPISIO KAl OTO EYXEIPISIO TNG UNXAVIAG TTOU EVOWUATWVEL
TO YKPOUTT EAEyxOU,

+ XPNOEIGTOU YKPOUTT EAEYXOU SIAPOPETIKWV OTTO EKEIVOUG TTOU EKBETOVTAL OTNV TIAPAYPAPO “MPOOPIZMOI
XPHEZHZ";

+ XPNOELG SLAPOPETIKEC ATTO TIC TTPOPAETTOEVES ATTO TOUC KAVOVIOUOUG O IoXU O BEUaTa ao@aAEiag Kat
MPEOANYNG TWV ATUXNHATWY OTOV EPYACIOKO XWPO;

+ E0QAAEVN EYKATAOCTAON;

« eN\eiPelg otV TPOPAEMOUEVN OUVTHPNON;

« MeTaTpomé N pn e€ovotodotnuéveg mapepPAcelg and Tov KataokeuaoTr);

+ XPioN KN YVAGCIWVY AVTAAAKTIKWVY 1) 1 KATAANAWV yla TO HOVTEAO TOU YKPOUTT ENEYXOU;

- emdlopBwoelg mou dev mpaypatomoliBnkav ano éva TeXVIKO YrievOuvo.

XPHXZH KAI AIATHPHZH TOY ErXEIPIAIOY XPHXZHZ KAl 2 YNTHPHXZHX

To eyxelpidio xpriong katouvtripnong Ba mpémel va BewpnOei CUUMANPWHATIKO LEPOG TOU YKPOUTT EAEYXOU
ka1 Bampémet va SlatnpnBei, yia LENOVTIKEG AVOPOPES, OE VA TIPOOTATEUEVO XWPO WOTE VA SLEUKONUVETAL
N CUUBOUAN TOU O€ TTEPIMTWON AVAYKNG.

310 gYXELPISI0 XProNG Kal GUVTHPNONG avaypAa@ovTal CNUAVTIKEG TIPOEISOTTOINTELG YIa TNV A0PAAELQ TOU
XEIPLOTH KAl OTTOLOU UTTAPXEL YUPW TOU KABWC Kal yia Tov o€Racud oto meptBAAov.

Y& MEPIMTWON KATAOTPOPNG 1 amwAelag Oa mpémet va {nTnOei éva véo avTtiypago amod Tov avTimpdowno
oag fj amo éva e€0uclob0TNPEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTIOOTAPIENG.

2TV MEPIMTWOoN TNG HETABACNG TOU YKPOUTT EAEYXOU O€ €va AANO XPHOTN, TTOPAKAAEIOTE VA TTOPAdWOoETE
KAl TO EYXELPISIo Xpriong Kat cuvTtripnong.

Kavape 0Tt KAANUTEPO UMOPOUCAE YIa VA PPOVTICOUUE TNV SOUr TOU TaPOVTOC gyxelpldiou. Av



WOTH00 EUPAVIOTOUV OPANUATA, TTAPAKAAEIOTE va Ta onuatodotroeTe otov KataokevaoTr f o€ éva
€€0UO1000TNEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

O KOTAOKEVAOTNG S1aTNPEI TO SIKAIWA VA EMIPEPEL TPOTIOTIOITELG OTO TTPOIOV XWPIG Kapia mpogidomoinon
KABWC Kal OAEC TIG AVAYKAIEG METATPOTTEG, EVNUEPWOELS Kal SIopBWUTELC.

AmayopeUeTal n ONIKNA i} HEPIKN avamapaywyr] auTti¢ TN ékdoong xwpig tTnv e§ouciodétnon tou
Kataokevaoth.

ZYMBOAA

To oUpPolo:
WP A NMPOXOXH
TIOU LOVOYPAQE( KATIOID UEPN TOU KEIMEVOU, UTTOSEIKVUEL LA TTOAU peydAn mOavoTNTa TPAUUATICUWY av
Sev akohouBnBouv ol oxeTIKEG TTPOSIAYPAPEC Kat UTTOSEIEELC.
To oUufolo:
MPOEIAONOIHXZH
TTOU OVOYPAPEL KATIOIA €PN TOU KEIUEVOU, UTTOSEIKVUEL HLa TTOAD peydAn TIOavOTNTA KATACTPOPNG TOU
YKpouT gAéyxou av Sev akohouBnBouv ot OxeTIKEC TPodlaypagEC kat urodeielc.

TEXNIKA AEAOMENA KAI XAPAKTHPIZTIKA

Tampoidévta mou meptypdgovTal aTo mapdv yxelpidlo mpoopilovTal KUpiwg yia epappoyn, og cuvouaoud
E TIC OYKOMETPIKEG AVTAIEG EVOANAKTIKOU TUTIOU (L€ PEUPBPAVES 1) TIIOTOVIA) OE UNXAVEC VIO EPAPHOYES
TIPOOTACIAC OE AYPOTIKEC KANIEPYELEC | OE OUOTAUATA Yla TNV AVTANON Tou VEPOU 1] USATIKWY SIOAUUATWY
(&¢eite kal oTNV MAPAYPAPO “MPOOPIZMOI XPHEHE”).

To ykpoum eAéyxou avTtAiag sival &va 6UVOAO TToU amTOTEAETAL o pia TEPLOPLOTIK/pUOUIOTIKA BaABida
miieong kau and cuoTtrpata avixyveuong/Slavourig Tou avtAoUpEVOU UYPOU (yla TTapddelypa OTPOPIYYEG).
Mia meprlopioTikiy/puOpioTikn BaABida mieong cival éva cUOTNHA TTOU EMITPEMEL TRV PUOUION TNG
TH{EONG EPYACIAG KAl TIOU EMITPETEL 0TO AVTAOUUEVO LYPO Va PEVCEL TIPOG TOV aywyo by-pass Tng avthiag
anotpémovTag TNV ekSNAwoN eMKivEUVWV TECEWY, 6TAV KAEIVEL N Tapoxn 1 dtav yivetal mpoonddeia
PUBUIONC TWV TIMWV TTEONC TTAVW ATTO TIG IEYIOTEC ETIITPETTOMEVEC.

Y10 MoV eyxelpidlo, yia Adyoug amoloteuong, Oa umodeikvUETaL N TIEPLOPLOTIK/ puBpioTikn BalBida
migong pe Tov 6po BaABida puOMIGNG Kal TO YKPOUT EAEyXOU avTAiag L TOV OPO YKPOUT EAEYXOU.
Mia BaABida pvOmong otabepng mieong Siatnpsi oxeddv apetdBAnTn TNV mieon pUBUIONG, KATA TNV
UETABOAA TNG TAXUTNTAG TIEPIOTPOPHE TNG AVTAIOG 0TV omoia gival cuvSedepévn. Autd kabopilel Slavouég
TPOI6VTOG oL €€APTWVTAL amd TNV TAXUTNTA Kivnong Tou péoou. Oco peyalUtepn €ival n TaxyTnta Tou
Uéoou, TOOO HIKPATEPN €ival n Slavopr) Tou TPOIOVTOC Kal avTioTPo@a.

Mia BaABida oykopeTpikng pUOHIoNG (avaloytkn) Aeitoupyei pe TPOTTO WOTE va PETABANETaL N TTiEDN
AVAAOYIKA OTNV TTOPOXH KAl KATA CUVETIELD 0TNV TAXUTNTA TTEPIOTPOPAE TNG AVTAIOG OTNV omoia gival
ouvdedepévn. Auto kabopilel otabepéc Slavopég mPoIiovTog, aveéApTnTa amd TNV TaxUTNTA Kivnong Tou
péoou, av undpyel mavta n idla taxutnta. Ooa avagépdnkav IoXUoLV yia HETABOAEG TNG TAXUTNTAG TNG
avThiag mou mapapévouy oTo + 10% o€ oXEon e TNV apXIKN TIUA.

O S10KEVWTHG AVTICTAYHATOG EIVAL VA GUCTNATIOU ETITPETEL TNV ALES OTACH TNG XOPNYNONG TOU TIPOIOVTOG
SlapEoou eVAC TTAPENKOEVOU, OMTOPEVYOVTAC HATAIEG AmOOTAEELC. Ma TNV TéAela Asitoupyia Tou Slakevwn
QVTIOTAYLOTOG TIPOTEIVETAL 1 XPr|0N TWV GINTPWY avTioTaéng 1 akpo@uaoiwy e AVTIOTAKTIKY HepBpdavn.

A NPOXOXH

Ta Sedopévapéyiotngmisongkat anoéooncﬂou avaypa(povral otovakdAovBomivaka avagaipovtalota ovtéra
UETIGUEYAAUTEPEGaTTOBOOEIG. € Oxéon Ue Tomedio xpriong, umdpxouv SIabéoia akuaKa IoVTEAQ SIaPOPETIKWY
amob6oswv. AWOTe mavta TNV KatdAAnAn mpoooxn WOTe va Unv EEMEPACETE TTOTE TIG UEYIOTEC TIUEG
TTiEOT Kal a6 600G ToU YKPOoUT EAEYYoU Tou avaypdpovTal 0TV mvakiéa avayvwplong.




EMIAOZEIZ
MAZA
MEFXTH MAPOXH MEFIZTH MIEZH
VR10 501/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-071b
VR 15 501/min - 13,2 US gpm 15 bar - 218 psi 05kg-1,11b
:o':;gg PoS KR 150 1/min-39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-441b
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-201Ib
Sirius 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 1,2kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 1,2kg-261b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,64 b
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 b
HPR 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 1/min -39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,2kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 29kg-64lb
Orion 180 1/min -47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 4,2kg-9.21b
Argo 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 3,5kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 4,2kg-9.21b
Argo HD 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-1081b
Argo HDC 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2V/aV 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 3,2kg-7,01Ib
VRS 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b

Ta XAPOKTNPIOTIKA KAl TA TEXVIKA SeSopéva ival VOEIKTIKA.
O KATAOKEVAOTHG S1aTNPEL TO SIKAIWHA VA ETTIPEPEL TPOTTOTIOINTELS TIOU BWPEL KATAMNAEG OTO TTPOTIOV
Xwpig kapia mpogidomoinon.

ANAINQPIZH TON EEAPTHMATQN

Avatpé€ate oTIC €IKOVEC 1, 2 Kal 3 Tou BpiokovTal oTnV apyr) Tou eyxelpISiou Xpriong Kal ouvTHPNnonG.

1. ZuvSeTIKO £10080U 6. Mvakida avayvwpiong 10. Mox\A6g oTpo@iyyag

2. Itpo@iyya 7. Metalovda puBpMIONG TTieong 11. Aykiotpo

3. ZuvdeTikO €§0d0U 8. levikog poXAOG KAEIGipaTOG 12. AlakOmTNnG emAoyéa

13. Metalovda
avtiotadong

4, TuvOETIKO TOU
by-pass

9. Mox\d¢ by-pass/migong

5. Mavopetpo

MINAKIAA ANATNQPIZHX

H mvakida avayvwpiong (6) avaypd@el Ta KUPLa TEXVIKA XAPOKTNPIOTIKA TOU YKPOUTT EAEYXOU: OVTENO,
UEYIOTN TIapOXN, MEYLOTN TTiEDN.
H mvakiba avayvwpiong Bpioketal: 6To owua yia Ta cuykpotruata eléyxou GCP 2V, GCP 3V, GCP 20,



GCP 30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION kat VRS, Xto pox\o by-pass/mieang yia ta yKkpout eAéyxou
VR 10, HAektpovikr povada 4V/6V kai Hydra; Z1o pavopeTpo yia ta ykpour eréyxou VR 15, Gemini, Sirius,
Polaris, HPR 2 kat GRV 2V/4V.

& MNPOXOXH

« Avkatd v SIdpKeia TS xpriong n mvakida avayvwpiong KataoTeapel avatpé€Te 0Tov avTimpoowrTo 1
o€ éva £€0Ua1050TNEVO KEVTPO YIA TNV EMAVAPOPd THG.

MPOOPIZMOX XPHXHX

A NPOXOXH

« To ykpour eAéyxou mpoopileTal amoKAEIOTIKA yia xprion Ot:
- oUOTAUATA MPOOTATIAG KAAIEPYEIWV OTNV YEWPYIQ Kal OTNV KNTTOUPIKT
- QvTANON amopPUMAVTIKWY Kal XpwUATwV o€ udatikd SiaAvuata (Un e0pAeKTwY)
- avtAnon un méaoiuou vepou.

« Toykpour eAéyxou €ivai To avaykaio cUUIANPWUATIKG OTolXE0 TG avTAiag mou éxel eloayBei otnv unxaviy
otnv omoia auto éxel ykataoTabel.
Kard ouvémeia icyUouv Kat yia 1o yKpourt eEA€yxou Aol ol Teploplopoi xprjong mouv mpofAémovrat
ytatnv avtAia Kai mov avagpépoval GTo GXETIKO EYXElPiblo Xpriong Kal suvTIjpnong, EPIOPIGHOL
Xpriong mou avaypdepovrai Kat 5.
KdOe dAAn xprion Ba mpémet va Oswpeitat akatdAAnAn.
O karaokevaoTric Sev pépet Kapia evBovn yia evdexopeves BAdfec mou opeilovtal o€ akatdAAnAn
n Aav@aopuévn xprion.

AEITOYPTIA

A MNPOXOXH

H eykatdotaon tou ykpour eAéyxou Ba mpémel va mpayuatomoinOei and éva E§eibikeupévo TeYvIKO.

« [lpwv amé v eykatdotaon tou yKkpour eA€yxou 81aBaoTe MPOOEKTIKA TiG UTTOSEISEIS TTOU EUTTEPIEYOVTAI OE
auto To EyXelpidio, oTo eyxElpidIo TNG avTAiag aTnv omoia éxel GUVOEDEI TO YKPOUTT EAEyXOU Kal OTO EYXElpiSIO
TNG UNXavIi¢ oTo omoio éxel eykataoTadei To ykpour eAéyxou. Zuykekpiuéva Befaiwbeite 6T katavorjoate
KaAd tnv Asitoupyia Tou yKpouTT eEAEyxou OXETIKA e 0Tt oxeTieTal Ue TIG S1a8IKAOIES EVTOTMOUOU TOU LYPOU.

« Mnv evepyormoleite 0TpO@IyyeS TOU £XOUV eyKaTAoTABEl 0TO YKPOUT EAEYXOU Qv aUTEG Sev éxouv ouvOEDEl
o€ éva mapeAkduevo (ektofeutripac, (I{aviokTovog umdpa, KAL) mou gumoSiCel tnv atuyri €060 Tou uypoU
dvtAnong.

+ AkolouBriote Tig mpogidomolioel¢ aopalsiag mou UMEPIEXOVTAl OTO EyXElPISIo XPriong Kal ouvTripnon
NG avrdiag otnv omoia éxel oUVSEDEI TO YKPOUTT EAEYXOU TNG UNXAVIG OTO 01100 éXEl EyKATAOTABEI

« Toykpoum eAéyxou eivai To avaykaio oupmAnpwuatikd atolxeio TnG avtAiag mou éxel eloaxBei otnv unxavij
oTtnV omoia auto éxel eykataoTabei.

Kata ouvénmeia iox00ouv Kai yia To YKpoutT eAéyXou OA&C ol TPoEISOTIOIOEIC aopalgiag mov
npofAémovrtail yia tnv avtAia 6To CXETIKG EYXEIPISIO XPIIONG KAl CUVTIPNGOING, TIPOEISOTIOINGEIG
ToU avaypdgovral Kal £6w.

« Akoloubrjote Ta 60a avaypdgovtal oTnV mapdypapo “rPOOPISMOX XPHEHE",

« H migon epyaociag 6ev Oa mpémei moté v Eemepvd TV uéyiotn mpoBAETOUEVN TIUR YIA TO YKPOUTT EAEyXOU
(6¢ite kat TNV mapdypapo “XAPAKTHPISTIKA KAl TEXNIKA AEAOMENA”).

« Mnv XpnolUOTOIEITE TO YKPOUTT EAEYXOU OE TTEPITTTWOTN TIOU:

- éxerumootei oofapd xtunmiuart;
- UTTGPXOULV TTPOPAVEIG ATTWAEIEG VEPOU.
2€ QUTEC TIG TIEPITTTWOEIS EAEyEQTE TO yKpOUTT EAEYYOUL éow VoG EEe1Bikeupévou TexvikoU.
« EmBeBaiwoare 6t 6Aata dykiotpa (11) mou Bpiokovtal 0To ykpourt eAEyxou éxouve eioayBsi owoTtd. Awote



18iaitepn mpoooxr ata ykpour eAéyxou mou otnpiovtal otnv aviAia fj o€ KIT eAéyyou amé amdotaon
Slapéoou evog AyKioTpou.

« Mnv UETATPETETE O€ Kaia EQIMTWON TIC OUVONKES EYKATATTACNC TOU YKPOUTT EAEYXOU Kal I81aiTepa NV
UETATPEMETE TNV O0TAPIEN Kal TIG UOPAUAIKEG OUVOETELC.

« Mnv npayuartomolgite S1adikaoie¢ ouvTripNoNG 0TO YKPOUT eAéyXoU av n unxavr otnv omoia éxel
eykaraotadei BpiokeTal o€ Asrtoupyia.

« Zntijote and éva EEe1SIKeEVUEVO TEXVIKO va payuaTomoljoel Toug mpoBAETOUEVOUG EAEYXOUS TNG
EKTAKTNG OUVTHPNONG.

o H unxavij otnv omoia eykaractdabnke 1o ykpour eAéyxouv Ba mpémel va sival oupfarn ue ta
npoanaitoUpeva acpaleiag 6mwe avtd éyouv kabopiotei amé Toug EvpwmaikoUs KavovioUoUc.
AuTé 1o yeyovéc syyudral amé tnv mapouaia tou umopikot orjparoc C €xar tne AfAwonc
ZuppopPWOonNG TOU KATAGKEVAOTH TG UNXaVIjC oTNV omoida eyKataoTdOnke To ykpour eAéyxou.

MPOEIAONOIHXZH

« Mnv tTpogodoTteital To YKpouT eAéyxou pe vepd Beppokpaciag peyalutepng Twv 40 °C (104 °F)
HKpOTEPNG TV 5 °C (41 °F).

« Xe mepintwon xpriong oe Bepuokpaacieg MOAL xapnAég, BePaiwdeite 6TL Sev umdpyel mayog oTo
EOWTEPIKO TOU YKPOUTT EAEYXOU.

« Mnv Tpo@o80oTEITE TO YKPOUTT EAEYXOU HE OAUUPO VEPO 1 VEPO TTIOU EUTTEPIEXEL aKABAPOieC. Z€
TIEPITTTWON MOV CUKPAIVEL KATI TETOL0, SOUNEWTE TO YKPOUTT ENEYXOU YIa LEPIKAAETTTA pE KaBapd vepo.

« TpayuatomoleioTe TOUG TPOBAEMOUEVOUG ENEYXOUG KAVOVIKIG OUVTHPNONG.

T'IA OZA ANATPA®ONTAI =TIZ ENIOMENES NAPATPAQOYE ANATPESATE XTIX EIKONEE 1, 2 KAI 3.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Evepynote oto PoxAd (9), pépovtag Tov oTtnv Béon “BY-PASS”, woTe va UNSEVIOTEL N Tiieon Tng avTAiag
Kat va SleukoAuvOei n mMripwon.

b) Me tnv avthia og mAfjpwon, evepyrote otov LoxAS (9), pépovtag tov otnv Béon “PRESS”, WOTe va BéoeTe
Vv avthia umo mieon.

¢) Neplotpéarte Se€idotpopa (BEon “+”) Tnv metaouda (7) yia va €xeTe pia avénon tne mieong, MeplotpéYPte

1o 8e€looTpoPa (B¢on “-") yla va éxeTe peiwon NG mieonc. H Tiun Tng mmeong eival avayvwpiotpn oto
pavouetpo (5).
Inpeiwon. To ykpour eAéyxou GRV 2V/4V Siabétel pia oykopeTpikn BaiBida kivnong (avaloyikn) yia
méoelc amo 0 bar (0 psi) éwg 20 bar (290 psi) kat otabepry mieon yia méoeig amd 20 bar (290 psi) éwg 50
bar (725 psi). Ta emdpeva ykpoutt eAéyxou yla ta omoia yivetal AOyog o€ auTr Ty mapdypago Siabétouv
pia puBuoTikn BaABida otabepn migong.

d) ®épate Tov HoXAG TNG oTPoOPIyYag (10) otnv Béon “ON” 1 “OFF” woTe va Tpopodotnei rj dxt To
mapeAKOPEVo (ekto&eutrpag, (I{aVIOKTOVOG UTAPQ, KATT.) OXETIKS e EKEIVN TNV OTPO@LYyYa.
Inpeiwon. Ta ykpour ehéyxou VR 10, VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 kat VRS Sev S100£TouV EVOWUATWUEVES
OTPOPIYYEC.

e) MNa tnv evepyoToinon Tou cuUGTAKATOC SlaKEVWTH avTIoTaypaTog (mou umdpyel oto HPR kat GRV 2V/4V),
@épate Tov HoXAO by-pass/mieong (9) otnv Béon “BY-PASS”.

Inpeiwon. To ouoTNUA SIOKEVWTH OVTIOTAYOTOG EIVAL ATTOTEAECUATIKO OVO YIO TA TIAPEAKOIEVA TTOU
S1a0étouv TNV avtioTolyxn oTPOPIyYa oTnv Béon “ON”.

HAEKTPONIKH MONAAA 4V/6V

Ma auto To ykpou eAéyxou, mou StaBétel tnv BaABida puBuiong og otabepr) mieon, IoxUoLV ol BEWPNOEIG

NG TTPONYOUHEVNC TTAPAYPAPOU, HE TIC AKONOUBEC TTPOCONKEC.

f) Oépate Tov poxAO yevikoU KAeloipatog (8) otnv Béon “ON” 1| “OFF” woTe va Tpo®odoTtnBouv 1 ox!
TAUTOXPOVA ONEG Ol OTPOPLYYEG.



g) MNa TNV evepyomoinan Tou GUCTAHATOG SIOKEVWTH AVTICTAYUATOG (QV UTTAPXEL), PEPATE TOV YEVIKO LOYAO
KAeloipatog (8) otnv Béon “ON” kal Tov HoYAO by-pass/mieang (9) otnv Béon “BY-PASS”.
Inpeiwon. To oLoTNUA SIOKEVWTH QVTIOTAYATOG EVAL ATTOTEAECUATIKO IOVO YIO TO TIAPEAKOEVA TTOU
S1aBétouv TV avtioTolyn oTPoOPIyya oTnv B¢on “ON”

MPOEIAOIMOIHZH

« MatnVvKahf Aeltoupyia Twv TPOQPiYYWY, EKTENECATE TTAVTA TOUG EAlYLOUC AVOIYOTOC KAl KAEIGIMATOG
META amd Tov UNSEVIOUO TG TTEONC TNG AVTAIAS, PEPVOVTAG TOV LOXAO (9) oty Béon “BY-PASS”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

lMa autd Ta ykpour ehéyxou, mou Slabétouv pia BalBida pubuiong kat otabeprig mieong, 1oxUouvv doa

(paivovtal oTnVv €Ikova 4.

a) TomoBeTtioaTe TOV HOXNO emhoyéa (12) otn Béon yla Tov pndeviopd TG Tmeong TNG avTAiag Kat Ty
Sleukoluvon TS MARPwong (elkova 4-a).

Inpeiwon. O pox\o¢ emAoyEag UMopEi va TIEPIOTPAPEL adlagpopa TTPOG TNV W 1 TV AN @opd.

b) A Apou pifeTe apxIKA Hia UIKPH TTOOOTNTA OTNV AvTAid (KEPACHA), YUPIOTE TOV LOXAO emAoYNC (12) oTnv
Béon|© yia va Béoete Lo migon v avTAia (eikova 4-b).

TnuEiwon. Y& auTr TV KATAoTaon eivat Suvatr n Xprion eVOG EKTOEEUTHPA KL EVOC EYXUTHPA AVOUEIKTN
¢ Se€apevic.

) Neplotpéyare Sefléotpoga (Béon “+”) tnv metahovda (7) yiava €xeTe pia avénon tngmieong; MeplotpéYte
1o 8e€looTpoPa (Béon “-") yla va éxeTe peiwon TG mieonc. H Tiun tng mmeong eival avayvwpiotpn oto
pavoueTpo (5).

d) lNupiote Tov poxAd emhoync (12) otnv Bon Y| yla va Tpo@oSoTAOETE KAl TIC SUO TTAPOXEC (EIKOVA 4-C); 0TN
Béon [ﬂ ylava tpo@odoTioeTe povo tnv Se€1d mapoxr (ikdva 4-d); otn Béon m ylava tpo@odotroete
péVO TNV 0pLoTEPN TTAPOXT (EIKOVA 4-€).

ARGO C, ARGO HDC

la autd Ta ykpour ehéyxou, mou Slabétouv pia BalBida pubuiong kat otabeprig mieong, 1oxUouvv doa

@aivovTal oTnV €lkéva 5.

Evepywvtag otnv metalovda avtiotabuiong (13) pmopeite va BaBUOVOUROETE TNV Tiieon OTaV JIa o TIG

800 MapPOXEC eival KAELOTH:

a) ZePB1dwoTe Teheiwg TV metahovda avtiotdduionc (13).

b) TomoBetrcate Tov poyAd emhoyéa (12) otn Béon Y10 ToV UNSEVIOUO TNG TTiEONE TNG AVTAIOG KAl TNV
SileukdAuvon TN MARPWOonNG (elkdva 5-a).

Inpeiwon. O poxAoG emAoyEag UMOpEl va TIEPIOTPAPEL adlAgopa TPOG TNV WLd 1 TNV GAAN @opd.

¢) A A@ou pi€ete apxiKd pia pIkpr ToodTnTa 0TV avTAia (k€paopa), yupiote Tov HoxAo emioyng (12) otnv
0¢on|© yia va Béoete uné migon v avthia (eikéva 5-b).

Tnueiwon. Xe auTr TV KATAoTaon givat Suvatr n xprion eVOg eKTOEEUTAPA KA EVOG EYXUTAPA AVAPEIKTN
™¢ de€apevic.

d) Neplotpéyare Se€idéotpoga (Béon “+”) tnvmetahovda (7) yiava éxeTe pia avénon tng mieong; MeplotpéYPte
10 de€l6oTPOPa (B€0nN “-") yIa va €xeTe Peiwon TG Tieong. H Tipr g mmieong gival avayvwpiotpn oto
pavouetpo (5).

e) N'upioTe Tov poxAo emoyri (12) otnv Béon [‘f Y10 VA Tpo@oSoTHOETE Kal TIG U0 TTAPOXES (ElKOVa 5-C).

f) KAeiote pia mapoyn (eidva 5-d) Ko meploTpePTe TNV ETAAOUS A AvTIGTABUIONG £WG OTOU N THEDN PTACEL
Vv id1a TiPn 6mwg oto onueio d.

g) Avoi€te Tnv avtiBetn mapoyxn (eikéva 5-e) katl eNéyETe 0TI N mieon epyaociag sival idla pe Tig Svo
TIPONYOUUEVEG BEOELC.

h) Edv givat amapaitnto, emavaldfeTe TIC TPONYOUHEVEG EVEPYELEG VIO VO KAVETE TIO OUYKEKPIUEVEG TIG
pubuioelc.




OEXH ZE AAPANEIA

MPOEIAONOIHZH

+ Kdvovtag avagopd oto gyxelpidlo xpriong Kat suvtripnong TnG HNXAVNG TTOU EVOWHOTWVEL TO YKPOUTT
€NEYXOU, LETA TNV XPriON, TTPAYHATOTIOOTE £va KUKAO KaBapIlopwy, KUkAogopwvtag Kabapo vepd.
Mnv a@rvete TOTE TO YKpoUuTt EAéyXou o€ adpAvela e TO AVTAOUUEVO VEPS OTO ECWTEPIKO auToU.

« To ykpoum eAéyxou &ival eudAwTo oTOV TIAYo.
Ye maywpévo mepIBAallov mplv OE0eTe 0 AEITOUPYIa TO YKPOUTT EAEYXOU, YO VO ATTOQPUYETE TNV
Snuiovpyia TTEyou OTO ECWTEPIKO TOU, TTPOTEIVETAL N KUKAOPOPIO QVTITINKTIKWY AUTOKIVATOU (OTIG
TIPOBAEMOUEVEG APAIWOELC Yia ENAXIOTEG BepOKPATieC OTIC omoieg Ba ekTeDEl TO yKpouT eAéyxou)
KAl OTNV CUVEXELD N TIARPNG EKKEVWOT, Yia TTAPASELYHA AEITOUPYWVTAG TNV AVTAIA YO LEPIKE AeTTA
XWPIG TNV avappdPnon LYPwV.

A MPOXOXH

« To avTimnKTIkG uypd Ba mpémel va amoikodoueital KatdAAnAa kai va unv amoppimtetal oto mepifdAlov.

2YNTHPHXZH

A MPOZOXH

« ExteAéoare Tig oxetikég Siadikaoieg Katd TNy oTdon Asitoupyiag mou mpoteivovTal amd ToV KATAOKEUAoTH
NG MNYavr¢ otnv ormoia eykabioTatai To yKPOUTT EAEyXou.
Kavéva e€aptnua dev Ba npémel va Bpioketal oc kivnon Kai kauia ocwAjva dev Oa mpémet va
Bpioketai vmo mison.
Av givai mapouoa BuunOsite va amocuvééoete THV NAEKTPIKN Tpogodoaia.

TAKTIKH XYNTHPHZH
AkolouBriote 60 avaypagovTal 6Tov akoAouBo Tivaka.
AIAZTHMATA ZYNTHPHZHX NAPEMBAZH
la kaBe xprion. MeTda To TENOG TNG XPAONG TIPAYUATOTOOTE éva KUKAO Kabaplopou,

yupiovtag KaBapd vepod 0TO ECWTEPIKO TOU YKPOUTT ENEYXOU.

EmpBeBaioate 611 OAa ta dykiotpa (11) mou BpiokovTal 0To YKPoUuTt EAéyXou
€youve eloayOei cwotd. AWoTe IS1aiTEPN TTPOCOXH OTA YKPOUTT EAEYXOU TTOU
otnpiCovtal otV avthia 1 o€ KIt eNéyxou amd amootaon Slapéoou evog
AyKioTtpou.

KaBe 50 wpeg. NaSWOTE KAl YPOOAPETE TA EEAPTAATA OE TTEPIOTPOPN 1 Kivnon.
EmpBeRaioate tnv oTPIEN TOU YKPOUTT EAEYXOU TNG SOUNG TNG UINXAVIG OTNV
oroia €xel eyKATAoTAOEL.

‘Otav n otipién dev givar otadepn, pnv XpnoipomolEite o€ Kapd
nepinTwon Tnv pnxavi alld amgvBuvBeite oe éva E{e1dikevpévo
TeXVIKO (),

*) O £\eyx0G Ba TIPETTEL va EIVAL TTIO GUXVOG AV TO YKPOUTT EAEYXOU EQYATETAL KATA TNV TIAPOUGIX IOXUPWY SOVATGEWY (EPTTUOTPIOPOPA TPAKTEP, KIVNTHPEG ECWTEPIKIG
KavoNG, KATL).

MPOEIAOMOIHXZH

+ Katd tnv didpkela tng Aertoupyiag, To ykpourt eAéyxou dev Ba mpémel va uMoSeIkvUEL amooTAEEIG UypOU.
Y€ QUTEC TIG TIEPIMTTWOELG, ENEYEATE TO YKPOUTT ENEyXoU péow evog EEeidikeupévou Texvikou.

« o Tov KaBapIopod Tou YKPOUTT EAEYXOU UNnV XpNnotpoToleite SIONUTEG 1) SIOAUTIKA.



A NPOXOXH

« Ot biadikaoieg éktaktng ouvtipnong, Oa mpémel va mpayuatomoinBouv amé e€ovaiodotnuévo

EKTAKTH XYNTHPHXH

E&e1bikeupévo TeXVIKO.

AkohoubBr\ote 6oa avaypAgovTal 6Tov akOAoUBo TTivaka.

AIAZTHMATA ZYNTHPHXZHX

NMAPEMBAZH

KdaBe 300 wpec.

‘Eheyxog BaABidag pubuiong )

KdaBe TENOG EMOYNG KAl LA POPA TO XPOVO.

‘EAeyxog cuopyéng Prdwv

EAeyxog kat mlavr] avTIKataoTaon TG E0WTEPIKAC epBpavng ().

(4%

*) O €\eyxog Ba PEMEL va gival TTIO GUXVOG OTNV TIEPITTTWON XPHONG LYPWV HE EVAIWPNHA SIBPWTIKWY OwpaTISiwv.

(%) Av xpnotpomolodvTal XnNpIKa mpoiovta 18iaitepa SlaBpwTIKd, TPOTEIVETAL VA TIPAYUATOMOINCETE TNV AVTIKATAOTAON TNG HEPBPAvVNG aveédptnta anod thv

Katdotaon tne.

(*%%) O é\eyxog Ba mpémel va givat Mo GUXVOC av To YKPoUuTt eAéyxou epyaleTal Katd Ty mapouasia IoXupwy SovACEWY (EpTTUCTPIOPOPA TPAKTER, KIVNTHPES

EOWTEPIKNAG KAUONG, KATL).

MPOEIAOMOIHZH

« Ta 6ebopéva ou avaypdgovTal oTov Tivaka ival evOelkTikd. Mmopei va kabiotavtal avaykaieg mo

OUXVEC TaPEUPATEL o€ TepimTwon Baptdg xpriong.

H amoikod6unon tou ykpouT eAéyxou Oa TTPETEL VA EKTEAEITAL ATTOKAEICTIKA OTTO TIPOGOVTOUXO TIPOCWITIKO

ANOXYPZH KAI AlTOIKOAOMHXH

Kal O€ OUP@WVIa e TNV VopoBeaia o€ 1oxL Tou KPATOUG EYKATACTAONG.

A NPOXOXH

« e mepimtwon mou Sev gival Suvatn n emavagopd TG CwaoTriG AEITOUPYIag Tou yKpoUT EAéyxou UE TV
BoriBeia Twv mANPoOPOPIWY IOV EUMEPIEXOVTAI OTOV EMOUEVO TTivaka, avatpélte oc éva EEeidikeuuévo

Texviko.

MPOBAHMATA, AITIEZ KAI AYZEIZ

MPOBAHMATA

AITIEX

AYZEIX

To ykpour eéyxou Sev pTavel
™V péyloTn mieon.

O poxAog (9) sivat os B¢on “BY-PASS”,
SnAadn o poxAog (12) Bpioketal otn
Béon N

H metahouda pubuiong g mieong (7) ev
gival apketd BLowpévn.

AVETAPKAG TAXLTNTA TTEPIOTPOPNHG TNG
avtAiag.

KOk\wpa avappdenong Tng avihiag pe
TEPLOPIVEELG.

AKaTdAAnAo maperkdpevo (yla
mapadetypa @Bappévo r oAU peydio
aKPO®UOIO).

Tupiote Tov HOYAS (9) otn Béon “PRESS”
6 aén o uox)\oc (12) otn eeor\ [L IEXilss [_j
| (Seite emiong tnv mapaypago “ARGO,
ALFA, ORION”).
Meptotpéyte TNV metalovda Se€ldoTpoPa
HEXPL TNV QVAKTNON TNG EMOUUNTAG TTiEONG.
Emavagépate Tnv ocwoth taxutnta
TIEPIOTPOPNAG.
EANéy&ate To KUKAWHPA avappdPnong NG
avtNiag, pe €181k TPoooyr otov kabaplopd
Tou @iNtpou.

Emavagéparte Ty xprion.

Avopoloyevig mieon Kat
mapoxr (MnKtpa).

Avappdpnon aépa.

O CUCOWPEUTAG TTEONG TNG AvVTAAG gival
abeloc.

ENéyEete TNV MANPATNTA TOU KUKAWUATOG
avappd@enong TG aviNiag.

MANPWOoATE TOV CUCOWPEUTH AKOAOUBWVTAG
TIG TPOSIAYPAPEG TOU KATAOKEVAOTH TNG
avthiac.




AEYTEPO MEPOX

(amokAeloTIKAG appodioTnTag Tou TEXVIKOU YrevOuvou)

A MPOxZOXH

AuTO T0 PéPOC TOU yxelpidiou ival amoKAEIoTIKTG apuodiotnTag Tou EEe1dikeupévou TeyvikoU Kai Sev
anmeVBUVETE OTO XPIOTN TOU YKPOUTT EAEYXOU.

ANOXYZKEYAZIA

A MPOZOXH

Katd ¢ Siadikaoie¢ amoouokevaoiac Ba mpémel va popdte mpooTateuTikd ydvtia Kal yuvaAid, yia tnv
amo@uyn TPAUUATIOUWY OTA X€pIA Kal 0Ta UdTia.

Ta otoiyeia TG OUOKEVAOIAG (MAAOTIKEG OAKOUAES, GUPPATTTIKG, KATL) TPEmel va puAdooovTal LakKpId amd
mraidid yiati amotedovv mbavij eotia Kivéuvou.

H amoiko86unon tou ykpour eAéyyou Ba mpémel va ekTeAeital amokAEIOTIKA amd poaovToUX0 MPOOWTIKO
Kal 0€ CUHQWVIA UE TV VouoBeaia o€ 10XU TOU KPATOUG EYKATACTAONG.

S UYKEKPIUEVQA, OAKOUAEC Kal CUOKevaoiag amd mAaoTiké ev Ba mpémel va ykataleimovtal oto mepiBdAdov,
ylati urmopei va To KataoTpéPouv.

Metd amd v amoouokevaoia tou ykpour eAéyyou, Ba mpémnei va Befaiwoete tnv minpdtnta tou, Sivovtag
TPOCOXI) OTO va glval avayvwaoiun n mvakida avayvwpiong.

Xe mepimtwon apgifoliag, Sev Oa mpémel va xpnoiuomolgite To ykpour Aéyxou aAd Ba mpémel va
amevBuvBeite o éva avtimpoowrto.

STANDARD EZONAIZMOX

BePaiwOeite 6T Ta MOPAKATW OTOIKEI CUVOSEVOLV TIAVTA TO YKPOUTT EAEYXOU:

+ EYXEPIOIO Xpriong Kal cuvtrpnong

+ TOTOTIOINTIKO £YyUNONG.

Y& mepimtwon mou undp&ouv mpoBAfpata, ameubuvBeite o€ éva KATTOLOV YVWOTO 0AC METATTWANTH.

A NMPOXZOXH
« To mapdv eyxeipidio 0dnyiwv Kai To MOTomoINTIKG gyyunong Ba mpénel va ouvoSevovtal amé To yKpOoUT

eAéyyou kai va givat Siabéoiua otov TeAIKO xprioTn.

ErKATAXTAZH

A MPOxXOXH

O E€e1bikevpévoc Texvikog Oa mpémeiva akoAouBe( Tic mpodiaypapéG eykatdoTaon  mou avaypdeovtal
OTO TTAPOV gyxelpidio.

H pnxavrj otnv omoia eykataotdOnke To ykpour eAéyxou Oa mpémei va éxel mpayuaromoinOsi ue
TPOMO WOTE va EyyvdTal TNV oUUBATOTNTA U Ta amaiToUpEVa acpalsiag mou éyouv kabopiotel
amé Toug EvpwmaikoUg Kavoviououg. Auto To yeyovog e€acpalifetal amé tnv mapouvasia Tov
gumopikob arfjuaroc C € kai Tn¢ AfjAwone SUUUGPPWOTIC TOU KATAGKEVATTI] TNE UNXAVIiC 0TV
omoia eyKataotabnKe To oUyKpoTnua eAéyxouv.



YAPAYAIKH XYNAEZEIZ

A MNPOXOXH

« O1 owAnvwaoeig by-pass Ba mpémel va éyouv eowTepIK SIAUETPO ion e TNV eEWTEPIKN SIGUETPO TwV
OUVOETIKWY by-pass, evw) Ba mpémel va éxouv ovouaaoTikr micon ion ue 10 bar (145 psi) kat Sev Oa mpémet
va vgpiotavtal meplo@iy&eig kKavevog idoug.

« O1owAnvawoeice€66ou Ba mpémeiva éxouv e0wTePIKN SIGUETPO ion U TNV EEWTEPIKT SIAUETPO TwV CUVSETIKWY
£€660v, v Ba mpérmel va €XOUV OVOUAOTIKY] TTIECN GXI UIKOOTEPN QTG TNV UEYIOTH TOU YKPOUTT EAEYXOU.

MaTig uSPaAVAIKEG CUVSETELC, avaTPEETE OTOV TTiVOKA TTOU AKOAOUBE( TNV €1kdvVa 6, OTTOU AVTITPOCWTTEVETAL
HIa YEVIKH Oxnpatomoinon piag meavig PNXaving otnv omoia €xel eykataoTabei To ykpour eAéyxou. Ta
VOUUEPQ EVTOG TTOPEVOECEWC Eival OXETIKA HE TIG EIKOVEG 1, 2 Kal 3.

a Ntenoliro d AvtAia g Extoeutipag pavticpov
b ®iltpoavappognonc e KokAwpa e€68ou (mapaderypa mapehkopevou)
¢ KikAwpa f KokAwpa tou h Mnapeg pavtiopou (mapadetypa
avappoenong by-pass TaPEAKONEVOU)
i Mkpoum eAéyyou

a) 2uvdéote Tnv €€060 TN avthiag 0to cUVOETIKO eloddou (1).
b) Zuvdéoate To oUVSETIKO by-pass (4) otnv Se§apevn, Sivovtag mPocoxH va LNV EUPAVIOTOUV TIEPIOPIYVEELC.
) YuvdéoTe Ta oLUVSETIKA €660V (3) pe Ta avTioTola TapeAKOUEVA.

KIT EODAPMOIHX

A MNPOXOXH

« Mn katd@MnAa kit epappoyric mou Snutoupyolv mpoBARUATA OTO YKEOUTT EAEYXOU Kal UITOPEL va TO
KataoTtrioouv emikivéuvo. XpnoluomoIoTe AmoKAEIOTIKA yVAOIa KIT Epapuoyi¢ Omwc mpoTeivovtal and
Tov KataokevuaoTr).

OrtUmol Twv ToAUdPIB WV KIT EQapHOoYRE TToU gival S1aB€aipa yia Ta YKPOoUTT EAEyXOU OTIWG TIEPLYPAPOVTaL
oTO TAPOV eyXelpidlo avaypdgovtal oTov akdAouBo mivaka padi pe Ta AN XOpaKTNPLIOTIKA TTOU ival
xpnotua otov E§e1dikeupévo TeXVIKo.

| Zuvappo- Awake-
Z;:gapélo Aoynon POBmion | ApiOuog | vwtig | Kevtpiko
ynon ano ano- migong Spopwv | avtiotdy- | KAeicwo
avthiag
otaon parog
VR10 STD P
VR 15 STD P
HAekTtpoVviKQ STD K P 4-6 VD NAI
Hovada 4V/6V
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 NAI NAI
HPR 2 STD P 3 NAI
VR 20 STD P
VR 40 STD P

(Zuvéxela otnv endpevn oehida)



Alfa K K P 2 NAI
Orion K K P 2 NAI
Argo K K P 2 NAI
Argo 4V K K P 4 NAI
GRV 2V/4V K K V/P 2-4 NAI NAI
VRS STD P

STD =Standard

VD = Awbéoun Ekdoon

V= OyKopETPIKNA

P =ZXt00epn Nicon

K =Awbéoiun dapéoou 181KoU Kit

Avatpé&te MAVTa OTOV QVTITPOCWTTO I TOV KATAOKEVAOTH IO TOV EVTOTIOMO TOU OWOTOU KIT EQAPHOYNG.
H eykatdotaon tou KIT epappoyng Ba mpémel va mpaypatomolndei évtexva. H urnpeoia TexviKAg
Ynootipiéng Tou Kataockevaotr givat otnv didBeon tou E§e1dikeupévou Texvikou yia va Swoel kabe
avaykaia minpogopia.



n TLUMACZENIE ORYGINALNYCH INSTRUKCJI

WPROWADZENIE

Niniejszy podrecznik sktada sie zdwoch odrebnych czesci.

Pierwsza czesc jest przeznaczona zaréwno dla uzytkownika koncowego, jak i Wyspecjalizowanego

Technika; druga jest przeznaczona wytacznie dla kompetencji Wyspecjalizowanego Technika.

Za Wyspecjalizowanego Technika uwaza sie:

+ producenta maszyny (na przyktad motopompy), na ktdrej jest zainstalowany zespét sterowniczy (od tego
momentu, gdy mowa jest 0 “maszynie, na ktérej zainstalowany jest zespot sterowniczy”, zaktada sie, ze
réowniez moze chodzi¢ o “instalacje, w ktoérej jest zainstalowany zesp6t sterowniczy’, jak na przykfad w
przypadku stacji pompowania);

« osobe, zazwyczaj z serwisu technicznego, specjalnie przeszkolona i upowazniong do wykonywania na
zespole sterowniczym i na maszynie zawierajacej w sobie zespét sterowniczy, interwencje konserwacji
zwyktej i ponadprogramowej oraz wszelkiego typu naprawy.

CZESC PIERWSZA

INFORMACJE OGOLNE “

Nalezy zwréci¢ szczegdlng uwage na teksty zaznaczone ponizszym znakiem:

A UWAGA

poniewaz zawierajg wazne instrukcje bezpieczenstwa zwigzane z obstuga zespotu sterowniczego.

Producent nie jest odpowiedzialny w zadnym wypadku za szkody spowodowane przez:

« nieprzestrzeganie instrukcji zawartych w niniejszym podreczniku i w podreczniku maszyny, w ktérej
znajduje sie zespot sterowniczy;

+ uzywanie zespotu sterowniczego odmiennie od tego podanego w paragrafie “PRZEZNACZENIE/
ZASTOSOWANIE”;

+ uzywanie sprzeczne z normatywami obowigzujacymi w materii bezpieczenstwa i zapobiegania
wypadkom w miejscu pracy;

« nieprawidtowe zainstalowanie;

+ niedbatos¢ w przewidzianej konserwacji;

- modyfikacje lub interwencje nieautoryzowane przez Producenta;

+ uzywanie nieoryginalnych lub nieodpowiednich czesci zamiennych do modelu zespotu sterowniczego;

+ naprawy nie wykonywane przez Wyspecjalizowanego Technika.

KORZYSTANIE | PRZECHOWYWANIE PODRECZNIKA OBStUGI |
KONSERWACIJI

Podrecznik obstugi i konserwacji nalezy uwaza¢ za integralng czes$¢ zespotu sterowniczego i musi by¢ on
przechowywany, do przysztych odniesien, w bezpiecznym miejscu pozwalajacym na natychmiastowa
konsultacje w razie koniecznosci.

W podreczniku obstugi i konserwacji s podane wazne pouczenia odnosnie bezpieczenstwa operatora i
0s6b znajdujacych sie w jego poblizu jak réwniez respektowania srodowiska.

W przypadku uszkodzenia lub zagubienia podrecznika nalezy zgtosi¢ sie o nowa kopie do swojego
sprzedawcy lub autoryzowanego biura obstugi klienta.

W przypadku przekazania zespotu sterowniczego innemu uzytkownikowi, prosi sie o dostarczenie jemu
rowniez podrecznika obstugi i konserwacji.



Dotozylismy wszelkich staran, aby jak najlepiej zredagowac niniejszy podrecznik. Mimo to, w przypadku
wykrycia btedéw, nalezy zgtosic je do Producenta lub autoryzowanego biura obstugi klienta.

Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzenia, bez wcze$niejszego powiadomienia, wszystkich zmian
koniecznych do zaktualizowania i skorygowania niniejszej publikacji.

Zakaz powielania, réwniez czesciowego, niniejszego podrecznika, bez pisemnego upowaznienia
Producenta.

ZNAKI

Symbok /N uwaca

wyrdznia niektdre czedci tekstow, ktore wskazuja duza mozliwosé spowodowania szkdd osobie jezeli nie
zostang przestrzegane odpowiednie ostrzezenia i wskazéwki.

Symbol:
POUCZENIE

wyrdznia niektdre czesci tekstu, ktdre wskazujg mozliwosé uszkodzenia zespotu sterowniczego jezeli nie
beda przestrzegane odpowiednie instrukcje.

CHARAKTERYSTYKA | DANE TECHNICZNE

Produkty opisane w niniejszym podreczniku sa przeznaczone gtéwnie do zastosowania, w potaczeniu z
pompami typu wolumetrycznego alternatywnego (membranowe lub ttokowe) na maszynach do zabiegéw
ochrony roslin w uprawach rolniczych lub na instalacjach do pompowania wody lub roztworéw wodnych
(patrz réwniez paragraf “PRZEZNACZENIE/ZASTOSOWANIE”).

Zespot sterowniczy pompy jest zespotem sktadajacym sie z zaworu ograniczajacego/regulacyjnego
ci$nienie i urzadzen odcinajacych/rozdzielajgcych pompowana ciecz (na przyktad kurki).

Zawor ograniczajacy/regulacyjny cisnienie jest urzadzeniem, ktére pozwala na regulacje ci$nienia
roboczego i ktére umozliwia pompowanej cieczy doptyw do przewodu by-pass pompy, nie dopuszczajac
do wystapienia niebezpiecznego cisnienia, w momencie, gdy zamyka sie doprowadzenie lub prébuje sie
ustawic¢ wartosci cisnienia powyzej tych maksymalnie dozwolonych.

W niniejszym podreczniku, w celu utatwienia, zawér ograniczajacy/regulacyjny ci$nienie bedzie
okreslony terminem zawor regulacyjny a zesp6t sterowniczy pompy terminem zespot sterowniczy.

Zawor regulacyjny ze statym ci$nieniem utrzymuje prawie niezmienne ustawione cisnienie, przy
zmianach predkosci obrotu pompy, do ktérej jest podtagczony. Pozwala to na dystrybucje produktu
niezaleznie od predkosci przesuwu pojazdu. Im wieksza jest predkos¢ pojazdu, tym mniejsza bedzie
dystrybucja produktu i odwrotnie.

Zawor regulacji wolumetrycznej (proporcjonalnej) dziata w taki sposéb, ze zmienia ci$nienie w sposéb
proporcjonalny do natezenia przeptywu i w zwigzku z tym do predkosci obracania pompy, do ktérej jest
podtaczony. Pozwala to na stata dystrybucje produktu, niezaleznie od predkosci przesuwu pojazdu, jezeli
porusza sie z tym samym przetozeniem skrzynki biegéw. Odnosi sie to do zmian predkosci pompy, ktére
pozostajg w zakresie + 10% w stosunku do poczatkowej wartosci.

Urzadzenie zapobiegajace kapaniu jest urzadzeniem, ktére pozwala na natychmiastowe zatrzymanie
dostawy produktu unikajac zbednego kapania. Aby zapewni¢ prawidtowe funkcjonowanie urzadzenia
zapobiegajacego kapaniu zaleca sie zastosowanie filtréw zapobiegajacych kapaniu lub dysz z membrana
zapobiegajaca kapaniu.

A UWAGA

« Dane maksymalnego cisnienia i natezenia przeptywu podane w ponizszej tabeli odnoszq sie do modeli
o wiekszych osiggach. W zaleznosci od zakresu zastosowania sq dostepnie réwniez modele z innymi
osiggami.Zawsze nalezy sprawdzié i nigdy nie przekracza¢ maksymalnego cisnieniainatezenia
przeplywu zespotu sterowniczego podanych na tabliczce znamionowe;j.



OSIAGI
MAKSYMALNE MAKSYMALNE MASA
NATEiENIE PRZEPLYWU CISNIENIE
VR10 50 1/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-0,71b
VR 15 501/min-13,2US gpm 15 bar- 218 psi 05kg-1,11b
Centralka 4V/6V 150 1/min - 39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-44lb
Hydra 501/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-2,01Ib
Sirius 50 1/min - 13,2 US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
Polaris 50 1/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 12kg-2,61b
Gemini 501/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min - 10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 1,2kg-261b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,64 lb
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,64 Ib
HPR 150 1/min-39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b
HPR 2 150 I/min - 39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,2kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 29kg-64lb
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 3,5kg-7,71b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo HD 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-10,81b
Argo HDC 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2V/4V 240 |/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 32kg-7,01Ib
VRS 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b

Charakterystyka i dane techniczne sa indykatywne.
Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzenia do urzadzenia wszystkich modyfikacji, ktére bedzie
uwazat za konieczne.

IDENTYFIKACJA KOMPONENTOW

Odnies¢ sie do rysunkoéw 1, 2 i 3 zamieszczonych na poczatku podrecznika obstugi i konserwacji.

1. Przylacze 6. Tabliczka znamionowa 10. Dzwignia kurka

wejéciowe 7. Nakretka skrzydetkowa 11. Hak

2. Kurek regulacji cisnienia 12. Dzwignia sterujaca

3. Przylacze 8. Dzwignia gléwnego 13. Nakretka skrzydetkowa
doprowadzajace zamkniecia kompensatora

4. Przylacze by-pass 9. Dzwignia by-pass/ci$nienia

5. Manometr

TABLICZKA ZNAMIONOWA

Tabliczka znamionowa (6) zawiera gtdwna charakterystyke techniczng zespotu sterowniczego: model,
maksymalne natezenie przeptywu, maksymalne cisnienie.




Tabliczka znamionowa jest umieszczona: na korpusie w przypadku zespotéw sterowniczych GCP 2V,
GCP 3V, GCP 20, GCP 30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION i VRS; na dZzwigni by-pass/cisnienia w
przypadku zespotdw sterowniczych VR 10, Centralka 4V/6V i Hydra; na manometrze w przypadku zespotéw
sterowniczych VR 15, Gemini, Sirius, Polaris, HPR 2 i GRV 2V/4V.

A UWAGA

« Jezeli podczas uzywania urzqdzenia, tabliczka zostataby uszkodzona, zgtosic sie do sprzedawcy lub
autoryzowanego centrum obstugi klienta w celu dostarczenia nowej.

PRZEZNACZENIE / ZASTOSOWANIE

A UWAGA

« Zespot sterowniczy jest przeznaczony wytqcznie do uzycia w celach:
- zabiegdw ochronnych upraw roslin w rolnictwie i ogrodnictwie;
- pompowania detergentu i farb w roztworach wodnych (niepalnych);
- pompowania wody nie do uzytku spozywczego.

« Zespdt sterowniczy jest koniecznym uzupetnieniem pompy wmontowanej w maszynie, na ktdrej jest
zainstalowany.
Obowiqzujq réwniez dla zespotu sterowniczego wszystkie ograniczenia zastosowania
przewidziane dlapompy izawarte w odpowiednim podreczniku obstugiikonserwacji, ograniczenia
zastosowania, ktére w tym wypadku nalezy traktowac jako obowiqzujqgce w catosci.
Kazde inne zastosowanie nalezy uwazac za niewtasciwe.
Producent nie jest odpowiedzialny za ewentualne szkody spowodowane nieprawidtowym lub
blednym uzywaniem urzqdzenia.

FUNKCJONOWANIE

A UWAGA

Montaz zespotu sterowniczego musi by¢ wykonany przez Wyspecjalizowanego Technika.

« Przed przystgpieniem do uzywania zespotu sterowniczego przeczyta¢ uwaznie wskazéwki
zawarte w niniejszym podreczniku, w podreczniku pompy, do ktdrej jest podtqgczony zespot
sterowniczy oraz w podreczniku maszyny, na ktérej jest zamontowany zespét sterowniczy.
Przede wszystkim upewnij sie czy dobrze zrozumiates funkcjonowanie zespotu sterowniczego,
przede wszystkim wszystko co dotyczy operacji zwigzanych z odcinaniem doptywu cieczy.

+ Nie ruszac ewentualnych kurkéw zamontowanych na zespole sterowniczym, jeZeli nie sq one podtqczone
do jednego z urzqdzen uzytkujqgcych (prgdownica, belka odchwaszczajqca itp.), ktére nie dopuszcza do
przypadkowego wycieku pompowanej cieczy.

« Przestrzegac pouczen odnosnie bezpieczeristwa zawartych w podreczniku obstugi i konserwacji pompy,
do ktdrej jest podtqczony zespot sterowniczy i maszyny, na ktdrej jest zamontowany.

« Zespdt sterowniczy jest koniecznym uzupetnieniem pompy wmontowanej w maszynie, na ktorej jest
zainstalowany.

Obowiqzujq réwniez dla zespotu sterowniczego wszystkie pouczenia odnosnie bezpieczeristwa
przewidziane dlapompy izawarte w odpowiednim podreczniku obstugiikonserwacji, pouczenia
bezpieczenstwa, ktére w tym wypadku nalezy traktowac jako obowiqzujqce w catosci.

« Przestrzegac zaleceri podanych w paragrafie ,,PRZEZNACZENIE/ZASTOSOWANIE”.

« Cisnienie robocze nie moze nigdy przekracza¢ maksymalnej wartosci przewidzianej dla zespotu
sterowniczego (patrz réwniez paragraf “CHARAKTERYSTYKA | DANE TECHNICZNE”).

+ Nie uzywac zespotu sterowniczego w przypadku, gdy:

- ulegt on silnym uderzeniom;
- wystepujq wyrazne wycieki wody.



W takich okolicznosciach sprawdzic¢ zespét sterowniczy przez Wyspecjalizowanego Technika.
Sprawdzic¢ czy wszystkie zaczepy (11) znajdujqce sie na zespole sterowniczym sq prawidtowo zatoZone.
Nalezy zwrdci¢ szczegdInqg uwage na te zespoly sterownicze, ktére sqmocowane do pompy lub do zestawu
do zdalnego sterowania za pomocq zaczepu.

« Nie modyfikowac w zaden sposob stanu zamontowania zespotu sterowniczego, przede wszystkim nie
modyfikowac jego mocowania i potqczen hydraulicznych.

« Nie wykonywac operacji konserwacyjnych na zespole sterowniczym jezeli maszyna, na ktdrej jest on
zainstalowany jest uruchomiona.

« Zleci¢ Wyspecjalizowanemu Technikowi przeprowadzenie kontroli przewidzianych w konserwacji
ponadprogramowej.

« Maszyna, na ktérej jest zamontowany zespét sterowniczy musi odpowiada¢ wymogom
bezpieczenstwa ustalonym w Dyrektywach europejskich. Zgodnos¢ z wymogami jest
gwarantowane w postaci przyczepionego znakuC €iDeklaracji Zgodnosciproducentamaszyny,
na ktorej jest zainstalowany zespét sterowniczy.

POUCZENIE

«+ Nie doprowadzac do zespotu sterowniczego wody o temperaturze przekraczajacej 40°C (104°F) lub
nizszej od 5°C (41°F).

+ W przypadku uzywania w bardzo niskich temperaturach, upewni¢ sie czy wewnatrz zespotu
sterowniczego nie wytworzyt sie 16d.

+ Nie doprowadza¢ do zespotu sterowniczego stonej ani zabrudzonej wody. Jezeli do tego by doszto,
wiaczy¢ na kilka minut zespét sterowniczy z czystg woda.

+ Przeprowadzac kontrole przewidziane w programie konserwacji zwyktej.

ODNOS$NIE INFORMACJI ZAWARTYCH W PONIZSZYCH PARAGRAFACH, ODSYLA SIE DO RYSUNKOW 1, 21 3.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) Dziata¢ na dzwigni (9), ustawiajac jg w pozycji “BY-PASS”, w celu wyzerowania cisnienia pompy i
utatwienia jej zalania.

b) Po zalaniu pompy, dziata¢ na dZzwigni (9), ustawiajac jg w pozycji “PRESS”, w celu ustawienia pompy
pod cisnieniem.

) Obraca¢ w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara (pozycja ,+") nakretke skrzydetkowa (7) w
celu zwigkszenia cisnienia; obracac¢ w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara (pozycja “-")
w celu zmniejszenia cisnienia. Warto$¢ cisnienia odczytuje sie na manometrze (5).

Adnotacja. Zespdt sterowniczy GRV 2V/4V jest wyposazony w zawdr regulacyjny wolumetryczny
(proporcjonalny) dla cisnier od 0 bar (0 psi) do 20 bar (290 psi) i ze statym cisnieniem dla ci$niert od 20
bar (290 psi) do 50 bar (725 psi). Pozostaty zespoty sterownicze omawiane w niniejszym paragrafie sg
wszystkie wyposazone w zawor regulacyjny statego cisnienia.

d) Doprowadzi¢ dzwignie kurka (10) do pozycji “ON” lub “OFF” w celu zasilenia lub nie odpowiedniego
urzadzenia uzytkujacego (pradownica, belka odchwaszczajaca itp.) odpowiedniego dla danego kurka.
Adnotacja. Zespoty sterownicze VR 10,VR 15, Hydra, VR 20,VR 40i VRS nie posiadajg wbudowanych kurkéw.
e) W celu uaktywnienia urzadzenia zapobiegajacego kapaniu (znajdujacego sie tylko na HPR i GRV 2V/4V),
ustawi¢ dzwignie by-pass/cisnienia (9) w pozycji “BY-PASS”.

Adnotacja. Urzadzenie zapobiegajace kapaniu jest skuteczne tylko na urzadzeniach uzytkujacych
posiadajacych odpowiedni kurek w pozycji “ON".

CENTRALKA 4V/6V

Dla tego zespotu sterowniczego, wyposazonego w zawor regulacyjny statego cisnienia obowiazuja te same
zatozenia co w poprzednim paragrafie, z ponizszymi dodatkowymi instrukcjami.

f) Ustawi¢ dzwignie gtéwnego zamkniecia (8) w pozycji “ON” lub “OFF” w celu zasilenia lub nie,
jednoczesnie wszystkich kurkow.

g) W celu uaktywnienia urzadzenia zapobiegajacego kapaniu (jezeli wystepuje), ustawi¢ dzwignie gtéwnego



zamkniecia (8) w pozycji “ON” i dZwignig by-pass/cisnienia (9) w pozycji “BY-PASS”.
Adnotacja. Urzadzenie zapobiegajace kapaniu jest skuteczne tylko na urzadzeniach uzytkujacych
posiadajacych odpowiedni kurek w pozycji “ON".

POUCZENIE
+ Aby dobrze dziataty kurki, nalezy zawsze wykona¢ manewr otwarcia i zamkniecia po wyzerowaniu
ci$nienia pompy, ustawiajac dZzwignie (9) w pozycji “BY-PASS”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

Dla tych zespotéw sterowniczych, wyposazonych w zawér regulacyjny statego cisnienia, obowigzuje to,

co jest zilustrowane na rysunku 4.

a) Ustawi¢ dzwignie sterujaca (12) w pozycji ﬁw celu wyzerowania cisnienia pompy i utatwienia jej zalania
(rysunek 4-a).
Adnotacja. DZwignia sterujgca moze by¢ obracana niezaleznie w jednym lub drugim kierunku.

b) Po zalaniu pompy ustawi¢ dzwignie sterujaca (12) w pozycji @ w celu ustawienia pod ci$nieniem pompy
(rysunek 4-b).
Adnotacja. W tych warunkach mozliwe jest zastosowanie pradownic i/lub ejektora mieszajacego w
cysternie.

¢) Obracac¢ w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara (pozycja “+”) nakretke skrzydetkowa (7) w
celu zwiekszenia ci$nienia; obracac¢ w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara (pozycja “-")
w celu zmniejszenia cisnienia. Warto$¢ cisnienia odczytuje sie na manometrze (5).

d) Ustawi¢ dzwignie sterujaca (12) w pozycji {‘?] w celu zasilenia obu wlotéw (rysunek 4-c); w pozycji [F]
w celu zasilenia tylko prawego wlotu (rysunek 4-d); w pozycji| Y |w celu zasilenia tylko lewego wlotu
(rysunek 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

Dla tych zespotéw sterowniczych, wyposazonych w zawdr regulacyjny statego cisnienia, obowiazuje to,

co jest zilustrowane na rysunku 5.

Dziatajac na nakretke skrzydetkowa kompensatora (13), mozna skalibrowac¢ cisnienie przy zamknieciu

jednego z dwoch wlotéw:

a) Catkowicie odkreci¢ nakretke skrzydetkowa kompensatora (13).

b) Ustawi¢ dzwignie sterujaca (12) w pozycji|[M}w celu wyzerowania ci$hienia pompy i utatwienia jej zalania
(rysunek 5-a).

Adnotacja. Dzwignia sterujgca moze by¢ obracana niezaleznie w jednym lub drugim kierunku.

¢) Po zalaniu pompy ustawi¢ dzwignie sterujaca (12) w pozycji @ w celu ustawienia pod cisnieniem pompy
(rysunek 5-b).

Adnotacja. W tych warunkach mozliwe jest zastosowanie pradownic i/lub ejektora mieszajacego w
cysternie.

d) Obraca¢ w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara (pozycja “+”) nakretke skrzydetkowa (7) w
celu zwiekszenia ci$nienia; obraca¢ w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara (pozycja “-")
w celu zmniejszenia cisnienia. Wartos¢ cisnienia odczytuje sie na manometrze (5).

e) Ustawic¢ dZzwignie sterujaca (12) w pozycji [f w celu zasilenia obu wlotéw (rysunek 5-c).

f) Zamkna¢jeden wlot (rysunek 5-d) i obrécic nakretke skrzydetkowa kompensatora, az cisnienie osiggnie
takq sama wartosc jak w punkcie d.

g) Otworzy¢ przeciwny wlot (rysunek 5-e) i sprawdzi¢, czy cisnienie robocze jest takie samo jak w dwéch
poprzednich pozycjach.

h) Jesli to konieczne, powtérzy¢ wczesniejsze czynnosci, aby doprecyzowac regulacje.



USTAWIENIE W STAN SPOCZYNKU

POUCZENIE

+ Odnoszac sie do podrecznika obstugi i konserwacji maszyny zawierajacej w sobie zespét sterowniczy,
po uzyciu, nalezy przeprowadzi¢ cykl mycia wprowadzajac w obieg czysta wode. Nie pozostawiac
nigdy zespotu sterowniczego w stanie nieczynnosci z pompowana ciecza znajdujaca sie w srodku.

+ Zespot sterowniczy zle znosi mroz.
W mroznym $rodowisku, przed ustawieniem zespotu sterowniczego w stan nieczynnosci, aby uniknac
tworzenia sie w jego wnetrzu lodu, zaleca sie wprowadzi¢ w obieg antyfraz samochodowy (w
roztworze przewidzianym dla minimalnych temperatur, na ktére wystawiony jest zespét sterowniczy)
i przystapic nastepnie do jego catkowitego opréznienia, na przyktad wtaczajac na kilka minut pompe
bez odsysania zadnej cieczy.

A UWAGA

« Antyfryz musi by¢ odpowiednio zlikwidowany i nie mozna go pozostawiac w srodowisku.

KONSERWACJA

A UWAGA

« Przeprowadzic procedure zatrzymania zalecanq przez producenta maszyny, na ktérej jest zainstalowany

zespot sterowniczy. “

Zadna z czesci nie moze byé uruchomiona i zaden z przewodéw zawieraé ciecz pod cisnieniem.
Jezeli wystepuje, pamietac zawsze, aby odtqczyc zasilanie elektryczne.

KONSERWACJA ZWYKLA
Odnies¢ sie do ponizszej tabeli.
TERMINY KONSERWACIJI INTERWENCJA
Przy kazdym uzyciu. Na zakonczenie uzywania, przeprowadzic¢ cykl mycia, wprowadzajac w obieg

czystg wode do $rodka zespotu sterowniczego.

Sprawdzi¢ czy wszystkie zaczepy (11) znajdujace sie na zespole sterowniczym
sg prawidtowo zatozone. Nalezy zwrdci¢ szczegdlng uwage na te zespoty
sterownicze, ktére s3 mocowane do pompy lub do zestawu do zdalnego
sterowania za pomoca zaczepu.

Co 50 godzin. Naoliwi¢ lub nasmarowac czesci obrotowe i przesuwne.
Sprawdzi¢ zamocowanie zespotu sterowniczego do struktury maszyny, na
ktdrej jest on zainstalowany.

Jezeli zamocowanie byloby niepewne, w zadnym wypadku nie uzywac
maszyny i zgtosi¢ si¢ do Wyspecjalizowanego Technika ().

() Kontrola musi by¢ wykonywana czesciej, jezeli zespét sterowniczy pracuje w obecnosci silnych wibracji (traktory gasienicowe,
silniki spalinowe itp.).

POUCZENIE

+ Podczas funkcjonowania zespot sterowniczy nie moze mie¢ zadnego ewidentnego kapania cieczy.
W przypadku, gdyby miato ono miejsce, przeprowadzi¢ kontrole przez Wyspecjalizowanego
Technika.

Do czyszczenia zespotu sterowniczego nie uzywac rozciericzalnikdw ani rozpuszczalnikow.



KONSERWACJA PONADPROGRAMOWA

A UWAGA

« Interwencje konserwacjiponadprogramowejmuszq by¢ wykonane wytqcznie przez Wyspecjalizowanego
Technika.

Odnies¢ sie do ponizszej tabeli.

TERMINY KONSERWACJI INTERWENCJA

Co 300 godzin. Kontrola zaworu regulacyjnego ()

Na koniec kazdego sezonu lub raz w roku. | Kontrola i ewentualna wymiana wewnetrznej membrany (**)-

Kontrola dociéniecia srub (%),

() Kontrola musi by¢ wykonywana czeéciej w przypadku zastosowania cieczy z zawiesing czastek $ciernych.
(") Jezeli s3 uzywane produkty chemiczne szczegélnie agresywne, zaleca sie wymiane membrany niezaleznie od jej stanu.
(") Kontrola musi by¢ wykonywana czesciej, jezeli zesp6t sterowniczy pracuje w obecnosci silnych wibracji (traktory gasienicowe,
silniki spalinowe itp.).

POUCZENIE
« Dane podane w tabeli sg indykatywne. Moga by¢ wymagane czestsze interwencje w przypadku uzycia
szczegdlnie ciezkiego.

ROZBIORKA | LIKWIDACJA

Rozbidrka zespotu sterowniczego musi by¢ wykonana wytacznie przez wykwalifikowanych pracownikéw

i w zgodnosci z przepisami obowigzujacymi w tej materii w panstwie, w ktérym jest zainstalowany.

A UWAGA

USTERKI, PRZYCZYNY | NAPRAWY

« W przypadku, gdy nie jest moZliwe przywrécenie prawidtowego funkcjonowania zespotu sterowniczego
po zapoznaniu sie z informacjami zawartymi w ponizszej tabeli, nalezy zwrdcic sie o pomoc do
Wyspecjalizowanego Technika.

USTERKA

PRZYCZYNY

NAPRAWA

Zespot sterowniczy nie osigga
maksymalnego cisnienia.

Dzwignia (9) znajduje sie w pozycji
~BY-PASS” lub tez dzwignia (12)
znajduje sie w pozycji ().

Nakretka skrzydetkowa regulacji ci$nienia
(7) nie jest dostatecznie dokrecona.

Niedostateczna predkos¢ obracania
pompy.
Obwdd ssania pompy z dtawieniem.

Nieodpowiednie uzycie (na przyktad
zuzyta dysza lub zbyt duza).

Ustawi¢ dzwignie (9) w pozycji ,PRESS” lub

dzwignie (12) w pozycji (O] lub [ lub [ lub
(] (patrz rowniez paragraf ,,ARGO, ALFA,
ORION").

Przekreci¢ nakretke skrzydetkowa w kierunku
zgodnym z ruchem wskazéwek zegara az do
osiggniecia wymaganego cisnienia.

Przywrdci¢ prawidtowa predko$¢ obracania.

Sprawdzi¢ obwod ssania pompy, ze szczegding
uwaga na czystosc filtra.

Przywrdci¢ whasciwy stan.

Nieregularne cisnienie
i natezenie przeptywu
(przyciski).

Ssanie powietrza.

Akumulator ci$nienia pompy jest
niedopompowany.

Sprawdzi¢ integralno$¢ obwodu ssania pompy.
Napompowa¢ akumulator w odniesieniu do

instrukcji producenta pompy.




CZESC DRUGA

(do wytacznych kompetencji Wyspecjalizowanego Technika)

A UWAGA

« Ta czes¢ podrecznika jest zastrzezona dla Wyspecjalizowanego Technika i nie jest skierowana dla
uzytkownika zespotu sterowniczego.

ROZPAKOWANIE

A UWAGA

« Podczas operacji rozpakowywania nalezy miec zatoZzone rekawice i okulary ochronne w celu unikniecia
obrazeri rgk i oczu.

« Elementy opakowania (worki plastikowe, spinacze itp.) nie mogq by¢ pozostawione w zasiegu dzieci,

poniewaz stanowiq potencjalne Zrédfo zagrozenia.

Likwidacja komponentéw opakowania musi by¢ wykonana w zgodnosci znormami obowiqzujgcymi w

parnistwie, w ktérym zespét sterowniczy jest zainstalowany.

Przede wszystkim worki i opakowanie z plastiku nie mogq by¢ pozostawione w srodowisku.

Po rozpakowaniu zespotu sterowniczego, upewnic sie czy jest on integralny, sprawdzajqc czy wystepuje i

jest czytelna tabliczka znamionowa.

W przypadku wszelkich wqtpliwosci nie nalezy absolutnie uzywac zespotu sterowniczego, tylko nalezy

zwrdcic sie do sprzedawcy. “

WYPOSAZENIE STANDARDOWE

Upewnic sie czy ponizsze elementy znajduja sie na wyposazeniu zespotu sterowniczego:
+ podrecznik uzytkowania i konserwacji;

. certyfikat gwarancyjny.

W przypadku wystapienia wszelkich problemdw, zgtosic sie do sprzedawcy.

A UWAGA

« Niniejszy podrecznik obstugi oraz certyfikat gwarancji muszq zawsze towarzyszyc zespotowi sterowniczemu
i muszq by¢ dostepne dla uzytkownika koricowego.

MONTAZ

A UWAGA

- Wyspecjalizowany Technik musi przestrzega¢ instrukcji montazowych podanych w niniejszym
podreczniku.

« Maszyna, na ktorej jestzamontowany zespot sterowniczy musi by¢ wykonana w taki sposob, aby
gwarantowata zgodnosézwymogami bezpieczeristwa ustalonymiw Dyrektywach europejskich.
Zgodnos¢ z wymogami jest gwarantowane w postaci przyczepionego znaku C € i Deklaracji
Zgodnosci producenta maszyny, na ktorej jest zainstalowany zespoét sterowniczy.



PODLACZENIE HYDRAULICZNE

A UWAGA

« Przewody by-pass muszq posiada¢ srednice wewnetrznq réwngq srednicy zewnetrznej ztqczek by-pass,
muszq miec cisnienie znamionowe réwne 10 bar (145 psi) i nie mogq posiadac zadnych zwezen.

« Przewody doprowadzajqce muszq posiadac srednice wewnetrznq réwnq srednicy zewnetrznej ztqczek wiotu
imuszq posiadac cisnienie znamionowe nie mniejsze od maksymalnego cisnienia zespotu sterowniczego.

Odnosnie podtaczen hydraulicznych odsyta sie do tabeli pod rysunkiem 6, w ktérej zostat podany ogélny
schemat jednej z mozliwych maszyn, na ktdrej jest zamontowany zespét sterowniczy. Liczby w nawiasach
odnoszg sie do rysunkéw 1,2 3.

a Zbiornik d Pompa g Pradownica zraszajaca (przyktad

b Filtr ssawny e Obwéd uzycia)

¢ Obwéd ssawny doprowadzajacy h Belki zraszajace (przyktad uzycia)
f Obwod by-pass i Zespot sterowniczy

a) Podtaczy¢ wlot pompy do przytacza wejsciowego (1).
b) Podtaczy¢ przytacze by-pass (4) do cysterny, uwazajac, aby uniknag¢ kazdego mozliwego dtawienia.
¢) Podtaczyc¢ przytacza doprowadzajace (3) do odpowiednich uzytkownikow.

ZESTAW APLIKACYJNY

A UWAGA

« Nieodpowiednie zestawy aplikacyjne wplywajq negatywnie na funkcjonowanie zespotu sterowniczego
i mogq spowodowac jego niebezpieczeristwo. Uzywac wytqcznie oryginalnych zestawdw aplikacyjnych
zalecanych przez Producenta.

Typologie wielu dostepnych zestawdw aplikacyjnych do zespotéw sterowniczych opisanych w niniejszym
podreczniku zostaty streszczone w ponizszej tabeli wraz z inng charakterystyka techniczng uzyteczna dla
Wyspecjalizowanego Technika.

Montai‘na Montaz na Rg’gt.!lac'ja Ilo'éc' Uzr:‘q):f’ei;\_le zg:gkwr:‘i:-
pompie | odlegtos¢ cisnienia drég gajace cie
kapaniu
VR10 STD P
VR 15 STD P
Centralka 4V/6V STD K P 4-6 VD TAK
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 TAK TAK
HPR 2 STD P 3 TAK
VR 20 STD P
VR 40 STD P
Alfa K K P 2 TAK
Orion K K P 2 TAK

(ciag dalszy na nastepnej stronie)



Argo K K P 2 TAK
Argo 4V K K P 4 TAK
GRV 2V/aV K K V/P 2-4 TAK TAK
VRS STD P

STD = Standard

VD = Dostepna wersja

V= Wolumetryczna

P = State ci$nienie

K = Dostepne za pomoca specjalnego zestawu

Zgtosic sie do sprzedawcy lub Producenta w celu okreslenia prawidtowego zestawu aplikacyjnego.
Instalowanie zestawdw aplikacyjnych musi by¢ wykonane znakomicie. Serwis Techniczny Producenta jest
do dyspozycji Wyspecjalizowanego Technika w celu dostarczenia wszystkich koniecznych informacji.




m NEPEBO OPUTUHAJIbHbIX UHCTPYKLIUN

BBEJEHUE

HacTosLee pyKoBOACTBO COCTOWT U3 ABYX OTAESbHbIX YacTell.

lMepBas YacTb NpeHa3HauYeHa Kak KOHEYHOMY MOJb30BATENIO, TaK U CMeLann3npoBaHHOMY TEXHUKY;

BTOpaA YacTb NpefHa3HayYeHa TONIbKO CneLnannsnpoBaHHOMY TEXHUKY.

Mon cneumannsnpoBaHHbIM TEXHUKOM NogpasymeBaeTcs:

+ lpoussoamnTenb o6opynoBaHus (Hanpumep, MPUBOAHOMO HACOCA), HA KOTOPOM YCTaHOBMNEH B0k
ynpaBneHys (C 3TOro MyHKTa 1 Janee, Koraa roeoputcs 06 “06opyaoBaHnK, Ha KOTOPOE YCTaHOB/EH
610K ynpasneHna’, NoApasymMeBaeTcs, UTo peyb MOXET UATK 06 “yCTaHOBKe, Ha KOTOPYIO YCTaHOBJEH
610K ynpaBneHua’, Kak, Hanpumep, B Cllyyae HAaCOCHbIX CTaHLMI);

« Jlnuo, 06bI4HO paboTatoLiee B LIEHTpe TeXCePBICa, MoMyyrBLIee HEOOXOAUMOE ObYUeHN e 1 JOMYCK K
paboTe Ha 6riokax ynpaBneHms v Ha 060PyA0BaHNI, Ha KOTOPOE YCTaHOBIEH BJIOK YNpPaBNeHWsA, MOTyLLMiA
MPOBOAUTb Ha HUX PEMOHT 1 BHEMaHOBOE TexobcnyxmBaHue.

NMEPBAA YACTD

OBLAA UHOOPMALINA

Ocoboe BHMMaHNe caienyet yoennTtb YTeHUIO TEKCTa, MOMEYEHHOIo CMMBOJIOM:

A BHUMAHUE

MOCKOJIbKY OH COAEPMXMT BaxHble MHCTPYKLMM Mo 6e30MacHOCTY ANA UCMONb30BaHWA 6110Ka ynpaBneHus.

MpousBoanTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTD 3a yLep6, NPUYNHAEMbIIA:

+ HecobniofeHeM MHCTPYKLMIA, NPUBEAEHHDIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE 1 B PyKOBOACTBE MaLLMWHbI, Ha
KOTOPY!0 yCTaHOBJIEH 610K yrpaBneHus;

+ MpUMeHeHVem 6110Ka yNpaB/eHVA He B COOTBETCTBIMN C UHCTPYKLMAMY, NPUBEAeHHbIMM B Naparpade
“NMPEAHA3HAYEHHOE UCMOJIb3OBAHUE”;

* 1CMO/Ib30BaHNEM He B COOTBETCTBIN C AEVCTBYIOLMMM CTaHAAPTaMM 6€30MacHOCTY 1 NPeAoTBPaLLEeHNA
HeCYacTHbIX ClyyaeB Ha paboTe;

+ HEenpaBWIbHOW YCTaHOBKOW;

+ HeAoCTaTKaMM B MIaHNPYEMOM TEXOOCTYKUBaHUN;

+ HepaspeLleHHbIMV MTPOoU3BoAUTENEM MOANPMKALMAMM NN U3MEHEHVAMU;

+ TPYMEHEHNEM He OPUTMHAbHbIX 3anyvacTei, v He NOAXOAAMX 1A MOAeNM 6510Ka ynpaBneHus;

+ PEMOHTOM, BbIMOMIHEHHbIM He CneLann3npoBaHHbIM TEXHUKOM.

NCMOJIb3OBAHUE U XPAHEHME PYKOBOACTBA MO 3KCIJTYATALUUN U
TEXOBCJ1YKUBAHUIO

HacTosiee pykoBOACTBO MO 3KCMITyaTaLmm U TEXOOCTYKUBAHNIO IBNISIETCS HEOTbEMIIEMOI YaCTbIo 6JTOKa
yrnpasfieHs, No3TOMY OHO AOJI)KHO XPaHUTbCA B HAAEKHOM MecTe, ANl OyayLLMX KOHCYNbTaluiA.

B pyKoBOACTBE MO 3KCMITyaTaLmm 1 TEXOOCITY»KMBaHWIO MPMBELEHBI BaxKHbIE MPeaYNpexieHsA No 6e30macHoCT
oriepaTtopa 11 OKpy»<atoLLyX €ro JvL, a Takke NpegynpexaeHns 06 oxpaHe oKpy»KatoLLein cpefpl.

B cnyuyae yTepu nnv nopum pykoBOACTBA MOXeT OblTb 3anpoLueHa HOBasA Konua y npofasua uin
YMONIHOMOYEHHOTO LIEHTPA TEXCEPBUICa.

B cnyuae nepepaun 650Kka ynpasfieHusa Apyromy nosnb3oBaTesnto Heo6XOANMO TakKe NPUIoKUTb K
060py0BaHMI0 PYKOBOLCTBO MO KCMyaTaLym 1 TEXOOCTYKBaHMIO.

Mbl coienanm Bce OT HaC 3aBUCsLLEE A/1A COCTAB/IEHNIS HACTOALLErO pyKoBoACTBa. Ecnvi Bamm 6yay T 3ameueHbl
OLIMOKM, NPOCMM COOBLLMTL 06 STOM NPOV3BOAUTENIO IIN B YNOMTHOMOYEHHbIV LIEHTP TeXcepBuca.



MpounseogunTesb OCTaBAsAET 3a COBON TakKe NMPaBo B /OGO MOMEHT MPOV3BOANTL U3MEHEHVS B 1
06HOBNEHVA faHHOW Ny6nvKaLmy, 6e3 npefBapUTeNbHOMO N3BELLEHMS.

3anpewaeTcs MoSHOCTbIO UM YaCTUYHO BOCMPOV3BOANTb HACTOALLEE PYKOBOACTBO 6€3 NMMCbMEHHOTO
paspeLleHmns NPOU3BOANTENA.

CMMBOIJ1bI

Cumson:
A BHUMAHUE
O603HavaeT onpefeneHHble YacTy TEKCTa, YKa3blBaeT Ha BO3MOMHOCTb MPUUYMHEHNA PaHEHWI YENOBeKY,
€CJIN He BbIMOSTHAITCA NPeANMCcaHNA 1 YKasaHUA.
Cumeon:
NPEAYNPEXOEHUE
0603HauaeT onpeaeneHHbIe YaCTU TEKCTA, YKa3biBAET HA BO3MOXXHOCTb MPUYMHEHVIS TOBPEXAEHMI GTOKY
YNpaBfeHs, C/IN He BbIMOHAIOTCA COOTBETCTBYIOLLME YKa3aHWA.

XAPAKTEPUCTUKUN N TEXHUAYECKUE NMAPAMETPbI

OnucbiBaemble B HAaCTOALLEM PYKOBOACTBE M3LeNUsA npefHa3HaueHbl B OCHOBHOM [l MPVIMEHEHMSA B
COYeTaHMM C HaCcoCaMm YepeaytoLLEeroca BOMOMETPUYECKOTO THMa (MeMOPaHHBIMM U MOPLUHEBbLIMM), Ha
060pyA0BaHUM 1A 3aLLUTHOI 0BPABOTKM CENbCKOXO3AMCTBEHHDIX KYTIBTYP WM Ha YCTaHOBKaX NepeKaunBaHyis
BOZb! NN BOAHbIX PAaCTBOPOB (CM. TaKxe naparpad “NMPEAHA3HAYEHHOE NUCMOJIb3OBAHUE”).

Bnok ynpaBneHna HacOCOM — 3TO y3e/1, COCTOALMI U3 KNamnaHa orpaHnyeHna/perynmpoBaHna faBneHna
1 YCTPOWCTB AJ1A OTCeUYeHMA/pacnpeaeneHra nepekauynBaemMon XmMaKkoctu (Hanpumep, KpaHoB).
OrpaHN4YuTeNbHbIN/PEerynupoBOoOYHbIA KanaH AaBlieHnA — 3TO YCTPOWCTBO, No3BonAioLlee
perynmpoBaTb pabouee AaBneHE 1 NMO3BONAOLLIEE MePeKaUuMBAEMON XMAKOCTU MOCTYNaTb B 06BOAHOM
KaHaJ Hacoca, He JaBas Pa3BUTbCA OMAaCHOMY AABMEHMIO, NPV 3aKPbITUY NOJAYMN UNN KOrAa NbiTaloTcA
3afjaTb 3HaYEHNA JaBNIEHNA BbILIE MAKCMMAJIbHO JOMYCTUMbIX BEIUYNH.

B HacToALemM pyKoBOACTBE ANs MPOCTOTHI KNanaH orpaHuyYeHus/perynpoBaHna gaBneHmns byner
Ha3blBaTbCA PerynmMpoBOYHbIi KJlanaH, 1 6510K ynpaBsieHusA Hacocom OyfieT Ha3biBaTbCA GNOK ynpaBieHus.
PerynnpoBouHblii KnamnaH ¢ NOCTOAHHbIM JaBfeHNeM NoLAePXKBAET NPaKTUYecKn 6e3 n3MeHeHNs
3afjaHHoe AaB/eHune Npu N3MEeHEHNM CKOPOCTY BPaLLUEHNA Hacoca, C KOTOPbIM OH COoeAuHeH. To ecTb,
pacnpepneneHve NpoayKTa 3aB1UCUT OT CKOPOCTU MPOABUMXKEHUA Bepes TPaHCMOPTHOro cpeacTsa. Yem
BblLLIE CKOPOCTb TPAHCMOPTHOIO CPEACTBa, TEM MeHblUe pacnpefeneHmne npoayKTa 1 Hao6opoT.
PerynupoBou4HbIi BOJIIOMETpUYEeCKIIl KnanaH (MponopLyioHanbHbIi) AeliCTBYeT TaK, YTO USMEeHAET
ZAaBrneHVe NPonopLNoHanbHO Pacxopay, a, c/iefoBaTelbHO, CKOPOCTI BpallieHA Hacoca, C KOTOPbIM
OH coepauHeH. To eCTb, pacnpefeneHne NPoLyKTa CTaHOBUTCA MNOCTOAHHbIM, 1 HE 3aBUCUT OT CKOPOCTU
NPOABVXKEHVA BNepes CPeAcTBa, eC/IN ABUXEHME UAET NPU OAMHAKOBOM COOTHOLLEeHU nepepaad. Bee
BblLLECKa3aHHOe [eNCTBUTENbHO A1 U3MEHEHWA CKOPOCTM Hacoca, KOTopas OCTaeTcA B AManasoHe +
10% OTHOCUTENIbHO HaYasIbHOWN BENNYMHDI.

YcTpoiicTBO BcacbiBaHUe NMPOTUB KamnienageHua — 3T0 YCTPOWCTBO, NO3BONAiOLee HeMeaSIeHHO
OCTaHOBMWTb MoAauvy NpPoAyKTa Yepes YCTPOWCTBO, U3beras GecnonesHoro nafieHns Kanenb. Ana Toro
4TOGbI YCTPOCTBO BCAChIBAHUA NMPOTMB KarnsenazeHus paboTano XOpoLLUo, Mbl PEKOMEHAYEM NMPUMEHATb
bunbTpbl NPOTKB KannenageHna nnm GopcyHKN ¢ MeMOpaHON C 3aLLYMTON OT NaAeHNA Kanenb.

BHUMAHUE

+ [JaHHble MAKCUMAsTbHO20 0ag/ieHUs U pacxoda, npusedeHHble 8 MAabdIuye HUXe, OMHOCAMCA K MOOesIaM
€ Hauboriee 8bICOKUMU 3KCNTydmAyuoHHbIMU XapakmepucmuKkamu. B 3asucumocmu om duand3oHa
UCNosIb30B8AHUA UMEMCA MAkxe MoOesu ¢ Opy2umu xapakmepucmukamu. Bcezda npoeepaiime
U He npeebiuwialime MakcuMasbHble 3Ha4YeHUs 0aeseHus u pacxoda 6s1o0ka ynpaeneHus,
npusedeHHble Ha UOeHMUGUKAYUuoHHOU mabnuyke.

SKCMJTYATALIMOHHDBIE XAPAKTEPUCTUKN
MAKCUMAJIbHbIA PACXOA, | MAKCUMAJIbHOE L ABJIEHUE MACCA
VR10 501/min-13,2US gpm 10 bar - 145 psi 03kg-071b
VR 15 501/min- 13,2 US gpm 15 bar-218 psi 05kg-1,11b

(MpoponxeHne Ha cnepytoLuelt cTpaHuLe)



SKCMNYATALIMOHHbBIE XAPAKTEPUCTUKI
MAKCUMAJIbHbIA PACXOA, | MAKCUMAJIbHOE JABJIEHUE MACCA
E’?/"&V;P“"e""'" 150 I/min - 39,7 US gpm 20 bar - 290 psi 2,0kg-441b
Hydra 50 1/min-13,2US gpm 25 bar - 362 psi 09kg-2,01Ib
Sirius 50 1/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01lb
Polaris 50 1/min-13,2US gpm 40 bar - 580 psi 1,2kg-2,61b
Gemini 50 1/min - 13,2 US gpm 40 bar - 580 psi 09kg-2,01Ib
GCP 2V 401/min-10,6 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
GCP 3V 100 I/min - 26,4 US gpm 50 bar - 725 psi 1,2kg-261b
GCP 20 401/min-10,6 US gpm 20 bar - 290 psi 0,29kg-0,64 b
GCP 30 551/min - 14,5 US gpm 30 bar - 435 psi 0,29kg-0,641b
HPR 150 I/min - 39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-57Ib
HPR 2 150 1/min - 39,7 US gpm 50 bar - 725 psi 2,2kg-491b
VR 20 100 I/min - 26,4 US gpm 20 bar - 290 psi 1,0kg-2.21b
VR 40 100 I/min - 26,4 US gpm 40 bar - 580 psi 1,0kg-2.21b
Alfa 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 29kg-641b
Orion 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 42kg-9.21b
Argo 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 3,5kg-771b
Argo-C 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 4,2kg-9.21b
Argo HD 180 I/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 49kg-1081b
Argo HDC 180 1/min - 47,6 US gpm 50 bar - 725 psi 56kg-1231b
GRV 2v/aV 240 |/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 32kg-7,01lb
VRS 240 1/min - 63,4 US gpm 50 bar - 725 psi 2,6kg-571b

XapaKTepucTvKI 1 TeXHNYECKIE MAapaMeTPbl HOCAT yKa3aTesbHbIi XapaKTep.
lMpou3BoguTenb ocTasiseT 3a cob0i NPaBo BbINOAHATE Ha 060PYA0BAHIN NI0GbIE HY>KHbIE MOAUdUKALMN.

MAEHTUOUKALNA KOMINOHEHTOB

CM. prCyHKM 1, 2 1 3, NpriBefieHHble B Hayane PyKOBOACTBA MO SKCIyaTaLym 1 TeXobCnyKnBaHUIo.

1. CoepguHeHune BXxoga 6. UpeHTndukaymoHHas 10. Pyuka KpaHa

2. KpaH Tabnuuka 11. Kprok

3. HanopHbiii 7. Tanera perynuposauus 12. Pyuka Bbi6opa
natpy6ok AaBneHus

. 13. PerynupoBoyHasn
4. O6BoAHOI 8. [naBHbIil pbiyar 3aKpbITUA KpbiibyaTas raiika
(6aiinac) natpy6ok 9. Pbivar 6aiinac/aaBneHue

5. MaHomeTtp

WAEHTUOUKALUNOHHAA TABJINYKA

VipeHTndmnKaLmoHHas Tabnmyka (6) Copep»KmT OCHOBHbIE TEXHUYECKYIE XapaKTepPUCTUK 610Ka ynpaBneHuns:

Mogenb, MaKCMManbHbI pacxof, MakCManbHoe AaBneHue.

VipeHTnduKaLmoHHas Tabnmnyka HaxoauTca: Ha Kopnyce 6rokos ynpasnenua GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP

30, HPR, VR 20, VR 40, ARGO, ALFA, ORION 1 VRS; Ha pblvare 6aiinac/aasneHue y 6nokos ynpasnexnusa VR

10, 6nok ynpaeneHus 4V/6V v Hydra; Ha maHomeTpe y 6nokoB ynpasneHus VR 15, Gemini, Sirius, Polaris,
HPR 2 1 GRV 2V/4V.



A BHUMAHUE

« B ciyyae nopyu udeHmupuKayuoHHoU mabauyKku 8bl MoXeme 3anpocume y npoodsya unu 8
YNOSIHOMOYEHHOM UeHmpe mexcepaucd ee 3ameHy.

NMPEAHA3HAYEHHOE NCIMOJIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

« bnok ynpasnerus npedHasHayeH UCK/Io4UMesnbHo 018 ci1edyoujezo UCN0/1b308aHUA:
- 3awummHas o6pabomka Kynemyp 8 ceslbCKom xo3aticmae u cadosoocmae;
- [lepekayusaHue Morowux cpedcme u Kpacumereli 8 B00HOM pacmeope (He 80320paembix);
- [lepekayusaHue 8006l He NUMbEBO20 NPEOHA3HAYEHUS.

« briokynpasieHus Hyx0aemcsa 8 KOMNIEKMAayuu Hacocom, NOMeweHHbIM Ha 060pyO0BAHUE, HO KOMopoe
OH ycmaxasnusaemcs.
Takum o6pa3om, 0ns 6/10Kk08 ynpassieHus delicmeumesibHbl 8Cce 02paHUYeHUs No
ucno/1b308aHUI0, Kacarowueca HAcoca, yKasaHHble 6 coomeemcmeyioujem pykosoocmee
no 3Kcnayamayuu u mexo6c¢/yXueaHuio, 02paHuv4eHusa no Ucnosb308dHUI0, KOmopbie
nodpasymesaromcs N0JIHOCMbIO nepenucaHHbIMU 30ecb.
Jlio60e Opyeo0e ucnonb3oeaHue paccmampueaemcs Kak Ucnosib308aHue He N0 HA3HAYeHUIo.
lMpou3zeodumensv He Hecem omeemcmeeHHOCMb 3a yujep6, npu4yUHAEMbIl OWUGOYHbIM
ucnosb308aHUeM UU UCNO/Tb308aHUEM He NO HA3HAYeHUIo.

OYHKUMNOHUPOBAHUE m

A BHUMAHUE

« MoHmax 6:10ka ynpassieHus 0osxeH 66imb 8bIN0JIHEH CNeYUANIU3UPOBAHHbIM MEXHUKOM.

« [eped ucnonv3osaHuem 6/10ka ynpasneHus Heob6Xxo0UMO 8HUMAMEbHO NpoYyumMame
UHCMPYKYUU, npugedeHHble 8 HACMOAWEM pyKosoocmae, 8 pykosodcmeae HAcocd, C KOMopbim
OH coeO0uHAeMCA, a makxe 8 pykogsoocmaee 060py008aHUA, HA KOMOpPOe MOHMUpyemcs
610Kk ynpaseneHusa. Heo6xooumo y6edumsca 8 mom, Ymo 8bl XOpOWo NOHAAU pabomy
6/710ka ynpassiieHusa, 8 moM, Ymo Kacaemcsa onepayuli N0 OMKJIIYEHUI XUOKOCMU.

« He sxntoyatime KpaHbl, MOHMUPOBAHHbIE HA 6110K YNpassieHUs, eciiu OHU He CoeOUHeHbI ¢ 060py0osaHuem
(wnaHe, mpy6a 2epbuyuda, um. 0.), KOmopoe npenamcmayem 8bIXo0y HaPYXy NepeKkayu8aemol XUOKoCmu.

+ BeinonHalime gaxHvle npedynpexoeHus no 6e3onacHocmu, npugedeHHbie 8 pykogoocmae no
3KCNJTyamayuu u mexob6Cc/1yXusaHuto HAcoca, ¢ KOmopelM coeduHAemcsa 610K ynpaesieHus, U 8
PpyKkogodcmae 060py008aHuUs, HA KOMOopoe MOHMUpPyemcs 610K ynpassieHus.

« bnokynpasneHus Hyxx0aemcs 8 KOMNIeKMayuu Hacocom, NOMeLeHHbIM Ha 060py008aHuUe, Ha Komopoe

OH ycmaxasausaemcs.
Takum ob6pasom, ona 6/10K08 ynpasseHua oelicmeumesibHbl 8ce npedynpexx0eHus no
6e3onacHocmu, Kacaroujuecs Hacocd, ykasdHHble 8 coomeemcmeaylowjem pyKkosoocmee no
3Kcnnyamayuu u mexo6cnyXueaHuto, npedynpexoeHus, Komopbie hodpasymeaaromcs
NosIHOCMbI0 NnepenucaHHbIMU 30ecb.

« Heobxo0umo 8bIN0OSTHAMb UHCMPYKUUU, npusedeHHble 8 napazpage “MPEAHA3HAYEHHOE
UCIMOJIb3OBAHUE".

« Hukoz20a He npesbiwatime MakcumasbHbie 3Ha4eHUsA 0agsieHus 6710Ka ynpaseHus (CM. makxe napazpacg
“XAPAKTEPUCTUKU Y TEXHUYECKUE NMAPAMETPbI”).

« He ucnone3ylime 6710k ynpasnieHus 8 mom c/1y4ae, eciu:

- OHNOCMPadan om CuslbHbIX yoapos;
- UMeromcs 04eBUOHbIEe ymeyKu 800bl.
Cnedyem npuznacums 0719 nposepKu 6710Ka ynpassieHus cneyuanusuposaHHo20 mexHUKa.

« [posepbme, ymo sce kproku (11), umeroujuecs Ha 6110Ke ynpasneHus, pameujeHbl NpagusibHo. Yoeaume
0coboe BHUMAHUe mem 671I0KaM ynpassieHus, KoOmopble MOHMUPYIOMCA HA HACOC, UnU KOMNJIeKmy



OUCMAHUYUOHHO20 YNpassieHus Npu NOMOWU KPHOKd.

« Hukoz0a He usmeHsalime ycogus 019 MOHMAxa 6710Ka ynpasnieHus, 8 YaCMHOCMU He umeHsalime
KpensieHus u 2uopasiudeckue CoeOUHeHUSs.

« He sbinosiHAGMe onepayuu mexo6c/1yxusaHus Ha 6710Ke ynpasieHus, ec/iu 060py0o8aHue, Ha Komopoe
OH MOHMUPOBAH, pabomaem.

+ Heobxodumo, Ymobsl cneyuanusupoeaHHoili MeXHUK 8bINOJIHUJT NPOBEPKU, hpedyCMOmpeHHble
8HENJIAHOBLIM MEXOOCTYKUBAHUEM.

« O6opyooeaHue, Ha Komopoe MOHmMupyemcs 6710k ynpaesieHusi, 90/XKHO coomeemcmaeosams
mpe6oeanuam 6e3onacHocmu, yKa3aHHbIM 8 eeponelicKux dupekmusax. 3mo o6cmoamenscmeo
2apanmupyemca Hanuyuem mapkupoeku C €u fexnapayueli coomeemcmeus npouzeodumens
o06opydosaHus, Ha KOMOpoM MOHMUPOBAH 610K ynpasneHus.

NPEAYNPEXAEHUE

«+ He nopagaiite B 6510K ynpasneHns Boay ¢ Temrepatypoii Boiwwe 40°C (104 °F) nnu Huke 5°C (41°F).

« [pu paboTe Npuv 0UeHb HU3KKX TeMNepaTypax cleayeT ybeamTbcsa B OTCYTCTBUV Jibfia BHYTPU 610Ka
ynpaBfeHns.

+ He nogagarite B 610K yripaBneHUs CONeHyo Uiv cogepallyio npumecn sogy. Ecnv ato nponsonget
HeobXoAMMO BKIOUNUTb GIOK YrpPaBeHUs Ha HECKOJIbKO MV HYT, 3aJIUB B HETO YMCTYIO BOZY.

+ BbINonHWTL NpeAycMOTpeHHbIe NNaHOBbLIM TEXOOCTYKBaHEM NPOBEPKM.

UH®OPMALMA, NPUBELEHHASA B CJIEAYIOWMX OANEE MAPATPA®AX, MPOVUTIOCTPUPOBAHA HA PUCYHKAX
1,2u3.

VR 10, VR 15, HYDRA, GEMINI, GCP 2V, GCP 3V, GCP 20, GCP 30,
SIRIUS, POLARIS, VR 20, VR 40, HPR, HPR 2, GRV 2V/4V, VRS

a) HaxxmuiTe Ha pblyar (9), nomecTB ero B nonoxeHvie “BY-PASS (BAWMAC)”, na 0OHyneHnsa Hacoca 1
obreryeHns 3arnosIHeHUs BOLON.

b) Mocne Toro, Kak Hacoc 6bin 3amMoNHEH, HAXXMKTE Ha pblyar (9), NOMecTVB ero B NonoxeHne “PRESS
(AABJIEHUE)”, ANA nofayuv AaBNeHNs B HacoC.

) MoBepHyTb B HanpaBneHNn YaCcoBON CTPenKy (No3numua «+») ranety (7) AnA NOBbILEHUA AaBNEeHNS;

NMOBEPHYTb B HampaBieHUM MNPOTUB YacOBOW CTpenky (mo3uuma “-") ana ymeHbLIEHNA AaBeHNA.
BennuuHa faBneHns ykasaHa Ha maHomeTpe (5).
Mpumeyvanwme. bnok ynpasneHua GRV 2V/4V ocHalleH perynmpoBOYHbIM BOSIIOMETPUYECKM KlanaHoM
(nponopumroHanbHbIM) Anis faneHus ot 0 6ap (0 ¢. Ha kB.A) fo 20 6ap (290 ¢. Ha KB.A) 1 C MOCTOAHHBIM
AaeneHnem ot 20 6ap (290 ¢. Ha kB.A) Ao 50 6ap (725 ¢. Ha kB.4). [pourie 610K ynpaBneHrs, onmcaHHble
B JlaHHOM naparpade, Bce 060pyf0BaHbl PErynnpoBOYHbIM KlanaHOM MOCTOAHHOTO AaBNeHNS.

d) YcraHoBuTe pbivar KpaHa (10) B nonoxeHue “ON-BKJ” nnu “OFF-BbIKN” 15 NOAauu UV NepPeKpbITUs
nofauu B 060opyfoBaHyie (WnaHr, Tpy6a repbuumaa, v T. A.), KOTopoe OTHOCUTCA K AAHHOMY KpaHy.
MpumeyvaHume. bnokn ynpasnenna VR 10,VR 15, Hydra, VR 20, VR 40 n VRS He nmetoT BCTPOEHHbBIX KpaHOB.

e) [inA BKNtoueHnA yCTpoCTBa BCacbiBaHNA NPOTYB KannenageHus (nmeetca Tonbko Ha HPR n GRV 2V/4V),
yCTaHOBWTe pblvar 6aiinaca/aasneHus (9) B nonoxeHue “BY-PASS (BAMMAC)”.

MpumeyvaHme. YCTPONCTBO BCaCbiBaHMA NPOTUB KanaenafeHna Xxopowo paboTaeT TONbKO Ha
060pyA0BaHNN, IMEIOLLEM COOTBETCTBYIOLLMIA KPaH B MOIOXKEHUN “ON-BKJ1.”.

BJIOK YINPABJIEHUA 4B /6 B

[ina storo 6noka ynpaeneHns, 060pyA0BaHHOrO PErynMpoBOYHbIM KNanaHOM C MOCTOAHHbIM JaBNeHeM,

[eiCTBUTENbHbI YKa3aHusA, NPUBEAEHHbIe B NpefblayLlemM naparpade, co ciefyoLyimm JONONHEHNAMN.

f) YctaHoBwTe pblyar o6LLero 3akpbiTviA (8) B nonoxeHue “ON-BKI1” vnv “OF F-BbIKJ1” 4ns OGHOBPEMEHHO
nofauu U NepeKpbITVA Nofaun BCex KPaHoB.

g) [lnA BKOYEHNA yCTPOCTBA BCAaCbiBaHWA MPOTMB KanenageHunsa (€C/im OHO MMEEeTCA) yCTaHOBIUTE pblyar
o6LLero 3akpbiTiA (8) B nonoxeHrie «<ON-BKJ1» 1 pbluar 6alinaca/gasnexus (9) B nonoxeHue «<BY-PASS
(BAWMAC)».



MpumeuaHue. YCTPORCTBO BCacbiBaHWA NPOTUB KamnjenageHns xopowo paboTtaeTr TONbKO Ha
060pyA0BaHN, MMEIOLLEM COOTBETCTBYIOLLMIA KPaH B MONOXKEHNN “ON-BKJ1.”.

NPEAYNPEXAEHUE

« [inAa xopolueit paboTbl KPaHOB HEOGXOANMO BCErAA BbIMOMHATL MAaHEBPbI MO OTKPBITUIO 1 3aKPbITUIO
nocse obHyNeHVa AaBNeHUs HacoCa, yCTaHOBWMB pbivar (9) B monoxeHuie “BY-PASS (BAMAC)”.

ARGO, ARGO HD, ALFA, ORION

[ina 31X 6110KOB ynpaBneHus, 060pyA0BaHHbIX PErYNNPOBOYHBIM KJlanaHOM C MOCTOAHHbBIM JaBNeHneM,

[eCTBUTENbHbI YKa3aHWsA, MOKa3aHHbIe Ha pUCYHKe 4.

a) Haxmuite Ha pbiyar Bbi6opa (12), NOMeCTUB ero B NMosioxKeHne AN OGHYNeHVA JaBNEHKA Hacoca n
obneryeHna 3anonHeHnaA (puc. 4-a).
MpumeyaHme. Poivar Bbi6opa MOXXHO MOBOPaUMBaTh Kak B O4HOM, Tak ¥ B ApYroM HanpaBneHuu.

b) Mocre Toro, Kak Hacoc Bbis 3aMOIHEH, HAXXMITE Ha Pbluar BbiGopa (12), nomecTus ero B nosnoxeHve| O
, NA nofjauu faBneHua B Hacoc (puc. 4-b).
MpumeyaHme. B Takunx yCnoBmnax BO3MOXHO MCMOJIb30BaHWE LLTAHTOB /WM 3KEKTOPOB CMecuTeneil
B LMCTEpHe.

¢) MoBepHyTb B HanpaBneHNn YacoBon cTpenku (nosuuua “+”) ranety (7) 4nA NOBbIWEHUA JaBNEHUS;
MOBEPHYTb B HampaBieHUV NPOTMB YacoOBOW CTPeNKM (No3muma “-") AnA ymeHblUeHWA AaBNeHNA.
BennuuHa faBneHms ykasaHa Ha maHomeTpe (5).

d) YctaHoBMTE pbluar Bbi6opa (12) B NonoxeHve AN nogaum B 06a HanopHbIx NaTpy6ka (puc. 4-c); B
nonoxexue | (| 415 N0AaUM TONbKO B MPaBblid HAaMOPHbIN NaTpy6oK (puc. 4-d); B nonoxeHve | N | ana
nofauu TONbKO B JIEBbIV HAMOPHbIN NaTPy6oK (puc. 4-e).

ARGO C, ARGO HDC

[lna 3TX 6110KOB ynpaBeHus, 060pyA0BaHHbIX PETYIMPOBOYHBIM KJTaNaHOM C MOCTOSIHHBIM JaBNeHneM,

[eCTBUTENbHbI YKa3aHWA, MOKa3aHHble Ha pUCyHKe 5.

MpepycmoTpeHa BO3MOXXHOCTb PETYIMPOBKU AaBAEHMWSA C MOMOLLbIO PETYIMPOBOYHON KPbINIbYaTON rakm

(13) Npu 3aKpbITHM OQHOTO 13 ABYX HAMOPHbIX NATPyOKOB:

a) MonHoCTblo OTBEPHUTE PErYNINPOBOUHYIO KpblibyaTyto raiky (13).

b) HaxkmmuTe Ha pbluar Bbi6opa (12), TOMECTUB €ro B NOSIOXKEHWE AN1A 06HYNeHWA JaBneHrsA Hacoca n
obneryeHis 3anonHeHus (puc. 5-a).

MpumeyaHwue. Poivar Bbi6opa MOXXHO MOBOPaUMBaTh Kak B OOHOM, Tak 1 B ApYroM HarpaBieHUu.

¢) Mocne Toro, Kak Hacoc ObiN 3aMoNHEH, HAXXMUTE Ha pblvar Bblibopa (12), TOMecTVB ero B NONOXeHMe
, ANA Nojaun faBeHus B Hacoc (puc. 5-b).

MpumeuaHue. B Taknx yCioBUAX BOSMOXHO VCMOJIb30BaHME LWAHTOB W/ 3KEKTOPOB CMecuTenei
B LUCTEPHE.

d) MoBepHyTb B HanpaB/ieHnn YacoBol cTpenku (nosmuma “+"”) ranety (7) ana noBblleHUA faBNeHUs;
NMOBEPHYTb B HanpaB/ieHNW NPOTUB YacoBOW CTpenky (mo3vuua “-"”) ana ymeHblUeHUA AaBNeHUA.
BenununHa faBneHua ykasaHa Ha MmaHomeTpe (5).

e) YctaHoBUTe pblvar Bbibopa (12) B nonoxeHve & AnA nofgaun B 06a HanopHbIx naTpy6Ka (puc. 5-c).

f) 3akpoliTe oaVH HaNopPHbI NATPY6OK (prc. 5-d) M NoBOpauMBaNTe perynmpoBOYHYIO KPbIibUYaTyHo raiky
[0 TexX Nop, NOKa AaBNIEHNE He JOCTUrHET 3HaUEeHNs, YCTaHOBJIEHHOTO MPW BbINMOAHEHNM MyHKTa d.

g) OTKpOIiTe HaMopPHbIN NaTPybOK C MPOTUBOMONOKHOM CTOPOHDI (pUc. 5-€) 1 ybepntecs, uto paboyee
[aBJieHVe COBMAJAET CO 3HAYEHNEM, YCTAaHOBNEHHbIM B [1BYX NPEAbIAYLLVX MOIOKEHMAX.

h) Mpu Heob6xoaMMOCTY NOBTOPUTE OMMCaHHbIE Bbille onepaLum 4nis 6oee TOYHON PerynmpoBKy.

NEPEBOJ B HEPABOYEE COCTOAHUE

NPEAYNPEXAEHUE

« Co ccbinkonm Ha PYKOBOACTBO MO 3Kcnnyataunn 1 TEXO6CJ'Iy)KVIBaHVIIO 060pyﬂ,OBaHVIH, Ha KOTOpoe



ycTaHoBIeH 610K yrpaBneHus, Nocne NCNosib30BaHWA ClieayeT NPOBECTY LK OYUCTKY, 3B BHYTPb
UUCTYI0 BOAY U iaTb € LIMPKYNMPOoBaTh. HUKOTAa He ocTaBnAlTe 610K YNpaBeHNs C epeKayrnBaemoi
MKUIKOCTBIO BHYTPU.
- Bnok ynpaBneHus ctpajaeT oT MOpo3a.

B cypoBom knumate nepep Tem, Kak MOMECTUTb Ha XpaHeHMe 610K yNpaBeHus, YTobbl N36exaTb
dopMupoBaHMA nbfa BHYTpU O10Ka, peKoMeHAyeM 3anuTb B HEro U OCTaBUTb LIMPKYIMPOBaTb
aHTUPK3, NPUMEHAEMDIV 51 aBTOMOGUNEN (B pa3BefeHUm, NpefyCMOTPEHHOM [J18 MHMAJbHON
TemrepaTypbl, KOTOPOW MOXeT MofBepraTbCsi 650K ynpaBnieHys), 3aTeM NOIHOCTbIO CIIUTb BGIIOK,
Hanpumep, 3anycTrB B paboTy 650K B TeUeHMe HECKONTbKX MUHYT.

/\ BHUMAHME
. AHmUd)pUS' HeéJlb3d ocmassiime 8 0pr>KaiOLueU Cpeae, eco Hy)KHO 8b1803UMb HA CBaﬂKy.

TEXOBC/TYKUBAHUE

A BHUMAHUE

+ BeinonHume onepayuu ocmaHoga, pekomeHoyemble Npou3sooumesieM 06opy008aHuUs, Ha KOMOPOM
MOoHMupyemcs 610K ynpassieHus.
Hu o0Ha yacme He 00/mKHA 6bIMb 6 08UX<eHUU U 8 mMpy6ax He 00/1HO 6bImb XKUOKOCMU NOO
dasneHuem.
Ecnu numatrue nodki04eHo, noMHUMe 06 omki4YeHuU 31eKmponumaHus.

NMOBCEAHEBHOE TEXOBCJTYXXUBAHUE

BbInonHATL NpuBefeHHble HUXe B Tabnuue MHCTPYKUWN.

MPOMEXYTKU ONEPALIUN
TEXOBC/TYXKUBAHUA
Mpwy KaxaoM Ncnonb3oBaHUN. B KoHLe ucnonb3osaHuA nNposefuTe LUK OYNCTKK, aB YNCTON BOfe

LIMPKYN1POBaTh BHYTPU 6/10Ka yrpaBneHus.

MpoBepbTe, 4To BCe Kptokm (11), nmelowmecs Ha 610Ke ynpasneHus,
pa3meLLeHbl NPaBUIbHO. YienuTe 0coboe BHUMaHVie Tem 6510KaM ynpasneHus,
KOTOpble MOHTMPYIOTCA Ha HACOC, WAV KOMMEKTY AUCTaHLUOHHOIOo
YMPaBIEHNSA NPV MOMOLL KPIOKa.

Kaxnple 50 yacos. CMa3aTb YacTy ABVXKEHNA NV BPALLEHWSA.
MpoBepbTe KpenneHve 610Ka ynpasneHus K 060pyaoBaHNIo, Ha KOTOpoe
OH MOHTUMpPYETCA.

Ecnu KpensieHne He O4eHb NPOYHOE, He UCTIoNb3YiiTe 060pyAOBaHIe N
o6pawainTecb K cneLmannsnpoBaHHbIM TexHnkam (),

) Heo6xoanmo npoBoauTb Gonee uacTble NPOBEPKY, €CN 610K ynpasneHus paboTaeT Npu HaNMUUN CUAbHBIX BUGPaLMit
(TPaKTOPbI C FyceHnLamu, ABUraTeNy BHYTPEHHErO CropaHuns, U T. 4.).

NMPEAYNPEXOEHUE

+ Bo Bpems paboTbl 650K ynpaBneHrs He JOMKEH METb 3aMETHOTO BbITEKAHMWA XUAKOCTU.
Ecnu Bbl 3ameTunu BbiTeKaHue, cieayeT NpUrnacuTb A NPOBepKW 6JI0Ka ynpaBneHus
cneuyan3npoBaHHOrO TEXHUKa.

+ [Ina uncTky 6noKa ynpaBneHnsa Henb3a UCNoNb30BaTh pa3baBuTeny AU pacTBOPUTENN.



BHEMJIAHOBOE TEXOBCJTYXKUBAHUE

A BHUMAHUE

+ BHennaHosoe m€XO6C/7y)KU80HU€ 00/IKHO ocyuwecmssiamsCa mMoJlbKO cneyuasiu3upoeaHHbIimMm
mexHuUKom.

BbinonHATb npvBefeHHble HXe B Ta6n|/|ue NHCTPYKUWNN.

NMPOMEXYTKU TEXOBCNTYKUBAHUA OMEPALUN

Kaxable 300 yacos. MpoBepKa perynuposouHoro knanaxa ()

B KOHLIe KaX/30ro ce30Ha v OfMH pas B rog. | MpoBepka 1 3ameHa Npu HEOBXOAMMOCTY BHYTPeHHel MemopaHb (*)-

MpoBsepka 3akpyunsaHua BuHToB (%),

) MpoBepki AOMKHbI GbITb GoMee YaCTbIMM B CAlyUae UCMONb30BaHIA XUAKOCTEN C B3BEChI0 aBPa3nBHbIX YacTuLl,
(**) Ecnu ucnonb3yloTcs 0COBEHHO arpeccuBHbIE XMMUUECKIE BELLECTBa, PEKOMEHYEM 3aMeHNTb MeMBpaHy He3aBUCKMO OT ee
COCTOAHMA.
(**) HeobxoanMoO NpoBoOANTL Gomnee uacTblie MPOBEPKM, ecn 610K ynpaBaeHna paboTaeT NPy HaIUYNN CUALHBIX BU6PaLNii
(TPaKTOPbI C FyCeHMLIaMK, [IBUraTeNM BHYTPEHHErO CropaHus, U T. f.).

MNPEAYNPEXAEHWUE

+ TMepeuncneHHble B Tabnmue AaHHbIE HOCAT YKa3aTebHbI XapakTep. [Mpr 0COGEHHO TAXKEbIX YCTIOBMAX
paboTbl MOryT NOTPe6oBaThCsA Gosiee YacTble BMeLLATeNbCTBA.

AEMOHTAX U BbIBO3 B OTXOA4bl

JleMoHTax 610Ka ynpaBneHnsa AOMKEH BbINOMHATLCA TONbKO KBaNMOULMPOBaHHLIM NEPCOHaNoM U B m
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMM 3aKOHOLATENbCTBOM CTPaHbl YCTaHOBKM.

HEUCMPABHOCTWU, MPUYUHbI N CNMOCOBbI YCTPAHEHUA

A BHUMAHUE

« Ecnu 8el He MoXeme 80CCMAHOBUMb NPABUJIbHYIO pabomy 6710Ka ynpasieHus npu NOMowu
UHopmayuu, codepxauielica 8 mabnuye HUxe, NPOCUM 06pawAMecs K cneyuanu3uposaHHomy
MexHUKYy.

HEUCMPABHOCTU NMPUYUHA CNOCOBbl YCTPAHEHUA

Bbnokom ynpasneHua He |Pbiyar (9) Haxogutca B nonoxeHuu | YctaHosute pbiyar (9) B nonoxeHne «PRESS
[OCTUraeTca MakcumanbHoe | «BY-PASS (BAUMAC)» nubo poiyar | (BABJEHUE)» nu6o pbiuar (12) B
faBneHue. (12) B nonoxeHun @ nonomeHme@ nnm 6 mnm [‘_Lgvmm [E (Takxe
cm. naparpad «/ARGO, ALFA, ORION»).

laneTa perynupoBaHua AasneHus (7) | lMoBepHyTb raneTy B HaNpaBaeHUM MO YacoBOW
N10X0 3aBMHYeHa. CTpesike A0 BOCTVKEHUA HY>XXHOTO AaBNeHus.

HepoctaTtouHasn CKOpPOCTb BpaweHusa BocctaHoBUuTE npaBUbHYIO CKOPOCTb
Hacoca. BpaLleHunA.

KOHTyp BCaCblBaHNA HacoCa nmeet I'Iposepre KOHTYpP BCacCblBaHMA HacoCa, C
nepervl6b|. 0CO6bIM BHUMaHNEM Ha OYUNCTKY ¢w1pra.

HenpaBunbHas MPUHAANEXHOCTb | 3aMEHUTb MPUHALIEHOCT.
(Hanpumep, pOpPCyHKa M3HOLWEHA WK
cnmwKom 6osbluas).

He paBHomepHOe AaBneHue | BcacbiBaHue Bo3ayxa. MpoBepuTL LIENOCTHOCTb KOHTYpa acnpaLmm
1 pacxop (nynbcauus). Hacoca.

HakonwuTenb aaBneHysA Hacoca He HakayaH. HaﬂyTb AKKYMynATop, cobn tofan npeanncaHna
npoussoguTena Hacoca.




BTOPAA YACTDb

(npenHasHaqua MCKNIOYNTENIbHO AN cneunann3npoBaHHOro TeXxHnka)

A BHUMAHUE

+ Omay4acme npedHA3HavyeHa cneyuanu3upo8aHHOMy mexXHUKY U He NpeOHA3HAYeHa NOsb308amesto
6710Ka ynpasieHus.

CHATUE YNAKOBKU

A BHUMAHUE

+ Bo 8pems onepayuti no CHAMUIO YNaKoBKU HYXHO HOCUMb NepYamu U 3auumHsie 04YKU, Ymobbl
u3bexamo paHeHul pyK u 21as.

« J/leMeHMbl ynakoeKu (nacmukosble nakemsl, NOIUCMUpPO U m.0.) Heobxodumo bepeyb om demed,
m.K. OHU npedcmasnisiom co60l NOMeHYUAsbHbIL UCMOYHUK ONACHOCMU.

« BbiB03 Ha ceasnky yacmel ynakoeKu 00/IKeH 8bINOSIHAMbCA 8 COOMBeMcmauu ¢ delicmayowum
3aKOHO0AMesIbCMBOM CMPAHbI YCMAHOBKU 6J10KA yNpassieHus.
B yacmHocmu, niacmukosblti nakem ynakoeku He Ao/ieH 8bl6pacbleamsCs 8 OKpYXarowyto cpedy,
NockoseKy HaHocum el ywep6.

« [locne cHAMUA ynakoeKu ¢ 610KA ynpas/ieHUs HyXHO Npo8epums €20 UesloCmHOCMb, d MAkxe
y00Cmo8sepuUMbCA, YMo udeHMUPUKAYUOHHAS MAGUYKA HA Mecme U XOpowo Yumaemcs.
B cyyae comHeHUU Heslb3s UCNosb308ams 610K ynpassieHus, HyXHo 06pamumecs K npooasyy.

CTAHOAPTHAA KOMIUJIEKTALUA

MpoBepbTe Hanuure creayoLX KOMMNOHEHTOB Y 6510Ka ynpaBneHus:
+ PYKOBOZCTBO MO 3KCMlyaTaLuy U TeXo6CyKNBaHWIO;

+ FapaHTUIHbIN cepTdUKaT.

Mpwv Hanuumy Npo6nem obpallainTecb K NPOAABLLY.

/\ BHUMAHME
« Hacmoswee pabouee pykosodcmeo u 2apaHmutiHbili cepmugukam 00xKHbl 8ce20d ConposoXdame
6ﬂOKynp08ﬂeHUﬂ u aOﬂ)KHbI npeaocmasﬂﬂmbCﬂ KOHeLIHOMy noJsib308amerio.

MOHTAX

A BHUMAHMUE

« Cneyuanusupo8aHHbIli MexXHUK 00/IXeH 8bINOTHAMb NPeONUCAHUA N0 MOHMAXY, NpugedeHHble 8
Hacmoswem pykosoocmae.

» Ob6opydosaHue, Ha Komopoe MoHmMupyemcs 6710k ynpaesieHus, 00/IXHO 6bImb 8bINOJIHEHO
mak, 4mo6bl coomeemcmeosame mpeb6osaHusam 6e30nacHocmu, yKasaHHbIM 8 eeponelickux
dupekmusax. 3mo o6cmoamenscmao zapaHmupyemca Hanuuyuem mapkupoeku C€ u
JAeknapayueii coomeemcmeaus npouzeodumesns 060pydoeaHus, Ha KOMOPOM MOHMUPOBAH
650K ynpasneHus.



r’MAPABJINMECKOE COEAUHEHUE

A BHUMAHUE

« Tpybsl 6atinaca 0o/xH6l uMems 8HympeHHUU ouamemp, pasHell HaPYXHOMY ouamempy 06800HbIX
nampy6kos, 00/IHbl UMEMb HOMUHAbHoe 0aeseHue 10 6ap (145 ¢. Ha k8.0) U He DOKHbI UMemb
Kakux-nu6o cyxeHuti.

« HanopHvie mpy6bl 00/1KHbI UMeme 8HymMpeHHUU duamemp, pasHolli HApYXHOMY QuaMempy HanOPHbIX
nampy6ko8, 00/IXKHbI UMeMb HOMUHAIbHOE 0ag/ieHUe He HUXe MAakcuMasabHo2o 0asneHus 6/10ka
ynpassneHus.

MapaBnyecKkre CoeanHEHUA CM. B TabuLie HUXeE U Ha PUCYHKe 6, rae NpeacTaBeHo obLlee rpaduyeckoe
n3o6paxeHne BO3MOXHOro 060pyAoBaHWA, Ha KOTOpPOe yCTaHaBnnBaeTca 6nok ynpasneHus. Lingpbl B
CKobBKax OTHOCATCA K puUCyHKam 1,2 1 3.

a Pesepsyap d Hacoc g LWnaHr uppurauum (npumep
b ®OunbTp BcacbiBaHUA e HanopHbliit KOHTYp NpUHagIeXHOCTN)
¢ KoHTyp BcacbiBaHusA f O6BOAHOII KOHTYP h Tpy6a uppurayuu (npumep
(6ainac) npuHaaneKHOCTY)
i bnok ynpaBnexus

a) CoefiMHeH Hanop Hacoca ¢ coeguHeHnem Bxoga (1).
b) CoepnnuTe 6ainac (4) c unctepHom, obpallas BHUMaHUE Ha TO, YTOObI HE BO3HMKAMO CYXXEHNN.
¢) CoejuHMTe HaMopHble NaTPy6KM (3) C COOTBETCTBYIOLLVMM MOb30BATENbCKMM YCTPONCTBAMMU.

KOMMNEKT ANA SKCNNYATALUN

A BHUMAHUE

« Henodxodawudi komnaekm 0718 3KCnyamayuu Hapywadem HopMAasibHyto pabomy 610ka ynpassieHus
U MOXem cdesiams e20 ONdcHbIM. VIcnoib308dmb MOJIbKO OPURUHATLHBIL KOMNJIEKM SKCnTyamayuu,
pekomMeHOyeMbIli npou3sooumersnem.

Tunbl pasnnyHbIX KOMMNEKTOB ANA SKCMyaTaumu, MMeloLeca B npofdaxe Ana 6510KoB ynpaBneHus,
OMUCaHHbIX B HACTOSALLEM PYKOBOZCTBE, 0000LLEHHbIE B NPUBELEHHO HIKe TabKLIE, COBMECTHO C APYTVIMM
TEXHUYECKMMM XapaKTePUCTMKaMI, NONE3HbIMU )15 Celuanan3npoBaHHOro TEXHUKA.

Yer-BO
MoHTax MoHTax Perynu- Kon-Bo Bcacbl- | maBHoe
Ha paccTto- | poBaHue KaHa- BaHMA 3aKpbl-
Ha Hacoc
AHUN AaBneHuA nos npoTms T™me
Kanesnb
VR 10 STD P
VR 15 STD
Bnok ynpasnenns STD K P 4-6 VD OA
4B/6B
Hydra STD K P 1-2
Sirius STD K P 2-3
Polaris K P 2-3
Gemini K K P 2
GCP 2V/3V STD K P 2-3
HPR K K P 3 OA OA
HPR 2 STD P 3 OA

(MpopomxeHue Ha crieaytoLen CTpaHnLE)



VR 20 STD P

VR 40 STD P

Alfa K K P 2 OA
Orion K K P 2 OA
Argo K K P 2 OA
Argo 4V K K P 4 OA
GRV 2v/4v K K V/P 2-4 OA OA
VRS STD P

STD = CraHpapt

VD = Wmetowanca moaenb

V = Bonometpnyeckas

P = [locToAHHOe faBneHne

K = VmeeTca B cneymnanbHOM KOMMNeKTe

Bcerpa cnepyet obpallaTtbca K MPOAaBLY AU K MPOU3BOAMTENIO A1 ONpefeNieHna NpaBuibHOro
KOMMJIeKTa 3KCryaTaLmm.

MoHTa KOMMNeKTa SKCMTyaTaLyv A0 KEeH BbINONHATLCA B COOTBETCTBIM C NpaBunamu. Ciyxba Texcepsuica
NPOV3BOANTENA HAXOANTCA B PACMOPSKEHNY CNeLMann3npoBaHHOIO TeXHUKA 1A NpefoCcTaBneHus
BCel HeobxoayMmow MHGopmaLmu.
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